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ECCELLENZA. 



IN daranno 1771 , in cui ho avuto per 
la prima volta l'alto onore Seffer am- 
tjfo fra i domeftki dell' E. V. nell' autunnale 
a Villeggiatura , nodriva in me Jfcfo un dejiderio 
" ordentijjìmo di darle un pubblico te/limonio^ dell' 
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umilìflima mìa fervìtu , f Jf//f gna/I innumerabili 
obbligazioni , (ia -inni /f profcjfo . Ma 

nè la tenuità dell' cjfer mio, nè la fcarfczza del mio 
talento lafciavaiio luftngarmì dì poter un giorno arri- 
vare a farlo. Pcrfuafi non pertanto al prefente da 
pili dotte, e riguardevoli Perfine di pubblicare colle 
fiampe queflo mio Calendario perpetuo , come Opera 
utile, e vantaggio/a ad ogni ordine di Perfine , 
ed in particolare agli Ecclcfiaflici ; mi fi apre F 
adito da tanto tempo defidereto di foddisfarc alme- 
no in una piecìolìflìma parte alla mia brama coli' 
e/porre al Pubblico queflo mio Libro fotta il vene- \ 
ratijfimo Nome delF E. V. La fomma benignità, 'ri- 
tratto affabile, queir ammirevol genio per le Ma-' 
rali, Civili , e Politiche Virtù , ed in particolare : 
quel non mai interrotto ftudio nelle Scienze più I 
profonde sì Civili, che Ecclepaflìche , per cui Ella*, 
s'è venduta perfetto pojfedìtore delle Scienze tut-y 
te, per le quali P Illuflrc Suo Cafato per j ecoli , e\ 
fecali è divenuto celebre fitto le Porpore Secolari, j 
non che Ecclefiajliche ■ come altresì nelle Armi ,\ 
Cariche , e Magiflrature pili ragguardevoli della 
Repubblica, ed in particolare per l' immortale Emi- 
nentijfimo Cardinale Angelo Marta fuo Zio, onore 
del Sacre Collegio, dell' Inclita Patria , e di Tilt- 
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grò lé Letteraria Repubblica : tutti quefiì fregi , chea 
Ifi adornata meritamente la di Lei onorata Perfon, 
5 mi Infingano, che non fia per rhifcirle dìjcare que- 
lli fio pìccolo tributo di offequìo; e mi danno dall' al- 
fj tra parte il coraggio di fperare, che l'E.V. fia non 
h tanto per riguardare la pìcciolexza deli offerta , 
U quanto la buona volontà di chi fi di la gloria di 
Viprefcnrarglieta. Supplico dunque F 'E. V. a non ifde- 
ff gnare quefia pubblica teftimonianaa del mio umi- 
li liffimi tffequio , e di continuarmi P alto fuo patro- I 
g finis, affinchè in ogni tempo poffa gloriarmi £ ef- \ 
%fere quale mi protejlo profondamente 

Dì V. E. 



Vmilifi. Diwtìft. OHI. Sen. 
D. Marito Funeixo. 
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•a vni & 
noi riformatori 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 

AVendo veduto per la Fede diRevifione, edAp- 
provarione del P. F. Già: Tommafo Mafcùero- 
ni lnquifitor General del Santo Offizio di Vene- 
zia , nel Libro intitolato Calendario Univerfale 
Ecclefiaft'teo , c Civile Perpetuo MS. Non vi et 
■ fer cofa alcuna contro la Santa Fede Cattolica, 
e parimente per Allettato del Segretario Noftro, 
niente contro Principi , e Buoni Coltami , conce- 
diamo Licenza a Gio:Batìfta Pafqunlì Stamptitor 
dì Venezia, che podi effere ftampato, oflervando 
gli ordini in materia di Stampe , e prelenta rido 
le folite Copie alle Pubbliche Librerie di Vene- 
zia, e dì Padova . 

Dat. li io. Ottobre 1778. 

{ Piero Barbarigo Rif. 

{ Francesco Mokosini i j ° Cav. Prcc. Rif. 

■{ Girolamo Grimani Rif. 

Regittrato in Libro a Carte 389. al Num. tj6f. 

Davi die Mar definì Segr. 

Addi la. Ottobre 1778. 
Regittrato nel Magiftr. Eccellentifs. della Beftemia . 

Dionìfio QucTinì Segr. 



RAGIONAMENTO, 
o ila 

INTRODUZIONE AL CALENDARIO 
UNIVERSALE ECCLESIASTICO, E CIVILE 
PERPETUO. 

W^i^a®^ Amore ve rio le fcienze, che a' giorni 
I '' T * \ f n ° ft " ° en ' bennara ' e coIta Perf«» 
I SE* *X 1 reCaG * PreS '° d ' proftirare ' e"™ 110 
Sse*)®!»* la vera "S'O"" del ,oro accrefcimen- 
to, e perfezione; lìccome in ogni età 
animò gli uomini a produrre un' immenfìtà di ope- 
re, e trattati in ogni fcientifica facoltà ; cosi non 
dee recar, maraviglia , che al preferite abbia limo- 
lato la mia debole perfona a pubblicare con le (lam- 
pe un Libro del tutto nuovo col titolo di Calenda- 
rio Univtrfale Ecelefiaftico , e Civile Perpetuo ; 
qualora il Pubblico rimarchi , che la mìa vera in- 
tenzione fu di facilitare cotefto Studio, e nel tem- 
po ileflo giovare uni venalmente , proponendo un' 
Opera giudicata da gravi, e dotti Perfonaggi utile 
e completa fenza bifogno in tal matetia di ulterio- 
ri applicazioni in altri Autori. Poiché fu mia par- 
ticolare attenzione analizzare il più bello diOzanan 



nelle Aie Ricreazioni Matematiche , di Blondel nel- 
la ina Storia del Calendario Romano , di Gugliel- 
mo Bevereggio nei fuoì dlie I.ibri Inftltutìanum 
Qhtoniìogìcarum , e di parecchi altri celebri Scrit- ( 
tori; ccon ciò volli togliere il foverchio imbarazzo 
di rivolgere coterie opere voluminose, ed in unTo- 
metto. foto donare un erudito, utile , e piano com- 
pendio per lo lìudio perfetto del Calendario. Sicco- 
me poi l'unica mia mira in trattare il propello af- 
fittito e folo rivolta, come di ili, a facilitare il per- 
fetto pofledimento di quello genere di ftudio ; cosi i 
ho creduto bene difpenfarmi dal dare un minuto 
dettaglio dei pregi » eQ utilità di Quefto, potendo 
ognuno vago di tal' erudizione renderfene abbonde- 
volmente infhutto.con uno , o più degli accennati 
Autori ; e folo diffondermi alquanto neh? efporre 
previamente a tenore del metodo, che mi fono pre- 
fitti, i. Una fuccinta idea del Calendario . s. Un 
generale Storico dettaglio della politica diiìrìbuzio- 
ne de' tempi. 3- Ed una breve fufficiente. dedizio- 
ne delle Materie compónenti la prefente Opera . 
Ora confidato nell'animo cortefe dei Leggitore fen- 
za più palio all' all'unto . 

It Calendario pertanto altro non e , che una Po- 
li litica Diflribuzione dei Tempi accomodata dagli Uo- 
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% mini ai proprj ufi ; ovvero una Tavola , o Alma? 
ff nacco , che contiene I* Ordine diverfo de' Tempi , 
S che fuccedono perilcorfo intero dal Sole nell'.Ecclit- 
j tìca. Quella. Diftribiuione viene chiamata Politica ; 
| poiché puramente dipende- dalL' umana inftituzione : 
! ella è differente fecondo il genio diverfo delle Na- 
| zioni, difponendo ciafeuna di elle i Cuoi Almanac- 
$ chi , e le ine Felle nella propria particolar manie; 
# ra, incominciando acontare i Cuoi anni da principi 
8 diverfi , i quali chiamanti Epoche , e dividendoli in 
l certe parti . del tutto differenti : dalle, divifioni delle 

g altre.- 

b Viene ancora chiamata quella Politica Diilribu- 
( zione de' Tempi Calendario , nome derivato dalla 
E parola Culoide, che. anticamente i Romani- fcrive- 
f vano in grandi caratteri nei loro Falli, o Calenda- 
i rj alla teda di cadaun mefe dell' anno. Effa è for- 
mata da! Latino Culo, io chiamo, io proclamo ; 
| poiché, avanti: la pubblicatone dei Falli Romani 
fi accaduta fotto C. Flavio Edile Currule nelt* anno 
fi di Roma 450, era uno degli Uflìzj de' Pontefici il 
tf vegliare fulla compaifa della Luna Nuova , e farne 
rf avvifato i\Rcx fagrificulus ; fui qiial awifo, offerto 
$ un.facriftzio il Pontefice convocava il Popolo nel 
\ Campidoglio , ed ivi con alta . voce proclamava il 

A. i ■. nume- 
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numero delle Calendc, o il giorno, in cui farebbo- 
no le None ; il eh' egli faceva con ripetere quella 
formula Calo J uno Novella ogni volta che vi era- 
no giorni di Calendc . 

L' ufo del Calendario è antichiffimn . Oltre le Na- 
zioni Orientali fappiamo dall' Morie , che Romolo 
primo Re de' Romani ne formò uno , diftribuendo 
il tempo in divertì periodi per ufo della gente a 
luì foggetta- Quello Calendario, comecché contene- 
va foli dieci meli , ha fofTetto col progreflo del tem- 
po varie riforme. Romolo come più guerriero, che 
. aftronomo , faceva principiare l' anno nella Prima- 
vera al primo di Marzo , immaginandoti , che il 
Soie faccùe il fuo corfo per tutte le (ragioni in foli 
304 giorni. 

Giulio Celare ne ordinò un altro , o fi a riformò 
l'antico, difponendolo in periodi quadriennali , chia- 
mando i primi tre anni Comuni , i quali conftava- ì 
no di 3o"s giorni, ed il quarto Bijcjlile , il quale 
con (lava di %66 giorni a cagione delle fei ore, che 
in quattro anni fanno un giorno intiero . EU que- 
llo. venne il celebre Calendario Giuliano Criftiano, 
e l'altro Gregoriano ; come pure il recente Rifor- 
mato, o Corretto . Il Giuliano è quello , nei quale 
i giorni della fettimana fono determinati colle pri- 
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me fette Lettere dell* Alfabeto , per mezzo del Ct- 
do Solare; ed i Noviluni, e i Pleniluni, fpecìalmen- 
te il Pafquale con la Fetta, di Pafqua , e le altre 
Fette Mobili' da effa dipendenti , determinanti col 
mezzo dei Numeri Aurei . Il Gregoriano è quel- 
lo , che col mezzo del Ciclo dell' Epatte determina 
i Noviluni ■> ed i Pleniluni r come pure il tempo 
della Pafqua con le Felle Mobili' dipendenti da ef- 
fa. Difcorda qutfto Calendario dal Giuliano, e nel- 
la forma dell'anno, e perchè l' Epatte vi fono (ta- 
te foftituìte in luogo dei Numeri Aurei, come pe- 
riodo molto più perfetto; acciocché non nafca col 
tempo notabile variazione nelle Stagioni, e. nelle 
Fette principali dell'anno. 

Il Calendario poi Riformato, o Corretto e quel- 
lo , che lafciando da parte tutto l' apparato degli 
Aurei Numeri, dell' Epatte , e delle Lettere Domi- 
nicali, determina l'Equinozio, il Plenilunio Pafqua- 
le-, e le Fette Mobili dipendenti col mezzo del 
computo Aflronomico fecondo le Tavole Rudolfi- 
ne. Quello Calendario fu introdotto negli Stati Pro- 
iettanti della Germania nell'anno 1700. quando 11 
giorni furono in un tratto levati dal Mefe di Feb- 
braio; colicene nel 1700.. Febbraio ebbe folamente 
18 giorni: per lo che il Calendario Riformato , o 

Cor-- 
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| Corretta fi accorda col Gregoriano fenza bifogno di j| 
j! nuova alterazione- nella. forma dell' anno. H 
| Pet caratterizzare ora il Calendario rullo Tue ve- 9 
jjre parti farà bene^ avvertire ,. che gli Antichi ci $ 
j? hanno, lafciata la Diftribuzione de' tempi per via fl 
h d' : intervalli denotati da certi. Segni, fotto il nome ;■]> 
ridi Anno, dì Mefe, di Settimana, di Giorno, e ài g 
8 Ora , che gli Altronomi più minutamente: hanno 3 
g divili , partendo l'Ora in 60 Minuti , ciafcun Mi- $ 
E nato in 60 Secondi , ciafcun Secondo in 60 Terzi ; jj 
ff e cosi di mano in . mano dividendo fcmpre l' ultimo $ 
\. in 60. Quelli Segni poi , ficcarne fono la bafe , 
|i cui poggiali T ordine: del Calendario , e nella pre- ] 
«ferite. Opera fenza una fufficiente.idea.de' medelìmi p 
5i riufdrebbc forfè a.taluni difficile l'intelligenza. per- $ 
g fetta di Ella; coslcrcdo m'odavere, per facilitare il jj 
u perfetto ed.utilc Audio di quelìo Calendario , il dare fj 
jj un breve ilorico dettaglio di. entelli Segni , pe 
l£ za del quale , levata ogni difficoltà , polla ognuno f) 
I' con piacere, ed utilità valerli del medefimo. . 
l| La Diftribuzione pertanto de.* tempi fotto il r 
b me di Anno è provenuta . dalle Ofler.vazionì , c 
g gli Uomini hanno fatte fopra il corfo del. Sole ; ij 
U poiché oflervarono , che i differenti allontanamenti 8 
I* di quello Pianeta avevano i loro limiti certi , e ila- j 
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. bili ti, da' quali pareva, che riguardo a noi ripaffaf- T 
1 fe per gli fleflì luoghi , e ci rendette dentro certi fi 
intervalli di tempo prefloché gli fletti cambiamenti jj 
dì Stagioni, e Temperie; quindi chiamarono col no- h 
me di Anno tutto quel numero di giorni , che im- jj 
piega il Sole a compire tutte le fuddette differenti A) 
dittarne. Infatti l'Anno propriamente viene difini- g 
to lo Ipazio di Tempo, nel quale il Sole pana per $ 
li ia Segni dell' Ecdotica, che fecondo il Cafóni jj 
contiene giorni , ore s> minuti 49, quale ap- B 
punto è la quantità dell' Anno ricevuto dagli Au- J 
tori del Calendario Gregoriano. Ma fecondo il coiti- j 
puto civile, o popolare l'Anno è folamente di 3*55 S 
giorni, non confìderate le ore, e i minuti, a riferva fi 
d'ogni quarto anno, che ne ha $66. 

L'Anno fi prende in molte diverfe maniere. Ef- jj 
fo primieramente viene confiderato come Anno So- 1 
lare Aftronomico , o altrimenti chiamato Civile ; 
ed è quello , che viene precifamente determinato jj 
dalle Offecvazioni Altronomiche . Queft' Anno fi 2 
prende in due maniere, cioè per Anno Tropico, 
per Sìderko, o fia Aflrale. L'Anno Tropico detto jj 
altrimenti Naturale è quello, che comprende iltem- j 
po , che il Sole confuma nel pattare pel Zodiaco , 
il quale monta,. come fi è detto, a 3^5 giorni, ore fi 
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5 , mimiti 49. II Siderico poi , o lia Aftralc com- 
prende lo fpaziò di tempo , in cui i! Sole allonta- 
nandoli da una Stella fina ritorna verfo la (lena , e 
condire in 31*5 giorni, ore 6, e minuti 10. 

Quella forma di Anno viene irteffamente chiama- 
ta col titolo di Anno Civile ; perche per mezzo dì 
efla ogni Nazione fa il tuo computo del tempo , 
ch'è l*Anoo Tropico, confiderato come (blamente 
conflante di ceno numero di giornate intere, trala- 
fciando le ore, e i minuti, che avanzano, affine di 
render più comoda la calcolazione del tempo negli 
ordinar] bifogni della vita umana . 

Viene ancora l'Anno confiderà», e come Comu- 
ne, e come Bifeftìle. Il Comune dicefi quello, che 
comprende 31*5 giorni . Il Bifeftile quello , che ne 
abbraccia 166 ; ovvero ha un giorno più del Co- 
mune j il quale è chiamato Giorno Intercalare , o 
Bifeftile. 

Oltre le accennate diverte forme dell' Anno v' è 
ancora l'Anno Lunare regolato dal moto della Lu- 
na, ii quale vien prefo in tre maniere . Per Anno 
Lunare Aftronomico , per Anno Civile , altrimenti 
chiamato Comune ; e per anno Embolifmico . L' 
Aftronomico contiene in fe 354 giorni, ore 8 ) mi- 
nuti 48, 38 fecondi , e 11 terzi . Il Comune ab- 

brac- 
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fl braccia folamente 354 giorni , attefochè non fono U 
3 confiderai le ore, e intimiti- E V altro Embolifmì-iì 
Ù co, fimilmente chiamato Intercalare, contiene in fé j| 
l? 13 Mefi Lunari Civili ; e perciò comprende 384 
H giorni . ;! 
jj Confiderato l'Anno con la mira ai principi dell'H 
g Aflronomii, fopra cui fi fonda la divifìone , credo 
li mio dovere, prima di terminare quefto Articolo, l'I 
ff indicare, ed efamìnare alcune forme degli Anni Ci-j 
ij vili più confiderabiii, che fono irati anticamente iì 
jiufb, o che fono tuttavia apprelTo diverfe Nazioni, 
u Pertanto l' Anno antico Romano altrove accenna- { 
jf to era 1' Anno Lunare , che confifteva foltanto it 
g 10 Mefi , i quali in tutto faceano 304 giorni , et 
«era minore dell'Anno vero Lunare di giorni 50, 
5; del Solare di 61 ; quindi il principio dell' Anno di j'j 
U Romolo era vago , e non determinato da vei 
g Stagione . Quella coitituztone si irregolare dell' An- jj 
Hno fu corretta da Numa Pompilio, che dei giorni § 
ìj foliti aggiungerà alfine dell'Anno compofedueni 
fi vi mefi , chiamando il primo Qennsjo , e 1* altro ji 
Upeòbra/O) che in tutto faceano 355 giorni ; il che 8 
g eccede l'Anno Civile Lunare di un giorno , ed al- jf 
Btresl l'Anno Aftronomico Lunare di 15 ore , 
jj nuti 11 , fecondi 14; come pure era minore dell' ij 

S An- 
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fi Anno Solare Comune di io giorni: lìcchè anche il 
« principio di quello era vago, e indeterminato. 
R Finalmente fu Giulio Celare, che regolò l'antica 
Vt forma dell' Anno col Solare , che ordinariamente 
a contiene j5s giorni) e cne °S n ' quarto anno , co- 
fi me Bifeftile ne ha 3<5iS, affittito a ciò fare da So- 
ft figene celebre Matematico fatto venire dall' Egitto 
fi per quello line. Quella ultima forma dell'Anno ufof- 
•! fi appretto tutte le Nazioni Crilliane fino alla me- 
li tà del fecolo XVI , ed ancora fi ufa non (blamente 
8 da divetfe Nazioni , tra le altre dagl' Inglefi , dai 
g Suedefi, dai Danefi ec. ma altresì dagli Aftronomi , 
Be Cronologifti moderni; perchè conofcendofi dov'è 
g l'errore di cottilo Anno , non v' è da temerne pe- 
li ricolo . 

H V altro Anno confiderabile è il Gregoriano , il 
0 quale altro non è, che l' Anno Giuliano corretto a 
H tenore di quella regola : che ilecome giuda il com- 
U puto ordinario dell'Anno antico ogni centellino era 
U Bifeftile , fecondo il Nuovo tre anni fono Comuni , 
g ed il quarto Bifeftile ; e a cagione, che il piccolo sba- 
fi glio di ir minuti nell* Anno Giuliano col progredì) 
del tempo diventò confiderabile , Gregorio XIII. 
p volendo applicare il rimedio a tale irregolarità , do- 
li pò più calcoli fatti coll'ajuto di molti celebri Aflro- 



nomi venne al rimedio teftè accennato ; e perciò 
fu chiamatoAnnoGregoriano. Tuttavia queftoNuo- 
vo Anno non è ancor perfetto; attefochè ogni 400 
anni l'Anno Giuliano guadagna 3. giorni, un' ora, 
e io. minuti ; e 1* Anno Gregoriano leva foltanto 
colla correzione ì 3 giorni ; onde ancora v' è 1' ec- 
cedo di un'ora, e 10 minuti in quattro tècoli , il 
che in 71 fecoli fa un giorno intero. 

V è ancora fra gli anni «moderabili l'Anno Giu- 
daico tanto antico, che moderno. L' Anno antico 
è un Anno Lunare, che conila comunemente di 11 
meli, i quali contengono alternativamente 30, 019 
giorni . Erano Coliti gli Ebrei per concordar queft? 
Anno col Solare aggiungervi alla fine dell'anno it, 
e talvolta ri giorni; ovvero farvi V accrefei mento di 
un Mefe Embolifmico, Il moderno parimente e un 
Anno Lunare, che negli anni ordinar'] contiene 11 
mefi ; ma negli Embolifmici 13. Gli Anni E tribo- 
li fmi ci in un Ciclo di 19 anni fono il 3 0 , il 6° , 
1' 8" , fu» , il 140 , il 170 „ ed il io° . Final- 
mente il princìpio dell'Anno Giudaico è fiflato nel 
primo Novilunio dopo l'Equinozio Autunnale. 

Per ultimo gli Anni Q diilinguono ancora in ri- 
guardo all'Epoche, donde fi comincia a contare ; 
onde quando fi dicono gli Anni di N. S. s'intende 



di quelli , che fi computano dal tempo della Na- jj 
lcita di Gesù Griffo : cosi quando fi dicono gli Ai- {? 
ni del Mondo, s'intendono quelli dal tempo della {! 
Creazione ; come pure degli altri Anni di Epoche ;> 
con fiderà bili dalle medesime . g 

La Diftribuzione de' tempi denotata fotto il nome $ 
di Mefe fi può credere con ragione , che derivato da if 
ciò, che gli uomini in confeguenza dell' olTervazio- l\ 
ne fatta fopra i cambiamenti giornalieri di Tene- iì 
bte , e di Luce fi fiano applicati ben pretto alla "I 
confiderazione del moto della Luna , i cui afpetti {} 
fono cosi notabili , mentre Ella fi nafeonde alfe g 
volte alla noitra villa , ed alle volte ci comparifee 
affai grande, e luminofa. Pertanto ficcome Ella fa 
tutte le fuddette mutazioni in un tempo determina- 
to, e vi fono regole certe, quanto balta, per veni- 
re in cognizione , quando fi rinovino le fue diffe- 
renti apparizioni; cosi chiamarono Mefe tutto quel- 
lo fpazio di tempo, in cui compie l' intero Periodo 
della divertiti di fue faccie. 

Si adopera la parola Mefe in più- maniere . Si 
prende ella primieramente per Mefe Solare, il qua- 
le abbraccia lo fpazio di tempo, in cui il Sole va 
per un intero fegno dell'Eccitai». Edo, fc fi ha 
riguardo al vero moto del Sole , è ineguale ; poi- 

che. 
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chè il Sole Ita più a lungo ne! paflare per li Segni 
Invernali, che per quelli dell' Ertate. Ma fe fi con- 
fiderà , che il Sole viaggia collantemente per tutti 
ì Segni in giorni, s ore, e 49 minuti; al- 
. fa quantità di un Mele medio fi avrà col di- 
: videre coietto Numero perii; ed attefo quello prin- }} 
a la quantità di un Mefe Solare troveraili effe:- *| 
re 30 giorni, 10 ore, 19 minuti, e ; fecondi. )■> 
Si prende ancora la parola Mele per Mele Li£ (f 
nare , il quale è lo fpazirr di tempo tra due con- ^ 
j giunzioni della Luna col Sole, ovvero tra due No-..! 1 
( vilun) . Quello viene chiamato con diverti nomi - 
I cioè con quello di Me Te Sinodico , Mele Periodico , 
; Mcfe Embolifmico, e Mefe Illuminativo. 

Il Mefe Sinodico abbraccia lo fpazio di tempo , 
f nel quale la Luna avendo abbandonato il Sole fe- 
i guita la fua carriera fino a tanto che f: trovi di 
'o in congiunzione con Io Hello; cfr è quanto 

Ì dire il tempo, che paflk dopo una Luna Nuova fi- 
no all' altra Luna Nuova , il qual tempo è di ip 
giorni, 11 ore, 44 minuti, 3 fecondi, e terzi n. 
Il Mefe Periodico comprende il tempo, che im- 
piega la Luna a correre il Zodiaco, ed a ritornare 
allo fletto punro, da cui fi era partita ; vale a di- 
re, i la Rivoluzione, o ila Periodo dellaLuna per 



1 il fuo movimento proprio da un punto del Zodia- ia 
{ co fino che ritorna allo fieno punto ; e quello Pe- H 
| riodo è di -vj giorni , 7 ore , 43 minuti , e 8 fc- fi 
| condì. Da ciò n'avviene, che il Mefc Periodico è ij 
I più breve del Mele Sinodico di 1 giorni , 5 ore , ti 
| e minuti 1. La ragione fi è , perchè il Sole S 
j per il fuo movimento proprio avanza nello fpa- fi 
! zìo del Mele Periodico di circa 17 gradi , i qua- (j 
y li la Luna deve percorrere per poterlo raggiunge- H 
; re al punto , dove ella era congiunta col medesimo : ' j 
ciò ch'ella non pub fare , fe non dentro lo fpazio 
\ di circa 2 giorni , 5 ore , e minuti 1 , dopo aver 3 
compito il Tuo Periodo , o fia Rivoluzione nel Zo- ij 

li Mefe Emboli frnka non dipende punto dal mo- \ 
k to della Luna , ma è puramente arbitrario . Edo j? 
comprende in fe ora jo giorni , ora ap. I Meli , fi 
che codiano di 20 giorni, fono chiamati Concavi, 
e quelli di 30 Pieni, i quali fervono alternativa- ì 
mente per denotare gli Anni Lunari, che hanno 13 
Lunazioni, tifandoli principalmente quella voce Me- jl 
fe Embolifmico , allora quando fi parla dei Meii 8 
| aggiunti , che i Cronologifti inferifeono nel Calen- g 
(f dario per rendere il Ciclo Lunare di 19 anni uni-J 
[ forme, o fu eguale al Solare . 
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II Mele Illuminativo comprende Io fpazio del pri- 
mo tempo della comparfa della Luna dopo il No- 
vilunio, fino alla prima fua comparfa dopo la Lu- 
na Nuova feguents . Quindi eflèndochè la Luna 
dopo il Novilunio appari ("ce ora più predo, ed ora 
più tardi , la quantità di queito Mefe non è tem- 
pri la ftefia : e queito è il Mefe , che praticano i 
Turchi, e gli Arabi. 

V'è ancora un'altra qualità di Mefe chiamato 
col nome di Mefe Astronomico, o Naturale; ed i 
quello fpazio di tempo mifurato con qualche elatto 
intervallo corri fpondcn te al moto del Sole, o della 
Luna, come fono appunto t Meli Lunari, e Solari 



Ma lìccome poi quelli Mefi non poflbno edere 
ti di alcun ufo nella vita civile , ricercandoli , che i 
U Mefi comincino, e fmifcano in qualche certo gior- 
; cosi fi è ricorfo ad un' altra fona di Mefe , 
| cioè al Mefe Civile, o Comune. 

Quefto Mefe abbraccia 1* intervallo di un certo 
numero di giorni interi , che fi avvicina a un di 
jl predo alla quantità di un Mefe Adronomico, oLu- 
, oSoIare. Edo è vario, fecondo ilMefeAftro- 
ico, a cui è accomodato; poiché il MefeCivi- 
jt le Lunare, acciocché fia perfetto, dee conftare alter- 



u nativamente di 19, o di 30 giorni; il che fa, che 
«due Mefi Civili faranno eguali a due Ali ron ornici , 
u non comprefi i minuti di più , o di meno ; e per 
jf confeguenza la Luna Nuova farà quivi affida, o af- 
fi tenente al primo giorno di cadaun tal Mele per 
tutto un lungo tempo . Non oliarne per renderli co- 
lf itantemente confoni , e farli andar di egual pano 
Scori liMefi Civili, deefi aggiungere nel fine di ogni 
£j 948 Meli un mefe di 19 giorni; ovvero il 33» Me- 
C fe dee contiare di jo giorni : e quello fu il Mefe 
# in ufo tra gli Ebrei , Greci , e Romani (ino al tem- 
jf po di Giulio Celare. 

ij E parimente i Mefi Civili Solari , perchè fiano 
g perfetti, devono conllare alternativamente di 30, 0 
fi jr giorno , eccettuato un Mefe fra i dodici , che 
g per ogni quarto anno dee abbracciare 30 giorni , e 
p gli altri anni 19. Quella forma di Mefi Civili So- 
!ì lari fu introdotta da Giulio Cefare fotto Augnilo . 
S II fello Mefe fino allora chiamato Sextilh fu deno- 
Vi minato Auguftus in onore di entello Principe , e 
3 per maggiore adulazione, ed onore gli fu aggiunto 
§ un giorno; coficchè venne a centrare il fello Mefe 
jjdi giorni 31, benché fino allora non ne contenef- 
5 fe fe non che 30. Per compenfare dunque a que- 
k fa aggiunta fu tolto un giorno da Febbrajo , che 



*7 

I da 11 in apprètto conftò fòtamente di giorni z8 ne- 
« gli anni Comuni , quando prima era comporto di 
giorni io: e quelli fono i Mefi Civili, o Calenda- 
ri , che di prefcnte hanno corfo per l'Europa . 

Finalmente il primo Mcfe deli' Anno in Europa i 
ordinariamente incomincia alla Luna Nuova di Gen- j 
nàjo; ma gli Ebrei -Io cominciano al Mefe di Settem- 
bre verfo l' Equinozio ; e la Chìefa lo comincia alla 
Luna Nuova di Pafqua, cioè in quello, che la Luna 
fi trova piena dopo 1' Equinozio di Primavera; ov- 
vero il giorno ftefib dell' Equinozio , fidato dalla 
medelia ai 11 di Marzo. 

La diflribuzione de' tempi lotto il nome di Set- ì 
timana è una divifione, che comprende felte gior-f 
nate; ovvero un modo di computare il tempo peri 
fettimi. L'origine di quella divisione altri la pre- 
tendono derivata dai quattro quarti , o intervalli 
della Luna tra i di lei cambiamenti di fati , eh' ef- 
fendo dittanti in circa fette giorni diedero occafio- 
ne a tale di vi (ione . 

Altri vogliono, che l'ufo delle Settimane fra le 
Nazioni Gentili Orientali procedeffe da un refiduo 
di tradizione della Creazione , femore da loro rite- 
nuto con diverfe altre tradizioni ; tanto più , che 
l'ufo di tal divisone di tempo era antichifiimo tra 

C gli 



gli Ebrei ( Nazione in allora Orientale ) come ap- fj 
poggiato alt' ordine di Dio fletto , dato loro fin il 
dai principio del Mondo, di lavorare fei giorni, e U 
di rìpofare ì! Jet timo. Poiché col mezzo di quefta ;f 
divifione mantenevano vivo il fentimento , c la ri- p 
membranza della Creazione' e ch'effendofi diacciti-» 
pira in fei giorni , Iddio riposò nel fettimo ■ Oltre jf 
però agli Ebrei Tappiamo dall' I fiori e , che tutte"* 
le Nazioni Orientali, ed in feguito i Greci, i Ro- « 
mani , e le altre Occidentali ebbero Tempre in una ìf 
venerazione frraordinaria il fettimo giorno , come ;f 
giorno facro, e di ripofo. . . 

Comunque Tufi , egli è certo , che quefta divi-.} 
{ione di tempo è affai antica . I Siri , gli Egizj , j| 
e la maggior pane delle Nazioni Orientali pare , 
che l'abbiano tifata per tutta 1' Antichità ; bench'i 
ella non fi ftabill nell'Occidente, fé non quando 1 
Criftianità vela introdufle, avendo femprc per l'oc 
dietro contato i Romani ì loro giorni non per fet- f 
timi, ma per Noni, ovvero Parti None; come pu- fj 
re gli Antichi Greci per Decadi, o Decime Parti, 
eh' e quanto dirò per Deche , o Decine , dividen- 1 
do ciafeun Mefe in tre parti, la prima delle quali yj 
era nel principio , la feconda nel mezzo , 
nell'andare al Aio fine . 

I gior- 
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I giórni della Settimana vengono denominati da- '., 
ij gli Ebrei fecondo l'ordine della loro fgeceflione co- <<;, 
icianda dal Sabato . Il giorno profumo dopo il V 
i Sabato era chiamato Prima del Sabato , il feguen- 
nimediato Secondo del Sabato ; e cosi degli a!- 9 
eccetto il fedo, che appellavano Paraneve , che ■■] 
\ vuol dire Giorno Preparatorio del Sabato . Un fi- j, 
| mile metodo di denominare i giorni della Settima- B 
3 na fi mantiene tuttavia da' Criftiani Arabi , Perfiani., § 
I Etìopi ec. . 'S 

Gli Antichi Gentili nominavano i giorni deila Set- 1) 
timana coi nomi dei fetti Pianeti, i quali nomi fi % 
' ritengono tuttora generalmente dai Criftiani dell'Oc- j) 
1 ridente , chiamando il primo giorno , cioè la Do- fi 
ica Diis Solis , Giorno del Sole , il fecondo , A 
jf cioè il Lunedi, Diri Lume t Giorno della Luna ec. jj 
8 La vera ragione di quelle denominazioni fembra che à 
g fia fondata neh* Aftrologia . Di fatto gli Aflrologi <À 
fi diflribuendo il governo , e la direzione di tutte le y 
H ore della Settimana fra i fette Pianeti, in modo che # 
S il governo della prima ora del primo giorno toccaf- % 
[ fe a Saturno, quello del fecondo giorno a Giove ec. » 
[ diedero a ciafeun giorno il nome dei Pianeta , che g 
f prefjedeva alla di lui prima ora- S 
j Quella divifione finalmente viene ancora chiatra- it 



ta dalla Chiefa co i nomi di Ferie, dando al primo V 
giorno, eh' è la Domenica , il nome di prima Fe- . 
ria, ai fecondo, cioè al Lunedi, quello di feconda f 
Feria, e cosi in fegutto fino al Sabato; vale a di- j 
re Giorno di ripofo , al quale la Chiefa , per la r 
membranza di aver Iddio dopo la Creazione ripofa- 
to, confervo il proprio nome. La ragione , perchè fi 
la Chiefa diede tali nomi ai giorni del la Settimana, 
ella è; perchè i primi Fedeli in telìimonianza della jj 
gioja, che provavano nel celebrare le Felle Pafqua- [ 
li , cioè la Refurrezione di Noftro Signore , erano fj 
l'oliti dì fatitificare la Settimana tutta intiera 
di attenerli da ogni opera fervile per tutto quel }\ 
tempo , ciò. che in Latino dicefi Feriart ; 
ne di darli interamente alla contemplazione dei 3 
Mifterj adorabili , che vi fi rapprefentano , alle- if 
gnando il nome di Domenica al primo giorno del- f 
la Fella , di feconda Feria al fecondo , e così in ;-■ 
feguito fino al Sabato . Quindi è venuto , che i jj 
giorni di tutte le Settimane nella prima pratica or- 8 
dinaria della Chiefa hanno di poi prefo il nome di jj 
Ferie. 

La Diltribuzione del tempo fotto ilnome diGior- jj 
no , o fìa lo fpazio di tempo denominato Giorno, , 
traUVla fua origine da quella notabile varietà, che % 



tua vicenda della Luce, e delle Tenebre , prodotta « 
dal moto rapido delSoIe d'intorno alla terra, chia- f 
mando i FiloM Giorno Naturale il tempo di un 4 
intero giro del Sole intorno al fuo Aflè ; dividendo % 
pofeia quello tempo in due patti , dando il nome Jj 
di Giorno Artificiale a quella parte, cht rifehiarata jj 
viene dalla fua Luee; e il nome di Notte- a quel- f 
la , che fra le- Tenebre- rimane ofeura - 

Il Giorno Artificiale , eh' è principalmente l'ad- \ 
ditato dalla parola giorno , è il tempo della Lu- 
ce determinato dal nafeere , e dal tramontare del $ 
Sole. Eflb propriamente fi difinifee la Dimora Vi- 
vibile del Sole fopra l'Orizzonte : in oppofizio 
cui il tempo dell" ofeurità , o dello ftare del Sole £ 
fotto l' Orizzonte dal tramontare fino al leva 
nuovo è chiamato comunemente Notte. 

IlGiorno Naturale poi-, chiamato altrimenti Gior- ■ 
noCivile, è lo fpazio di tempo, incui ilSoie com- 
pie un Rivolgimento attorno della Terra; ovvero più jj 
guidamente il tempo, in cui la Terra fa una. rota- ]| 
zione fui fuo Affé . 

Il principio del Giorno Civile è il termine. , da y 
cui il giorno comincia , ed in cui il giorno prece- 
dente fi chiude . Egli è certo, che per diftinguerc jj 
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più comodamente i giorni, cioè in qual punto del ]ì 
tempo cominciano , e terminano , fi deve fidare un ff 
qualche momento di tempo, in cui il Sole troviti in j| 
qualche parte di fti fruibile del Cielo. Perciò quan- fi 
tunque non davi momento, che fi polla più accura- fi 
tamente determinare coli' ofiervaz ione dì quello, in ■.; 
cui il Sole pana pel Meridiano fuperiore , venen- j| 
do il nafcere , e il tramontare del Sole Inurbato w 
dalla Rifrazione ( oltre a che 1' Orizzonte rare voi- « 
te è netto di nuvole ) ciò non ollante , eflendechè 
ii Giorno Artificiale principia col levar del Sole, e 
finike col tramontare , ed il panar del Sole per 1' 
Orizzonte è una cofa facilmente oflervabile , n' av- 
viene , che il levare , o tramontare di quello Pia- 
neta fia riputata la più comoda Epoca per avere il 
cominciamento , e il termine del Giorno Civile. 

Siccome poi non mancano ragioni per comincia- 
re il Giorno Naturale dal panare , che fa il So- 
le pel Meridiano , e inficine ancora dall' Orientale 
all'Occidentale lato, o punto dell* Orizzonte ; non 
è maraviglia , che diverfe Nazioni comincino il lo- 
ro giorno da diverfi momenti di tempo , in cui il 
Sole trovafi fopra l'Orizzonte. 

Indi avviene, che gli antichi Babilonefi , Perlia- 
ni , Siri , e il più de' Popoli Orientali oltre gli 
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odierni Abitatori dell' Itale Balearicbe , come pure % 
i Greci ec. cominciano il loro giorno dal levar del ì; 
Sole . Altri , come gli antichi Atentefi , gli Ebrei j| 
cogli Auftriani, gl'Italiani moderni , i Chinefi ec. 3 
| lo computano dal tramontar del Sole. Altri, come jj 
; gli amichi Umbri , e gli Arabi co' moderni Aflro- li 
' : nomi Io cominciano dall' ora del Mezzodì ; altri fi 
finalmente , come gli Egizj , e gli antichi Romani 3 
co' moderni Ingleli , Francesi , Olandefi , Germa- fi 
ni , Spagnuoli , e Pcrtoghefì lo cominciano dalla U 
Mezza Notte. ti 
Finalmente quanto alla lunghezza del Giorno non jì 
Il può Mare regola a cagione dei differenti Climi ; $ 
poich' elfi cominciano dall' Equatore , e terminano "? 
dove cominciano i Climi dei Meli . Il primo Cli- u 
ma nel Aio principio ha il più lungo giorno preci- ci' 
fornente di 12 ore, e nel fuo fine di ji ore t|.| 
Il fecondo , che principia dove il primo finifee , 
cioè alt- ore 11 e \ , nel fuo fine ha 13 ore ; e y, 
cosi del rimanente de' Climi fino a' Circoli Polari . 

Per ultimo la Diftribuzione de' Tempi fotto il $ 
nome di Ore è una dìviiìone , o ila una mifura , 
o quantità di tempo eguale alla 14™* parte del 
Giorno Naturale ; ovvero la durazione della 14™ 
parte della rotazione diurna della Terra. Quella di- < 
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| vifione e molto antica. La maggior pane degli Au- 
• tori vogliono , th' ella Ha derivila da una parola 
J Greca, che lignifica 6V;>w, foftenendo, cheTrifme- 
■ gifto folte il primo , che introducete la divisone l 
Ideile ore; il eh' egli fece coli' oflcrvazione di un 
) Animale chiamato CyrtocepMus , il quale orina do- 

Idici volte il giorno , ed altrettante la notte ad in- 
tervalli eguali. 
La divifione del Giorno in Ore prima della Guer- 
ra Punica era foltanto in ufo fra le Nazioni Orien- 
tali . I Romani , e cosi a loro norma la maggior 
parte de' Popoli Occidentali fino a quel tempo re- 
golavano ì loro giorni col nafecre, e tramontar del 
„ Sole . Efli dividevano le dodici ore del giorno in 
! quattro porzioni; cioè in Ora Prima, la quale corri- 
ffponde alle noftre dodici ore; in Ora Terza, la quale 
t corrifponde alle noftre quìndici ; in Ora Sella , che 
[coincide colle noftre 18; ed in Ora Nona, che cor- 
Erifponde alla Noftra Ora Terza dopo Mezzodì, laqua- 
Me nei tempi degli Equinozi è l'Ora ai. Dividevano 
1 parimente la Notte in altre quattro parti chiamate 
[ col nome di Vigilie , ciafeuna delle quali contene- 
| vano tre ore . 

» L' ore fi dividono in parti eguali , ed ineguali . 
| L'ore eguali fono previamente la 24» 1 parte di un 
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giorno, e della Notte; cioè il tempo, in cui quin- 
dici gradi dell' Equatore afcendono (opra dell' Oriz- 
zonte, poiché a un di predò quindici gradi dell'Equa- 
tore corrifpondono femprc ad un' ora . Elleno fono 
anche chiamate Ore Equinoziali, perchè fi mifura- 
no full* Equinoziale ; come pure Agronomiche , 
perchè rifate dagli Autonomi. 

Le or* poi ineguali fono ri"" parti del Giorno 
Artificiale, e della Notte, L' obbliqm'tà della Sfera 
rende colette ore più, o mena ineguali in differen-! 
ti tempi, coficchè le ore ineguali li accordano foloi 
con le ore eguali ne! tempi degli Equinozj. j 

Le ore ancora fono denominate diverfamente Ce- \ 
condo la maniera di contare ne' varj paefi ; come 
per efempio Ore Alìronomiche Babilonefi, Europee, 
Giudaiche, Italiane, ed ore Ecdefaftiche , o nano 
Ore Canoniche ec. 

E' oflervabile per altro il modo di numerare le 
ore, il quale è parimente vario fecondo la varietà 
delle Nazioni. GliAftronomi le numerano dal Mez- 
zodì all'altro Mezzodì. I Babilonefi dall' un nafeer 
all'altro delSoIe. Gl'Italiani le numerano dall'Oc- 
cafo del Sole ; cioè dal principio del loro Giorno 
Civile, e profeguifeono fino alla 44"* ora. I Fran- 
cefi , e cosi la maggior parte dell* Europa , e gli 

D Ebrei 



Ebrei tanto antichi , che moderni ne fanno due por- 
zioni ; cioè n nel Giorno Artificiale , e n nella. 
Notte, dividendo il giorno loro, il quale principia' 
dal punto della Mezza Notte, in ore avanti, e do-, 
po il Mezzo Giorno , chiamando le prime, ore del-' 
la Mattina, e le feconde, Ore della Sera . Quindi 
eflendochè (blamente nel tempo degli Equinozi il 
Giorno Artificiale è eguale alla Notte ; cosi allora 
folamente accade, che le Ore per tali Nazioni fono 
eguali a quelle della Notte ; e per confeguenza in 
qualunque altro tempo devono fempre , o crefeere, 
o feemare. Le Ore finalmente della Chiefa , o fu- 
rio Ore Canoniche , cosi dette perchè fono Ore pre- 
ferirle da' Canoni , fervono per la recita di certe 
preghiere „ che fi compiono in tempi determinati 
giorno, come Mattutino, Vefpero ec. e ciò in 
commemorazione dei Mifterj di Nollra Religione , 
che ìn quelle tali ore fi compirono, incominciando 
elleno dal primo Vefpero , e terminando a quello 
del feguente giorno. 

Per ultimo l" Ora viene dagli Aftronomi divifa 
in altre parti minori chiamate col nome di Minu- 
ti . I Minuti primi altro non fono , che ób ra = par- 
ti di un Grado; e per confeguenza il Minuto nel 
computo del tempo viene adoperato per la 6q<°* par- 



l C ». un'ora. Quelli Minuti fubito che fono fuddi- 1 
vifi in altre óo ai parli fono chiamati Secondi, ca- 
daun de' quali equivale alla oo™ parte di un Pri- 
mo ; e cosi dei Terzi ec. 

Efpofta ir» generale l'idea dei Calendario , e ter- ( 
minato lo ftorico dettaglio della diltriburione de* , 
tempi ; egli è di neceflità , che al prefente fi faccia [ 
parola delle individuali parti , le quali fi è creduto 
bene ordinare in quefta Nuova Collezione, accioc-; 
chi riefca la prefente Opera in tutto degna del ti- 
tolo di Calendario Ecelefiaftico , e Civile Perpetuo. 
Per dare dunque una vera , e adequata idea del 
prefente farà proprio 1' indicare con brevità , colà 
in generale ricercafi per fa perfetta forma, ed unio- 
ne di un utile Calendario , o Almanacco ; poiché 
da ciò agevolmente il benigno Leggitore verrà in 
cognizione, fe all'Opera prefente meritamente com- 
peta il Titolo teftè accennato . 

Pertanto quello dicefi perfetto, ed utile Calenda- 
rio, o Almanacco , che in fe contiene: Primo, la 
diftribuzione dei giorni in Settimane, ovvero il mo- 
do di difporre i giorni in Settimane ; il che fallì 
per mezzo del Ciclo delle Lettere Dominicali . Sfr 
condo, chedìitribuifee i giorni inmodo, che a.' firn 
tempi fi venga in cognizione della Pafqua , e delle 
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S altre Fette Mobili fra l' anno ; il che ottienfi per mez- j 1 
tj zo del Ciclo dell' Epatte. Terzo, chefifla ingiornifta- 
5 biliti l'altre Fede eoa quel più di rimarcabile, che 
; - nella Chiefa accade fra l'anno. Quarto, chedifpone 
ficon ordine i Santi, e leSantc, di cui di giorno in 
jf giorno nella Chiefa celebrali la Fetta , o la Comme- 
g morazione. Equefto badi in qmnto alla pratica del 
D Calendario. fi 

In quanto poi al Giorno Naturale , ed Artificia- 
j le è neceflario , ch'egli moltri di giorno in giorno 
jj il luogo del Sole , e della Luna nel Zodiaco , fe- 
S gnando Tore, ti minuti dei loro levare, e tramon- 
. Indi che noti fra l'anno i giorni, in cui ca- 
\ dono le principali fafi della Luna ; come pure di 
ì giorno in giorno molìri la di lei età . Finalmente 
5 che ftgni l'ore, e imiuuti della lunghezza delgior- 
o, e della notte, la quantità, il principio, e il fi- 
e dei Crepufcolì ec fecondo l'arbitrio degli Ailro- 
i nomi, e de' Cronologifti . 

Ma nel Calendario predente fi rìfeontreranno con 
1 I' ultimo dell' efattezza non folo tutti gli accennati 
ri - ma altri ancora nuovi, utili, eproprjper 
fj caratterizzarlo un Calendario particolare, e perfetto, 
quale vi viene prefentato; mentre nella Prima Fac- 
data di cadaun mefe fi avrà in primo luogo la Ta- 
vola. 



vola Perpetua dell* Calende, None , ed Idi necef- 
faria per leggere fecondo l'ufo della Chiefa cadaun 
giorno del mefe, efprefta con più chiarezza di quel- 
la, che trovati negli Uffizi Divini . Secondariamente 
il Ciclo del Numero Aureo difpofto in modo, che fi 
faprà di mefe in mefe qua! farà il Numero di que- 
llo Ciclo in un anno qualunque, regolato dal Ciclo 
dell' Epatte. In tento luogo il Ciclo perpetuo dell' 
Epatte ncceflario per trovare le Lunazioni , la Paf- 
qua, le Fede Mobili ec. come regolatore del Calen- 
dario . Quarto il Ciclo perpetuo delle Lettere del 
Martirologio regolata pure dal Ciclo dell' Epatte , 
per mezzo del quale fi faprà di mefe in mefe qual 
farà la Lettera propria per leggere nel Coro il Marti- 
rologio fecondo l'ordine della Chiefa. Quinto il Ciclo 
delle Lettere Dominicali per la regolazione delle 
Domeniche, ed altri giorni dell' anno. Sello final- 
mente ì nomi de'Santi, e delle Sante, de' quali nel- 
la Chiefa Univerfale quotidianamente fi celebra la 
Fefta. 

Nella. Seconda facciata , ficcome il preferite Ca- 
lendario fpetta in particolare agli Ecclefiafticì ; co- 
{] si fi troverà notato di mefe in mefe con tutto l 1 
l> ordine , e la più poflibile chiarezza : Orda Reci- 
f tandi Divinum Qfiicsitm /usta Rilum Ecclefut ; per 



mezzo de! quale dì giorno in giorno fi faprà qual 
farà l'Oflìzio divino da reciiarfi tanto privatamen. 
te , che nel Coro con tulle le Commemorazioni , 
Ottave, Vigilie ec. ordinate dalla Sacca Congrega- 1 
zione de' Riti a tutta la CriAianirà : il qual ordine 
viene regolato dal Ciclo delle Lettere Dominicali 
pofto ivi a canto , per fapere in perpetuo in quai 
giorni della Settimana accaderanno i Ibpraddetti Of- 
fizj: e quello in quanto al Calendario. 

In quanto poi al Giorno Naturale , o Artificiale 
fi rifeontreranno in perpetuo, per mezzo della pei- ì 
rna delle tre Aitronornìche Tavole difpofte perllmefi 
dell' anno , le ore , c i minuti dell' Aurora , dell' 
Orto del Sole, di Terza, del Mezzodì, della Mez- 
za Notte, del tempo di recitare il Mattutino, della 
lunghezza del giorno , e di quella della notte ; il 
che fi avrà nella Terza Facciata. 

Nella Quarta Facciata per mezzo della feconda 
Tavola A ftronomica fi fapranno in perpetuo le Ore, 
e i minuti della differenza, che pana tra il giorno, 
e la notte; della differenza di ogni qualunque gior- 
no dal più lungo giorno dell'anno ; della differen- 
za di qualunque giorno dal più breve giorno dell' 
anno; le ore, e i minuti della durata della Luce ; 
della durata delle Tenebre j del tempo atto agli uf- 
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fizj della vita attira; del tempo atto al ripofo ; e 
del fine del Crepufcolo Vefpcrtino con la quantità 
dei Crepufcoli . 

Nella Quinta Facciata col mezzo dell'ultima del- 
le tre Tavole Agronomiche fi faprà con tutta pre- 
cidono per tutto il preferite , e futuro fecolo 
ora del Mezzodì ( come punto di tempo regolato- 
re di tutto jl Giorno Artificiale ) in qual fegno, e 
grado del Zodiaco fi attrovi il Sole in cadaun gior- 
no dell'anno. 

Nella Sella finalmente , e cosi in tutte le altre 
Facciate di cadaun mefe, per mezzo di particolari 
pratiche del Calendario; cioè di un breve, facile , 
ed erudito Trattato di Cronologia, fi verrà in co-' 
gobione in perpetuo del Numero Aureo, delle Let- 
tere Dominicali , dell' Indizione Romana , dell' Epat- 
ta di cadaun anno, e d' altri Cicli proprj del Calen- 
dario; come pure fi lapranno la Fella di Pafqua , 
le Felle Mobili di qualunque anno , la diverfi- ' 
ti degli anni Solar! , la divertita degli Anni Lu- 
nari , 1' Età della Luna, il Luogo della Luna nel 
Zodiaco , il Tempo , in cui la Luna principia 
a fplendere fopra l'Orizzonte, e in cui palla pel 
Meridiano : oltre molte altte cognizioni dì ufo 
economico , e giovevole a qualfifia condizione di 
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y perfone , che pet non dilungarmi d' avvantaggio 
if io tralafcio. 

H Tale fi è dunque la dillribmione delle materie , ì 
If o patti di quefto Calendario , che fi è penfato J 
« di prefentare alPubblico, fperando chefaranno gin- * 
$ dicate fuflicienti a qualificarlo per quel folo , e 
«nuovo, di cui era priva l' Italia; vale a dire, non 
5 folo per un perfetto , ma altresì Perpetuo Calen- 
g dario ■ 

U Che fe poi il metodo intrinfeco di difporre que- 
g (le parti , comecché tutto arbitrario , non farà fe- 
H condo le più vere regole della Critica , quello non 
ttdeefi attribuire a difetto; eflendochè fu mia inten- 
JJzione, formando un ordine piano, facile, e chiaro, 
fi non folo di aggradire agli Uomini dotti , ed intcl- 
ìrligenti; ma particolarmente di facilitare in genera- 
li le una tal pratica. 

W In quanto allo Urite finalmente fi fpera , che il 
j| benigno Leggitore condonerà al modo mio di fcri- 
, eh' è forfè troppo piano , e non in tutto con- 
ÌJ forme alle regole della Crufca , riflettendo , che in 
a' Opera di tal carattere la chiarezza, e l'ordine , 
an la lingua, e 1' efpreffioni ricercanti per adem- 
j pire all'impegno. ;1 
Dal fin qui dL-tto chiaramente il benigno Leggilo- " 



io Leggilo- j| 



refentarla 
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& to , ed utilità : ma più di lotti ugni Lcclefiairico ; 

ji in generale noti può a meno dinoti avere in buon • 
lf gtado, ch'io pi prefenti un Libro, da cui gli ven-l 

' '. i agevolmente lugger ito ciò, che appartiene a di- c 
jjfttibuire le Felle, Ì Riti , le Cerimonie pel fervi, j 
h di Dio ; e conofeere in qual maniera venga di- 
ti retto , e regolato egli fìeflò nella cotidiana : 
fizione deli' Uffizio Divino : tanto più che fi fa, che "à 
jj la dtfpo(izii>ne delle Fefte Mobili , l' ordine delle jj 
» Lunazioni , la Inlìituzione de' Bifeiti , i Caratteri , 
g co' quali ogni anno in particolare viene contratte- ij 
Agnato, e didimo; cioè quelle Lettere Dominicali,, 
«quei Numeri Aurei, quel!' Epatte, e tutti gli altri fi 
5 Cicli difpofti per tutti i giorni dell' anno nel Ca- f 
M lendario , fono per alcuni come tante Cifre mifte- ì 
$ riofe , la intelligenza delle quali pare , che ai foli g 
Jj Sapienti fia rifervata , e concetta . In quefìo 
|| Libro dunque fi troverà come in un breve, e facile*! 
U tiftretto tutto ciò , che non fenza molta fatica bi- 1 
■j fognerebbe andare raccogliendo nella vaftità delle fi 
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PRATICHE DEL CALENDARIO. 
CRONOLOGIA. 
Problema Primo. 
Modo di trovare il Numero Aureo per un Anno 
propofto. 

SI definifce da M. Caflini il Numero Aureo per 
un dato numero di anni fcorfi dopo quel tal f 
T anno, il quale ebbe la Luna nuova nel fuo primo j 
| giorno. Tale fu l'anno 1500, nei cui primo gior- 1 
| no fu Luna nuova , dal qual anno quello Numero j 
k prefe la fua denominazione ; e ficcome era zero , j 
■ cosi trafle anche la fua Epoca . j 
i piglia anche quello Numero Aureo meno prò- ! 
| priamente per un periodo di 19 anni , inventato da j 
? Metonc Ateniefe , nel fine del quale le medefime j 
ì Lunazioni ritornano ne' medelìmi giorni , benché j 
| non precifatnente nella ftefià ora , e minuto del gior- , 
\ no; cioè a dire che fc la Luna è nuova, e per con-, 
\ feguenza in congiunzion col Sole al primo diMag- 1 
_ j d' un certo anno , ella farà iftelTamente nuova ' 
! al primo dello fteflb Mefe dopo 19 anni compiti ; 
k nel qua! fenfo il Numero Aureo coincide col Ciclo 
8 Lunare, o Metonico; poiché quello è un Periodo, 
fi o una Rivoluzione di 19 anni Solari , che ne for- 
ti mano altrettanti Lunari , fra i quali ve ne fono do- 
ri dici Comuni . o fia di dodici Meli Sinodici per ca- 
li dauno, e fette Embolifmici; vale a dire di tredici 
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Lune per cadauno, il che in tutto fa 135 Lunazio- 
ni. Quello per altro non è un periodo perfettamen- 
te giudo, finendovi una proemptofi, o un falto nel 
fine di ogni 311 anni ; cioè che in quel tempo le 
Lunazioni calcano un giorno più preflo di quel che 
il Numero Aureo le addita. 

Ciò fra le altre cofe obbligò il Papa Gregorio 
XIII. a riformare il Calendario , rigettare il Nu- 
mero Aureo, e foftituirvi il Ciclo dell' Epatte in fua 
vece. Sicché in quanto all'ufo del Numero Aureo, 
che nel Calendario antico, e nel Giuliano ferve per 
trovare i Noviluni , egli ferve folo nel Gregoriano . 
per trovare il Ciclo dell' Epatte. 

Quello Numero finalmente dicefi avere avuto il jf 
fuo nome d' Aureo dal fuo grand' ufo ; e perche U 
gli Ateniefi lo ricevettero con tanto applaufo , che 5 
l'aveano fatto fcrivere nella pubblica Piazza a let- « 
tere d'oro; il che pure nel tempo del Concilio Ni- 1 
ceno, quando fi fifsò la maniera di fiabilire laPaf- 
qua , fu fatto coli' inferire i numeri del Ciclo Me- 
tonico nel Calendario; e l'anno del Ciclo per queir 
anno fu chiamato ilNumero d'oro di quell'anno. 

Per trovar il Numero Aureo di un anno propo- 
fto dopo G. C. aggiungete r. a quello anno prope- 
llo , c dividete la fomma per 19. fenza aver ri- 
guardo al Quoziente : il redo della divisone fari il 
Numero d'oro ricercato^ J^volete per e fem pio tro- 
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5 vare il Numero d'oro dell'anno venturo 1770, ag- 
ii giungete 1 a 1779, e dividete la fomma 17B0 per 
i 19 : il numero 13 , che refta dopo la divifìone, fa- 
3 rà ilNumcro d'oro per l'anno propofto 1779. Chef 
% fe dopo fatta la divilione di un anno dato rettine 1 
3 o , allora quelìo o moltrerebbe , che il Numero d' 
jioro in quel tal anno farebbe 19. 
Ì Se poi fi trattane di trovare ilNumero d'oro d'un 
U anno precedente all' Epoca dell' Era comune , cioè 
aranti la Nafcìta di G. C. , e che quello fofle per < 
efempio 1779 ; levate % dal numero 1779 , e di- 
videte il redo 1777 per 19. Fatta la divifìone re- 
itera 10, che bìfogna batter da ip per aver il re- 
do ? , che farà il Numero Aureo ricercato per l'an- 
no 1779- avanti G. C. 

Si avverte \. che il Quoziente della divifìone nell' 
uno*, e nell'altro cafo fa fempre vedere, che il Ci- -' 
ciò Lunare dal tempo delia Nafcìta di N- S. ovve- 
ro avanti-, fi è rivolto tante volte , quante farà ìa 
lomma del mede (imo Quoziente dell'anno proporlo. 

II. Si aggiunge 1 al numero dell' anno propofto 
dopo G. C. per trovare il numero di quefto Ciclo; 
perchè fi fuppone, che il primo anno di N-S-avef- 
fe 1 di Numero Aureo. 
Altro modo di trovare il Numero Aureo. 
Si potrà trovare ancora per mezzo della fegucn- 
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e Tavola il Numero Aureo di qualunque anno da- 
:o si avanti, che dopo l'Era, comune, di cui ecco- 
ci ne la compofizione .. 

Nella prima Colonna fi mettono gli anni di N. 
IjS. giuria il loro naturai ordine da i perfino a io; 
jf da io fino a ico fi mettono per decine ; da ico 
fino a loco per cent ina ja ; da loco fino a imo per 
migliaia , e cosi del redo. Nella feconda Colonna 
;. .1 delira fi pongono i Numeri Aurei, i quali fi for- 
gmano per la contìnua addizione del primo numero 
k di eia (cuna progrelTioue al precedente , levandoli 19, 
> quando fi può farlo.. 

USO DELLA TAVOLA . 
Si fa ufo della feguente Tavola col prendere pel 
% Numero Aureo ricercato quello , che corrifponde 
j? all'Anno propofto , s' egli è nella Tavola ; ma Ce 
vi fra fegnato, bifogna allora unire infieme i 
neri Aurei , che corrifpondono alle fue parti , 
-[levando fempre il 19. quando fi può farlo; poi ag- 
ii giungere 1 alla loro fomma, fe gli anni lono dopo 
|)G. C, e levare la detta fomma da 11 , fe fono 
iti N. S. ; poiché nell* uno, e ndf altro modo 
H avrete dò , che ricercate .. 

Volete per efempio trovare il Numero Aureo cor- 
| rìfpondente all'anno dopo G. C; feparate le di lui 
J parti (non trovandofi egli fegnato nella Tavola) cioè 
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1000, 700, 80, le quili cosi feparate vedrete nel- 1 
la Tavola: a quelle parti cor ri 1 pomicino i Numeri $ 
Aurei, Tegnenti iz, 16 , 4, la fomma de' quali è 
cioè 13 detratto il 19: balla aggiungere 1 alnui 
ro 13 per ellere l' anno propoilo dopoG. C. e fi avrà 
14, il quale appunto farà il Numero di quello Ciclo 
«orrifpondente all'anno propoilo 1780 dopo N. S. 

Se poi l'anno ileflo propo/lo foflè avanti la Na- 
feita di G. C. baderebbe levare il detto num.° 13. 
da 21 ; ed il rimanente 8 farebbe il NumeroAureo 
corrtfpondente all'anno J780 avanti N.S. E cosi di 
ogni qualunque annoavanti, o dopo l'Era comune. 
ANNOTAZIONI. 

Egli è evidente, che quando s'è trovato il Nu- k 
meroAureo di un anno qualunque, li può con la fi 
addizione avere il Numero. Aureo dell'anno fegm 
te, aggiungendo 1 al Numero Aureo dell'anno. 

Si può del pari per mezzo della fola fottrazione j! 
avere il Numero Aureo dell'anno precèdente ; cioè U 
battendo 1 dal NumeroAureo dell'anno qualunque. 

Cosi per efempio avendo trovato 12. pel Numero fi 
Aureo dell'anno prefente 1778 , aggiungendoi 
Ilo numero 12, fi avrà 13. pel NumeroAureo dell' % 
anno 1779; ^ battendo 1 dallo Jleflb numero 12 , fi iì 
avrà ti pel Numero Aureo dell'anno fcaduto 1777;*] 
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CRONOLOGIA. 

Problema IL 

Modo di trovare il Ciclo Solare , o Jìa il Ciclo 
delle Lettere Dominicali di un anno dato. 

TL Ciclo del Sole , o Ciclo Solare è una rivolu- 
! -I zione di a8 anni inventata per conofcere facil- 
mente le Domeniche dell' anno , che principia da 
e linifce con 18; j quali fconl, le Lettere Do- 
minicali, e quelle , ch'efprimono 1' altre Fefte ec 
ricornano nel loro primo luogo, e procedono collo 
fluirò ordine di prima. Quella rivoluzione , fé non 
I fuflero gli anni Bifefìilì , ne' quali fi aggiunge un 
„■ giorno, fìtarebbe nello fpazio di foli 7 anni, quan- 
\ te fono le Lettere Dominicali polle nel Calendario . 
I E' chiamata Ciclo Solare quella rivoluzione di iS 
k anni non in riguardo al corfo del Sole, che non v' 
[ ha niente che fare, ma alla Domenica anticamen- 
[ te chiamata DiesSolis, Giorno del Sole; perchè la 
1 Lettera Dominicale è quella, che principalmente fi 
[ cerca da quefta rivoluzione. La Riforma del Calen- 
j dario fotto Papa Gregorio XIII. causò un' altera- 
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il zione notabile di quello Ciclo ; coficchè nel Calen- j 
% dario Gregoriano il Ciclo Solare non è collante, 
fi perpetuo, perchè ogni quarto anno Secolare e C 
j.-mtine; laddove nel Giuliano è Bifeftile. Finalme 
}f te l'Epoca, o il principio di quello Ciclo, si Gi 
jj liano, che Gregoriano fi fuppone elTere il nono a 
}■ no avanti N. S-, in confeguenza io anni avanti la j 
fi Nafcita di G.C., poiché fi finge, che il primo an- 
r no di G. C. avene io di Ciclo Solare . 
il Per trovare il Ciclo del Sole per ogni dato an- L 
, aggiungete nove al numero dell' anno propo- 1 
, ch'è il numero degli anni avanti l'EraComu- < 
l ne, e divìdete la fomma per 18. Il numero che re- 1 
, farà il numero del Ciclo ricercato ; ed il Quo- j 
i ziente il numero delle rivoluzioni dopo la Nafcita I 
? di G. C. Se non v'è avanzo fatta la divifione, fa- ! 
a rà fempre il z% mo anno , o ila 1' ultimo anno del fi 
& Ciclo Solare. 

f] Volete per efempio fapere qual farà il Ciclo So- f 
8 lare dell'anno venturo 1779? Aggiungete gì queft' | 
jt anno 1779 : dividete la fomma 17SS per 1S , e fen- jj 
B za riguardo al Quoziente 6} , che fa vedere il nu- V 
vi mero delle rivoluzioni del fuddetto Ciclo fuccedu- ! 
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te dall'anno di G. C. al propofto, il refto 3.4. del- 
la divifione vi farà conofcere, che il Ciclo Solare, 

0 fia delle Lettere Dominicali per l'anno 1779 farà 
z+ , come fi ricercava. 

Altro Modo di trovare il Proposto 
Ciclo Solare. 

Si può fenza divifione trovare immediatamente il 
Ciclo Solare di un anno qualunque si avanti , che 
dopo G. C. per mezzo della Tavola feguente , la 
quale è comporta di due Colonne, delle quali quel- 
la eh' e "a finiftra, contiene gli anni di G.C. dopo 
1' 1 fino al 10, e dopo il 10 fino al 100 di deci- 
na in decina; dopo 100 fino al 1000 di centinaio in 
centinaio; e dopo il 1000 fino al 10000 di mille in 
mille . Quella poi a deftra contiene i numeri del Ciclo 
Solare corrifpondenti agli anni dell' altra Colonna , 

1 quali fi formano per l'addizione continua del pri- 
mo numero di ciafeuna progreflìons al precedente 
levando il i8, quando fi può farlo. 
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| USO DELLA SEGUENTE TAVOLA . 

^ Si fa ufo di quella Tavola col prendere pel Ci- 
h do Solare ricercato quel numero , che corrifpon- 
g de all' anno propoilo , s' egli è nella Tavola , ag 
g giungendo 9 ai mcdefimo. Ma fe non v'e nella Ta> 
vola , batta prendere i numeri del Ciclo Solare .. 
che corrifpondono a ciafcuna delle parti dell' anno 1 
propofio. La fomma dei numeri di quelle parti au- 
mentata di c- darà il Ciclo Solare ricercato , pur- 
ché fi batta 18 da quella fomma quante volte farà 
poflibile , allorch' ella farà più grande . Cosi per 
trovare il CicloSoJare dell'anno venturo 1779, fic- 
cóme quello numero 1779 non è fegnato nella Ta- 
vola, prendo i numeri, che corri fpcn dono alle fue 
parti contenute feparatamente nella fuddetta Tavo- } 
la , che fono 1000, 700, 70, p, cioè 10, o, 14, ' 
9, i quali numeri uniti inficme fanno 43, cioè 15 
levatine 18. AI numero 15 aggiungo 9 per avere 14 
di Ciclo Solare nell'anno propofio 1779. 

Ma fe fi voleffe trovare il Ciclo Solare per un 
anno qualunque avanti G.C. allora bada dibattere la 
fomma di tutti i numeri corri fpon denti a ciafcuna 
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E delle parti dell' anno ricercato dal 30 , in vece che dal j 
jj 18, quante volte farà poffibile , .ed.al telìduo.aggiun- e 
| gere 9 per .avete il numero di quello Ciclo proprio 
1 dell' anno propofto: come per efempio 1778 iavanti 
| G. C..,jdel quale la.Xomma .delle parti è 41, cioè j| 
■ 11 levatine 30 , al qual 11 aggiungo 9 per aver 11 à 
f pel numero ricercato di quefto-Cido corri (ponderi- 
e all'anno proporlo 177E avanti G. C. 



ANNOTAZIONE. 



Esli è evidente, che quando fi è conofciuto una 
volta il numero di queltoCtdo per un anno dopo 
G.C., aggiungendo 1 a quello numero, fi hafubito 
il numero del Ciclo Solare proprio dell'anno feguen- 
te; cene battendo 1 dallo (teflb numero li ha quel- 
lo'dell'anno precedente . Cosi per efempio avendo 
trovato ì 3 pel numero del Ciclo Solare corrifponden- 
te all' anno prefente ^78, aggiungendo 1 a quello 
13 lì ha i4 pel numero proprio del venturo anno 
1779; ed ilteflamenrc levando 1 dal fuddetto numero 
13 .fi ha 11 pel numero- di- quello- Cielo cwrifpon- 
dente all'anno precedente 1777; e cosi degli altri 
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. PRATICHE DEL CALENDARIO. 

CRONOLOGIA. 

Problema III. 

Modo di trovare il Numero della Indizione Romana 
per un Anno popojìo . 

L' Indizione nella Cronologia Ti adopera per una 
fpecie d' Epoca , o maniera di computare il 
tempo fra iRomani, dopo d'aver fottomefla la Gre- 
cia j poiché avanti, gli anni venivano contati per 
via di Olimpiadi • cioè per una rivoluzione di 4 
anni , al termine della quale celebravano quei giuo- 
chi , che chiamavano Olimpici, istituiti da Ercole 
predo la Città- di Olimpo in Arcadia. Ella contie- 
ne un Ciclo, a una rivoluzione di 15 anni , che 
quando fono (pinti, comincia di nuovo, e fi va in 
giro fenza intermillìone . 

Quefto metodo di computazione non ha dipen- 
denza dai movimenti Celefti , eilendo folamente in- 
venzione politica . Il Petavio dice , che non v' è 
! nella Cronologia niente di più ignoto , che l'Indi- 
! zione Romana ; cioè in quanto alla Tua origine , e 
al fuo principio. Altri foftengono, che 1' Indizioni k 
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non furono originalmente, altro , che certe talTe % 
annuali , di cui pubblica vanii le taritTe ogni art- ;} 
no ; ma' perchè fiano fiate co») chiamate , perchè jj 
poi riftrette ad un Ciclo di 15 anni , quando , e JÌ 
con qual occafione inftituite , dicono effere affatto 

Noi traviamo tre forte d" Indizioni , memorate jf 
negli Autori ; 1' Indizione di Collanti nopoli , che I| 
comincia il primo di Settembre ; V Indizione Im- tì 
periate , o Cd area ai 14 di Settembre ; e l'Indi- U 
zione Romana, o Papale, eh' è quella , che fi ufa 3 
nelle Bolle del Papa, e comincia al primo di Gen- fa 



I Papi hanno fegnato Tempre i loro Atti coll'an- J) 
no dell'Indizione, dappoiché Carlo Magno li fece g 
Sovrani; innanzi al, qua) tempo la data-, che vi 
ponevano, era quella degli anni degl' Imperatori . 
L* Imperatore Giuftiniano fu quegli , che rendei- j 
ce totalmente pubblico queft' ufo di contare per 
Indizioni , allorché ordinò con un Editto , 
s' inferifftro gli anni d'Indizione negli Atti Pub- jj 
Mici. 

La parola Indizione viene da Indizio , che (igni- jj 
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1 fica ftabilimento , ordinazione , o intimazione . II % 
\ tempo della indizione appiedo i Romani era quel- Jì 
i, in cui il popolo veniva citato a pagare un cet- u 
> tributo , e- per quefta ragione fi è , che 1" Indi- li 
rj zione Imperiale cominciava alla metà di Settem- H 
■f bre ; perchè elfendofi fatta allora la raccolta , fup-B 
!j ponevalì , che il popolo potette facilmente pagar la « 

1 (affa-. % 

Finalmente lì fìnge, che quello Ciclo cominciar- <ì 

2 fe 3 anni avanti la Nafcita di G. C. , o fu dell' U 
# Era Comune ; e per eonfeguenza l'Indizione del ;ì 
|j primo Anno di N. S. fi fuppone che (offe 4. 

fi Ora per trovare V Indizione Romana , o Ponthv 
cale , che eorrifponda ad un anno qualunque pro- 
jj pofio, balta- fol tanto aggiungere 3 all' anno ricerca- 
li to , e dividere la fomma per 15-; poiché ciò che 
g refterà dopo la divifione, farà il numero dell' Indi- 
li zione defiderara ; ed il quoziente della divifione da- 
•a rà (empre il numero delie rivoluzioni di quello 
[• Ciclo accadute dopo la nafcita di G. C, e- 1' anno 
W propofto . 

jj Sia propofto per efempio di trovare il Numero 
della Indizione Romana , o Pontificale , che corrifpon- j 
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da all' anno venturo 1779 : aggiungete 3 al 1779 , 
e dividete la Comma 1781 per 15 ; il refiduo del- 
la divisone la. farà il Numero dell' Indizione ri- 
cercata ; ed il quoziente i-i3 vi farà conofcere ef- 
ferfi fatte 118 rivoluzioni di quello Ciclo dalla Na- 
fcita di G. C. fino all'anno propoDo 1779. 

Altro Modo di trovare l' Indizione 



Si potrà parimente trovare 1' Indizione Romana 
di qualunque anno dato per mezzo della feguen- 
te Tavola , la quale è comporta , come quelle 
dei due precedenti Problemi ; cioè la prima co- 
lonna a finiftra contiene gli anni di G. C. ; 1' al- 
tra a delira i Numeri dell' Indizione Romana cor- 
rifpondenti agli anni di G. C. , i quali fono for- 
mati ifteflamente per 1* addizione continua del pri- 
mo Numero di cadauna progreflione al precedente 
levando 15, quando fi può farlo. 
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USO DELLA SEGUENTE TAVOLA . f? 

1 

Sì fa. ufo della feguente Tavola in quella 
i : fcparate in parti la fomma dell' anno propo- 
> , fc non è legnata nella Tavola , e prende- 
nella medesima i numeri dell' Indizione cor- 
| dipendenti a quelle parti: unitili tnfieme , ed al- 
la loro fomma aggiungete 3. Ciò fatto levate ij 
tutte le volte, che vi entra in quella ultima fom- 
ma ; ed allora il refi duo vi darà 1" Indizione Ro- 
mana ricercata di qualunque anno dopo G. C. 

Volete per efempio fapere qual farà il numero 
dell' Indizione Romana corri fpondente all' anno 
1780 : feparate in parti 1780 , poiché non è fe- 
gnato nella Tavola; cioè 1000, 700, 80, e pren- 
dete in quella i numeri corri fpon denti a quelle 
parti; vale a dire 10, 10, 5 , la fomma dei qua- 
li è 2;, al qual 2; aggiungete 3 , ed avrete z8 : 
levate il 15 da 28; il relìduo 13 vi darà la 
ricercata Indizione Romana per I' anno prope- 
so 1780. 

Ma fe fi votene trovare il numero dell' Indizio- 
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\ì ti G. C. , allora, balla dibattere 17 dalla Comma jj 
H delle parti dell'anno ricercato in vece del j; , quan- f? 
S te volte Cari poflibile , ed al refiduo aggiugnere 3 jj 
g per avere con quella ultima Comma il numero dell' jj 
U Indizione Romana corri fponden te a qualunque an- j? 
«no avanti G.C. ;i 
il Come, per eCempio, volete trovare qual Cia (ia- 
ti to il numero di quella Indizione corri fponden te all' 
U anno 1780 avanti G. C, del quale la Comma del- 
jj le fue parti £ 1$ ; cioè 8. Levatene 17 , al qua! 
j| refiduo 8 aggiungete 3 per avere ir pel numerori- 
S cercato corri fponden te all'anno propoftoj78o avan- 
ff ti N. S.: e cosi degli altri. 

ANNOTAZIONE. 

A E' manifeflo da quanto finora fi i detto , che U 
g quando Ci è trovata per un anno dopo G. C. i' In- « 
Jj dizione Romana , aggiungendo 1 a quel numero , U 
ff fi lia Cubito quella dell' anno feguenie ; e dibatten- fi 
V, do 1 dallo iìelYo numero Ci ha quella dell' anno U 
i-f precedente : così per efèmpio , avendo trovato 11 
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-CRONOLOGIA. 
Problema IV. 
Meda dì trovare P Epatta per va anno propofto . 

L' Epatte nella Cronologia fono gli eccedi del 
mele Solare al di fopra del mefe Lunare Si- 
nodico ; e dell' anno Solare al di fopra dell' anno 
Lunare di n meli Sinodici ; e di dìmfi anni So- 
lari al di fopra di altrettante dozzine di mefi Si- 
nodici . 

L'Eparte fono o Annali , o Menftrue . Le Men- 
tirne fono gli eccedi del mefe Civile , o Calenda- 
ri; fopra il Mefe Lunare. L' Epatte Annali fono gli 
eccedi del mefe Solare fopra del Lunare. 

Siccome poi i Noviluni fono gli fteffi , cioè ca- 
dono nello fletto giorno ogni io anni; cosi la dif- 
ferenza tra l'anno Lunare , e il Solare è la -flefla 
ogni io anni . E perchè la detta differenza è fem- 
ore d' aggiungerà" all' anno Lunare per aggiuntarlo, 
o farlo eguale all' anno Solare ; quindi è , che la 
4 detta diiterenza ri fpett iva mente appartenente a eia- 
jj fcun anno del Ciclo della Luna chiamali f Eparta Jj 
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del detto .Anuo ; cioè il numero d' aggiungerli al % 
detto anno per farlo eguale all' anno Solare . Su (| 
quefio mutuo r tipetto tra il Ciclo della Luna , ed jì 
il Cielo dell' Epatte è fondata quefta regala di % 
trovare l' Epatta appartenente ad ogni anno del Ci- 1 
do della Luna ; e quefìa fave nel Calendario peri 
denotare i Novilunj. con le varie Età della Luna , jj 
e il Numero dei giorni , che reftano (ino -all' ulti- B 
mo del precedente Decembre dopo compite le n H 
Lunazioni, tì 
Quello Ciclo poi fu inventato da un dotto Altro- ij 
nomo , -e .Medico 'nel fine del Secolo XVI. allora g 
quando Gregorio XIII. era impegnato con V affi- $ 
(lenza di più doni Afrrortomi alla riforma del Ca- 8 
lendario, che non lì farebbe mai perfezionata , fe H 
non folle accaduta la morte di Luigi Lilio Roma- $ 
no autore del detto Ciclo , mentre il di lui fratel 
lo non dubitando di far grata cor» al Sommo Pon 
cefi ce, animofo gli prefentò il libro terminato d. 
Luigi poco prima della morte , nel quale infegna 
va il modo di aggiuftare l'anno Lunare col Solare 
di' è quanto dire formare il Ciclo perpetuo dell'I 
Epatte.. 

TRA. 
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Ma per trovare 1' Epatta di un anno propofto , ■! 
e voler trattar la cofa con chiarezza] bifogna fare a 
una dirtinzionc tra gli anni Giuliani , e gli anni $ 
Gregoriani . Si chiamano anni Gregoriani quelli ,2 
che fono feorfi dujio il is s - » quando Gregorio XIII. jt 
fece il dibattimento di dieci giorni per rimediare ^ 
Jì all'inconveniente, di cui altrove fi i! parlato ; cioè J) 
che l'Equinozio di Primavera cadeva agli u di f 
Marzo in luogo di cadere ai zi dello fleflb mefc , 
come l'aveva fiflato il Concilio di Nicea. Si chia- j 
mano anni Giuliani quelli , che fono feorfi i 
ii 15R1 ; oppur quelli, che fono panati, o panerà n- f 
no in avvenire riguardo a coloro , che non hanno A 
ricevuto la Riforma Gregoriana. 
. Se trattali dunque di un anno Giuliano , 
K per il Problema I. il Numero Aureo , che con vie- Jj 
ne all'anno propoflo ; e moltiplicate quello Nume-jj 
P ro Aureo per 11 , eh' e la dilìérenza dell' anno So- # 
| lare al Lunare . Ciò fatto dividete il prodot 
5 30, eh' È il numero a u 
jj un mefe Sinodico ; e allora fenza badate al quo-^ 
udente della divilìone , il refiduo della medalma vi 2 
ff darà l' Epatta ricercata ... % 
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Propongali v. g. 1' anno 1489 , di cui diman- 2 
dafì r E patta . Il Numero Aureo di quefto anno % 
1489 è 8. Moltiplicate quello numero 8 per 11 
e dividete il prodotto SS per 30 : il refiduo 1 
farà F Epatta corri fpo ridente all' anno proporlo jj 
1489. 

Ifteuamente fe l' anno venturo 177? fi confiderà , 
come un anno Giuliano ; vale a dire , fe quelli , 
che non hanno ricevuto la Riforma Gregoriana va- \ 
gliono fapere l' Epatta del fuddetto anno J779 ; bi- j 
fogna, ch'efii avendo trovato per il Problema I. il 3 
Numero Aureo dell' anno ricercato , che farà 1 
lo moltiplichino per n, e dividano il prodotto^ fi 
per 30; che allora il refto della divifione 33 farà f. 
l'Epatta propria all'anno venturo 1779, con fi derato « 
come anno Giuliano. 

Se poi fi vuole trovare l'Epatta per un annoGre- jj 
goriano , dopo aver moltiplicato il Numero Aureo 8 
per 11 dibattete dal prodotto il numero dei giorni jj 
levati per la Riforma del Calendario, e dividete il $ 
refto per 30 : fatta la divifione, fenza far conto del jj 
quoziente, quel numero, che refterà, farà l'Epatta jj 
dell'anno proporlo Gregoriano. 
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Ma prima di dar alcun efempio, per trattar e 
chiarezza è nccelTario avvertire , che dopo 1' anno & 
1581 fino all'anno 1700 eie 1 ufi va mente , bìfogna V 
dibatter io, numero dei giorni levati nel fuddetto £ 
anno 15K1 con la Regolazione del Calendario . 
dopo l'anno 1700 inclufivamente fino all'annoia 
efcl ufi va mente , e dall' anno tSoo inclufivamente f} 
fino al 1900 efcl ufi va mente , bìfogna dibatter 1 
poiché l'anno 1700 non fu Bi fertile fecondo la Ri- j 
forma , benché dovetTe eflerlo fecondo il Calendario ìj 
Giuliano ; e iftedàmente non farà Bifeflile 1' anno tj 
1800 , e igoo : quindi il giorno , che fi e dibatta- j 
to nel 1700 , e fi dibatterà negli armi 1600 , è 
e li 10 giorni già dibattuti nel 1581 fanno n gior- £ 
ni, che fi devono dibattere di! prodotto del Nume- jj 
ro Aureo moltiplicato perii , ch'è ladiflèrenza dell' £j 
anno Solare dal Lunare. 

Allorché terminata la divifione il prodotto di- 1 
minuito di io, a 11 non può «Ter divifo per 30 , 
il redo fempre farà il Numero dell' Epatta , che fi 2 
<f ricerca . fj 
% Sia propofìo di trovare t Epatta dell' anno Gre- Jj 
jj goriano 1693 , il cui Numero Aureo è 3 : mol- ij 
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S tiplicate quello 3 per io, dibattete dal prodotto 30 8 

W il 10 , numero dei giorni levati nei 15S1 ; il refiduo # 

8 20, ficcome non può efler divifo per 30, cosi mo- ti 

P (tra fecondo l'avvertimento dato l 1 Epatta dell'anno S 

g propoilo i^93>- . - 3 

a Se poi volete trovate I' Epatta dell' anno* veniu-S 

| «'Gregoriano , 779 ; avendo trovato pel Problc $ 

g ma primo il Numero Aureo corri fpon dente al P ro-| 

W pollo anno , che farà 13 , moltiplicate quello 13 

U per 11; pofeia dibattendo 11 { per il giorno leva- % 

if to in quello fecolo ) dal prodotto 143 , dividete ij 

^ 131 per 30: fatta la divilìone ne reitera 11 , che fa- j 

ìà rà 1' Epatta ricercata del fuddetto anno Gregorio- K 

| no 177?- 

% Altro modo di trovare l'Epatta. 

% Si potrà iftenamente trovar 1' Epatta di qua- ) 
jj lunque anno dopo il 1700 ìncluftvamente fino al ^ 
|j 1900 efclufivamente per mezzo della feguente Ta- K 
it vola , nella quale vi Hanno fegnati con Cifre Ara- M 
libiche di fopra dell' Epatte i Numeri Aurei, che jj 
H regoleranno di anno in anno il Calendario nei due H 
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alfegnatì (ecoli ; e l' Epatte al dì lotto di cadauna ì 
celletta marcate con Cifre Romane. 

USO DELLA SEGUENTE TAVOLA . 

Volete fapere per mezzo di quella Tavola l'Epa* B 
ta di un anno qualunque negli allignati due feco-# 
lo? Trovate primieramente pel Problema primo il"! 
Numero Aureo corrilpondente all' anno proporlo . f| 
Pofcia cercate in quella Tavola in qual delle cafel-S 
le lìa fegnato il fuddetto Numero Aureo ; ed allo-éf 
ra il Numero dell' Epatta nella ftella celletta lotto jj 
d'elfo notato farà l' Epatta ricercata. 

Sia per efempio l'Epatta dell'anno ventur01779.fi 
Trovato il di lui Numero Aureo , come fi e indi- j 
cito , il quale e 13 , baila, che olferviate in qual jj 
delle cellette della Tavola fia notato il fuddetto nu-f 
mero 13 per faper Tubilo, che 1' Epatta dell' a 
proporlo 1779 farà XII; poich'eifa lìa fegnata fot- i 
to di elfo nella llciia celletta : e cosi di qualunque 8 
altro anno fino al 1900. 
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ANNOTAZIONI. 

Da quanto fin qui fi è detto chiaramente appa- 
rine , che per trovare t' Epatta di un anno propo- 
rlo , allorché fi fappia quella dell'anno precedente , 
non fa d'uopo, che aggiunger n a quella dell' 
anno precedente ; e iireftamente a quella dell* an- 
no propofto aggiungendo 11 fi avrà 1' Epatta deli' 
anno fuffeguente : e cosi di mano in mano in 
perpetuo , avvertendo fempre dì dibattere 30 dalla 
fomma dell' ultima operazione , allorch' ella farà 
maggiore; come pure di aggiungere 12 in luogo di 
11 tutte le volte che avremo 19 , o piuttofto o 
per Numero Aureo . 

Cosi per efempio, fapendo che in quefto anno 
preferite 1778 abbiamo uno d'Epatta, bafia, ch'io 
aggiunga 11 a quefto 1, per fapere che 1' Epatta 
dell'anno venturo 1779 farà nj e cosi in per- 
petuo . 

Si avverte per ultimo , che trovandoli in qual- 
che Calendario , o altro libro regnata 1' Epatta di 
un anno , o più , fenza dibatter 10,11, ce. dal 
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TAVOLA PERPETUA DLLL' EPATTE. 
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CRONOLOGIA. 
Problema V. 

Modo di trovare la Lenera Dominicale di un armo 
propofto . 

LE Lettere Dominicali nella Cronologia Tono le 
fette prime lettere dell' Alfabeto ; cioè A. B. 
C. D. E. F. G. , rifate negli Uffizi > Almanachi , 
Effemeridi ec. per dinotare le Domeniche per tutto 
l'anno. Quefte Lettere fono così chiamate dalla Do- 
menica , o Domìnìats Dies , Giorno del Signore . 
EiTe furono introdotte nel Calendario Ecclefiaftico 
dai primitivi Criftiani in luogo delle Lettere Nun- 
dinali del Calendario Romano per levare ogni idea 
del Gentilefimo . 
Quefie Lettere dunque fono fette ; ma come in 
1 anno comune la fteffa Lettera dinoti tutte le 
Domeniche, apparirà facilmente, quando fi rifletta, 
che tutte le Domeniche fono fette giorni difcoiìe 
ili' ultra, dopo il qual intervallo ritorna fem- 
prc la medefima Lettera. 
Ma nell'anno Bifeftile il cafo va diverfamente . 
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Poiché a cagione del Giorno Intercalare, o le Let- 
tere debbono edere cacciate fuori da' loro luoghi per 
tutto 1' anno ; coficchè , efempigrazia , la Lettera 
che corrifponde al primo di Marzo , corrifponderà 
parimente al fecondo ec. ; ovvero il Giorno Inter- 
calare, che cade ai 24 di Fcbbraro, dev' efler no- 
tato colla ftefla Lettera, che il precedente. Quefto 
fecondo efpediente fu giudicato migliore ; e perù le 
Domeniche dopo il Giorno Intercalare hanno un' 
altra Lettera Dominicale . Efempigrazia , fe nel 
principio dell' anno Bifeltile la Lettera Dominicale 
è A , ella dopo il Giorno Intercalare farà G , poi- 
ché quefte Lettere circolano in ordine retrogrado a 
quello dell'Alfabeto , e quella G. fervirà per tutto 
il redo dell' anno . Quindi I.» eflendoché 1' anno 
comune Giuliano, e il Gregoriano confano di 31*5 
giorni, cioè di 52 felliniane, ed 1 giorno, n'avvie- 
ne, che fe per efempio il principio dell'anno cade 
in Domenica, l'anno appretto cader! in Sabato, il 
fufleguente in Venerdì ce. per confeguenza fe A. è 
la Lettera Dominicale dell' anno prefente , G. fa- 
rà quella dell' anno appreso , F. quella del fuffc- 
guente ec. 
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|| IL» Siccome l'anno Giuliano, e Gregoriano Bi- 
| feltile conftano di } 66 giorni , cioè di s» kttl 
n mane , e i giorni ; cosi il principio dell' anno 
S fufoguente al Bileilile va indietro a giorni . Sic- 
j| chè , fe nel principio deli' anno Bifellile la Lettera 
B Dominicale è fiata A , quella deli' anno feguente » 

1 farà F - i 

E III.' Eflendochè ogni quarto anno è Bi fertile , % 
jj ed il numero delle Lettere è fette , l' ordine mede- « 
Il fimo delle Lettere Dominicali folamente ritorna in jj 
8 28 anni; che fe nen vi folfe l'interruzione de'Bife-i) 
S itili, ritornerebbe in quattro anni. S 
0 IV." Finalmente con la Riforma del Calendario 
jj l'ordine delle Lettere Dominicali fu di nuovo ilur- j? 
ij bato nell'anno Gregoriano; attefochè l'anno 1582,?? 
g che fui principio aveva G. per fua Lettera Domi- K 
il nicale, avendone tolti via 10 giorni, dopo il di 4. jl 
3 di Ottobre venne ad avere C. per fua Lettera Do- li 
| minicale; e quella nell'antico Calendario Giuliano j| 
: ; di quattro polli è innanzi a quella del Gregoriano ; § 
{* cioè la Lettera A. nel primo corrifponde a D. nel $ 
J fecondo . % 
Ora per trovate la Lettera Dominicale dì qua- h 
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lunque anno proporto dopo G. C. fecondo il Ca- 
lendario Nuovo, bafta aggiungere alla fomma del 
detto anno la Tua quarta parte, ovvero la Tua prof- 
furiameli te minore, la quale moflra il numero dei 1 
Bifeftili , che vi fono partati da G. C. all' anno f 
proporto, fe la fomma dell'anno non può dividerli I 
efattamente per quattro. | 

Ciò fatto levate ; dalla fomma per il Secolo 
icoci , 6 per il prefente 1700 , 7 per lo venturo 
1800 , e 8 per gii altri due fecoli 1900,. e 1000 ; 
poiché li 3 anni 1700, 1800, 1000 non faranno J 
ìifeftili . Parimente 9 per il Secolo 1100, 10 per 
I 1100 , e 11 per li Secoli 1300, 2400 ; perchè 
irteflamente quelli 3 anni 1100, 1100, 1300 non 
faranno Bifertili; e così in feguito. Quelli numeri 
riabiliti da levarti nell' operazione indicano la det- 
zione dei giorni troncati per la Equazione Sola- 
. Finalmente dividete il reftoper7, numero del- 
le Lettere Dominicali ; e Tenia aver riguardo al 
quoziente , il refiduo della divifione vi farà cono- 
fcere la ;Lettera Dominicale dell'anno proporlo , 
contandola dopo 1' uhi ma G. verfo la prima A; 
poiché fe vi relierà per efempio 1, la Lettera Do- 
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minicale faràG., fereflerài, farà F. , k}, faràE; 
e cosi deli' altre . 

Sia proporlo di trovare la Lettera Dominicale 
dell' anno venturo 1779- Aggiungete a quello nu- 
mero 1779 la Aia quarta parte , cioè 444. Pofcia 
dibattuto il 6 dalla formila 1113 ( cioè il nume 
ro per quello Secolo dibattuto dei giorni troncati 
per ,1' Equazione Solare ) dividete il reftante 1117 
per 7 ; finalmente fenza aver riguardo al quozien- 
te 3 to', il redo 5 vi fa conofeere , che ne IT anno 
venturo 1779 fi avrà C. per Lettera Dominicale ; 
poich' ella è la quinta Lettera, contando con ordi- 
ne retrogrado dall'ultima Lettera G. 

S; poi 1* anno proporlo forte avanti G. C. dove- 
te foltanto omettere il dibattimento dei giorni fron- 
ti cati per 1' Equazione Solare ; pokhè 1' offrano- 
vi ne farà la. delia , che. fi è regnata per gli- anni do- 
1 po G. C. 
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Altro modo di trovare la Lettera m 
Dominicale. « 

Si potrà, parimente trovare la Lettera Domini- g 
cale di qualunque anno, incominciando dal iwoo % 
fino al 2800 efc luti vani ente , per mezzo della fe- iì 
guente Tavola, la quale contiene 8 colonne : nelle U 
prime quattro vi fia legnato il relìduo de'fecoli re- <) 
gelato dalle Lettere Dominicali; c nelle altre quat- g 
tro il Ciclo delle Lettere Dominicali difpofto in mo- 3 
do, che infogni in perpetuo, come or ora diremo, « 
qual (ìa la Lettera corrifpondente a cadaun anno » 
dei fecoli fapra di elfo difpofti nelle fuddette co- à 
brine . 

USO DELLA SEGUENTE TAVOLA. 

Per conoscere col mezzo di quella Tavola la Let- j 
fera Dominicale di qualunque anno propofto nel- j 
lo fpazio degli affigliati fecoli , ballerà oiTervare , 
in qual delle colonne del Ciclo delle Lettere Do- jj 
minicali Ila legnato il fecolo dell'anno ricercato, 
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Come per efempio , fe fi vuole fapere per mez- 3 
{t zo di quefta Tavola , quale farà delle Lettere Do- jf 
w tnìnìcalì quella dell' anno venturo 1779 ; oflervo , 
" che il (ecolo 1700 fta fegnato nella feconda colon- i 
na delle quattro del Ciclo delle Lettere Dominic; 
li ; ed il 79 vedo fegnato nella terza di quelle del ;j 
refiduo de' fecoli. Ciò enervato balìa ch'io di 1 
petto ad elfo numero 79 nella colonna del fecolo "i 
1700 noti la Lettera ivi porta , per venire in co- jj 
ignizione, ch'efla, e non altre farà la Lettera Do-j| 
nimicale corri Ipondente all'anno proporlo 1779; 
cosi d'ogni qualunque altro anno in perpetuo. 
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A N NOTAZIONI. 

Egli è evidente , che quando fi ha una volta la 
Lettera Dominicale di un anno propofto , fi ha fa- 
cilmente quella per 1' anno tegnente, o pel prece- 
dente . Si prenderà per l'anno precedente la Lette- 
ra, che fegue il noto anno nell'ordine dell'Alfabe- 
to; e reciprocamente per l'anno feguente la Lette- 
ra precedente , la quale fervirà per tutto 1' anno , 
quando non lìa BifefHle . Ma s' egli è Bifeftile , 
quella Lettera fervirà , come fi è detto , foto fino 
ai 14. di Febbraro , e la Lettera che la precederà , 
fervirà pel rimanente dell' anno ; attcfbcfiè 1' anno 
Bifeftile avendo un giorno di più che il Comune , 
ha due Lettere Dominicali . Come per efempio , 
avendo trovato, che la Lettera Dominicale dell'an- 
no venturo 177? farà C, fi conofcerà , che quella 
dell'anno feguente 1780 farà B. : ma perchè queft' 
anno 1780 farà Bifeftile, la Lettera B. non fervirà 
che fino ai 24. di Febbraro ; e la Lettera A , che 

B la precede nell'ordine dell'Alfabeto, regolerà leDo- 

' meniche pel rimanente dell'anno. 
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Si avverte, che nella preferite Tavola le Lettere j| 
Dominicali poile di rimpetto al primo dei due ze- {} 
ri, fegnati nella prima colonna del refiduo de'feco-jf 
li, ferviranno foltanto per gli anni de' fccoli avve- j£ 
nire notati Copra di efle Lettere; perchè c 
\ rezione del Calendario effi non fono computati Bi- H 
feftili per le ragioni altrove addotte ; benché loff 
dovrebbero efiere fecondo il primo ordine del Ca-| 
lendario . 
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CRONOLOGIA. 

Problema VI. 

j Modo di trovare la Fejia di Pafqua , e le altre 
Fejìe Mobili in un anno propojlo. 

PER trattare con chiarezza quello si importante 
Problema e neceflàrio fapere , che la Chìefa 
comincia il primo Mele dell'anno dalla Luna. Nuo- 
va di Pafqua, quando la Luna (ì trova piena dopo 
[' Equinozio di Primavera , ovvero il giorno iteflo 
dell' Equinozio , che la Chìefa con la riforma del 
Calendario ha fidarti ai il di Marzo . Quindi n' 
avviene, che tutte le Lune, che cominciano dagli 8 
di Marzo fino ai s di Aprile inclufivamente poflò- 
no edere Pafquali . In confeguenza la Pafqua non 
fi può celebrare prima dei 21 di Marzo , ti è dopo 
i 15 di Aprile . Cosi la Pafqua può arrivare più 
tardi in di danza di 35 giorni in un anno , che in 
un altro. Ella fi celebra i ai di Marzo , allorché 
la Luna fi ritrova piena i ai di quello Mefe , e 
che quefto giorno fia unSabato, come fueceflè iteli' 
anno 1693. Ella fi celebra i 15 di Aprile, allorché 
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jj la Luna fi trova piena i i & di quello Mefe, e che 
ij quello giorno fia una Domenica , come avvenne 
fi nell'Anno 1734. nè il fimile fuccederà prima dell' 
y Anno iSSó. In tal cafo però fi rimette la celebra- 
ti zion della Pafqua alla Domenica feguente ; vale a 
jj dire 7 giorni dopo per non celebrarla irniente co- 
g gli Ebrei ; eflèndo (lato cosi determinato da' Con- 
il cilj , e fpecialmente da quello di Nicea . Dal che 
ij chiaramente fi conofee , che il principio della Lu- 
ti na Pafquale e tra l'ottavo di Marzo, ed il quindi- 
U cefimo giorno di Aprile ìnclufivamente . Fìnalmen- 
A te la Pafqua dei Crifliani è una delle felle più con- 
fi fiderabili della Chiefa inftituita in memoria delia 
jj Refurrezione del Salvator Nollro G. C.j ed è quel- 
fi la , che regola, e determina i tempi della celebra- 
[rzione dell'altre Felle Mobili fra l'anno - I Greci , 
ij ed i Latini chiamano quella Fella col nome di 
jj Pafqua, parola originariamente Ebraica, che Ugni- 
vi fica Pallàdio , o Salto , ed applicata alla Fella del- 
fi la Pafqua Giudaica, che celebrali dagli Ebrei nell* 
ijifteflò tempo a un di preflb , in commemorazione 
R degli Angioli Diffruttori, i quali trafeoriero j o (ra- 
ti panarono le cafe dogi' Ifraeliti , allora quando il 
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1 Signore fece uccidere tutti i Primogeniti degli Egi- 
zia ni . 

Per conofcere ora il giorno , in cui devefi cele- 
brare la Pafqua in un anno qualunque propofto do- 
po G. C, fi deve prima di tutto trovare I' E patta fi 
di cotefto anno per mezzo del Problema IV. ; e ;! 
iftefiamente la Lettera Dominicale per mezzo del j) 
Problema V.; poiché con la Lettera Dominicale , 
e con l' Epatta dell'anno ricercato facilmente fi tro- fi 
veri il giorno della Fefta di Pafqua per queir an- E 
no . Cercate nel Calendario* nel Mefe di Marzo nel- i : 
la prima facciata , ove Ita legnato il Ciclo dell' Boat- f 
ta , fe V Epatta dell' anno propofto ftia entro 
del detto Mefe fino ai 5 di Aprile incluii 
e fe la trovate entro eotefti due tempi , o termini , 
ella v'indicherà il giorno' della Luna nuova Pafqua- 
le, poiché fetnpre a un di prelTo cadrà in quel gior- 
no : allora baderà contare 14 giorni incl ufi va men- 
te per venire in cognizione , che la Fefta dì Paf- 
qua cadrà immediatamente nella Domenica dopo 
la quartadecima Luna. Quella Domenica finalmen- f 
te la troverete per mezzo della Lettera Dominicale J 
dell'anno, ballando otTetvare in qual giorno .effa fia j 
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notata dopo il i4. m ° giorno incitili vamcnte della 
Luna Nuova Pafquale. 

Volete fapere per mezzo del Calendario il gior- | 
no , in cui fi celebrerà la Pafqua , per efempio 
nell'anno venturo 1770, di cui l' Epatta farà n, 
la Lettera Dominicale C > Cercate quella Epatta 1 
nel Calendario fra gli 8 di Marzo, e i 5 di Aprii 
i nel u fi v amen te , la quale troverete ccrrifpondere ai 

10 di Marzo, che in confluenza farà a un di pretto H 

11 primo giorno della Luna nuova Pafquale. Se voi fi 
contate in (cguito 14 giorni, incominciando a con- : J 
tare 1 fopra 19, afoprais , e cosi feguendo, verrete •■ 
al primo di Aprile, in cui fuccederà predo a poco il ■ 
giorno del Plenilunio Pafquale . E liccome quello i;iur- ; 
no farà un Giovedì, coti la Domenica feguertte, cioè '! 
il 4 del fuddetto farà ÌI giorno di Pafqua nelf an- B 
no propofto 1770, nel qua! giorno troverete fegna-jj 
ta la Lettera C, Lettera Dominicale appartenente!! 

% all' anno venturo 1770. « 
Si potrà parimente per lo feioglimento di quello H 
Problema . prendere per regola quelli due verfi Latini : H 
Pofl Mariis Nùitas , ubi fit Nova Luna, requkc: '){ 
Tertia Lux .Domìni proxima Psfcha dnbit ; jj 
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. a 

vale a. dire fa d' uopo cercare nel Calendario in U 
qual giorno cada il primo di del Novilunio dopo jj 
li 7 di Mano nel modo Copra indicato ; e contare ff 
dopo quello giorno inclufìvamente tre Domeniche j| 
per venire in cognizione, che la ttrza fari il gior- ih 
no di Pafq.ua . Di (fi ine! ufi va mente , poiché fé il « 
Novilunio cadette in giorno di Domenica, la Fella ìt 
di Pafqua cadrebbe la terza Domenica inclufivamen- jl 
te; vale a dire comprefa quella , in cui cade He la # 
nuova Luna Pafquale. jj 
Siccome poi la Feda di Pafqua regola tutte le ;f 
altre Fefte Mobili; cosi credo dì dover indicare bre- j| 
veniente , come fi potrà in perpetuo conolcere ì gior- - 
ni, ne' quali coterie Felle dovranfi celebrare , cono- ^ 
feiuto che Ha il giorno ^ in cui cadrà la Pafqua . ff 
Per fapere dunque in quai giorni le fuddette Fede a 
cadranno , baderà odervare ai quanti farà legnato fj 
il Lunedi dopo la quinta Domenica di Pafqua, per lj 
venire in cognizione , che in quel giorno vengono g 
le Rogazioni , dopo le quali , cioè il Giovedì le- % 
guente cade- 1' Afcenfione di N. S., eh' è il 40™° g 
giorno dopoPafqua; 10 -giorni' dopo, cioè nel- 50"» 5 
giorno dopo Pafqua fi celebra la Feda delia Pente- $ 
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code; c nella Domenica feguente -, cioè 51* giorni 
dopo Pafqua la Fefta della Santiflìma Trinità ; e 
nel Giovedì feguente , 11 giorni dopo la Penteco- 
ile , cioè 60 giorni dopo. Pafqua accade la Fella del 
Corpus Domini ^ 

Ora continuando il computo , fi fa di certo che 
fa nona Domenica avanti Pafqua. è la Settuagefitru , 
lontana da Pafqua ó"; giorni . La Domenica feguen- 
te ,. o fia 1' ottava Domenica avanci Pafqua è la 
5 Seflagefima, difcofta da Pafqua 50" giorni. La Do- $ 
i menici feguente, o (ia [a fettima avanti Pafqua è ■ 
3 la Quinquagefima , diftante da Pafqua 49 giorni; e 
i finalmente il Mereordl feguente ,. lontano da Pafqua 
| 4d giorni e il giorno delle Generi .. 
3 Per la prima Domenica dell' Avvento , .che non 
$ dipende dalla Pafqua, quella o fuccede nel jo mo ài 
| Novembre Fefta di S.Andrea; ovvero la Domenica, 
3 eh' è più vicina a quella Fefta: il eh' è facile cono- 
\ feere per mezzo delIaLettera Dominicale dell' anno . 
S Si potrà ili cflam ente trovare il numero delle Do- 
li meniche tra la Pentecofte , e la prima Domenica 
ìt di Avvento con quello metodo. Contate quante vol- 
\ te la Lettera Dominicale dell' anno ila fegnata tra 
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i due fopraddetti termini e Cd ufi va mente : per eleni- 1 
pio C , che farà la Lettera Dominicale dell' anno j 
venturo 1779 , la quale trovo contenerli 26 volte] 
tra li 13 di Maggio , giorno della Pentecoste, e li j 
i3 di Novembre, giorno della prima Dominici d' f 
Avvento in quel!' anno . Ciò fa conofeere , che nel ì 



venturo anno 1770 vi faranno 26 Domeniche tra la 



Pentecofte , e la prima Domenica di Avvento , le 



quali non poflbno edere più di 18, nè meno di 13 , 
quantunque nel Breviario Romano non vi fiano gli 
Omzj, che per 14 Domeniche dopo la Pentecoste. 



SÌ potrà ancora trovare quante Domeniche vi fa- 



ranno in perpetuo fra 1' Epifania , e la Settuageii- 
ma , contando quante volte la Lettera Dominicale 
dell' anno fi attrovi tra li 14 di Gennaio , eh' è 1' 
Ottava dell'Epifania , e la Settuagefima , le quali 
Domeniche non poffono edere più di 6 ; ma bensì 
meno. 

Finalmente per avere in perpetuo i giorni , nei 
quali cadano le Quattro Tempora dell'Anno, balle- 
rà fervirfi di quefto verfetto Latino: 

Tofl Pen. Cru. Lue. C'tn. funt Tempora gita- 
tuor affini ; 
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ÌJch'è quanto dire le Quattro Tempora cadono nel 
h Mercordl dopo la Penrecofte, nel Mercordl dopo V 
j| Efaltazione di S. Croce in Settembre , nel Mercor- 

di dopo la Fetta di S. Lucia in Decembre ; e 
g ultimo nel Mercordl dopo le Ceneri . 

jt Altro modo di trovare la Pasqua , 
^ e le altre Feste Mobili, ec. 

| 

H Si potrà con molta più facilità trovare la Feda fi 
h di Pafqua, e le altre Feftc Mobili ce. in perpetuo^ 
g col mezzo della feguente Tavola , la quale 
y. patti di ió colonne in feguito , la prima delle qua- « 
h "li \erfo fim'ftra contiene le fette Lettere Dominica- il 
S li fecondo l'ordine dell' Alfabeto . L' altre fette di fl 
» feguito comprendono il Ciclo dell' Epatte regolato à 
n dalle Lettere Dominicali. La nona, e cosi tutte 
8 altre abbracciano la Pafqua, e le Feftc Mobili c 

i altri giorni olfervabili dell' anno per tutti 
'■> quegli anni, che faranno comuni , cioè che a 
|j no una fola Lettera Dominicale. 

Per gli anni Bifeftili poi, che hanno due Lettere J 
;■ Dominicali , una che ferve dal primo di Gennaro f 
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fino al giorno Intercalare, eh' è il giorno 14 diFeb-S 
braro; l'altra pel reflante dell'anno , a fine di non fj 
errare nell' ufo delia feguente Tavola , fi dovrà av- fi 
venire in catelli anni difervirfi della prima Lettera ■} 
Dominicale follmente per trovare quelle Fette , ogior- u 
ni confideràbili, che fogliono cadere prima di Mar- Jj 
zo'j per quelle poi, che fogliono cadere dopo il gior- g 
no Intercalare fino al termine dell' anno, fi dovrà w 
valerli di tutte le colonne polle dirimpetto alla fe- Jf 
condì Lettera, valendoli per altro, tanto nei due 9 
Meli della prima Lettera , che negli altri della fe- J 
conda, dell' Epatta dell'anno. 

USO DELLA SEGUENTE TAVOLA . 



Per valerli di quella Tavola è n 
per mezzo del Problema IV. l' Eparta dell'anno, injj 
cui fi vuole fapere quanto in ella vi Ha calcolato ; 
e pel Problema V. la Lettera Dominicale corrifpon- jj 
dente allo fletto anno . Ciò fatto , bafta che voi of- jj 
ferviate in qual luogo della prima colonna fia po- jj 
ila la fuddetta Lettera Dominicale; e nell'altre fet-f 
te colonne, dove a quella corriiponda l* Epatta del- Jj 
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10 fteflb anno; poiché a dirittura di quella Lettera, 
e di queft' Epatta fi troverà il giorno, ed il mele, 
in cui cadrà la Pafqua, e le altre Fette Mobili ec. 

11 che tutto fi vede calcolato nella fuddetta Tavola. 
Per trovare per efempio in che giorno , e mefe 

cadrà la Pafqua ec. -nell'anno venturo 1770, in cui 
la Lettera Dominicale farà C, e l' Epatta XII, olTer- 
vo nella Tavola, che quella Lettera C Ha polla nella 
terza divilìone della prima colonna; e che l' Epatta 
XII- Ita fegnata nella quinta delle fette colonne del 
Ciclo dell' Epatte dirimpetto alla frena C; dal che 
vengo in cognizione , che la Pafqua ec. cadranno 
in quei giorni , e meli , che a dirittura di quella 
Epatta XII., e di quella Lettera C leggerete nota- 
ti in cadauna colonna del Tettante della Tavola ; 
cioè le Domeniche tra l'Epifania, e la Settuagefi- 
ma faranno 1. LaSettuagefima cadrà li 31 di Gen- 
naro, la Pafqua li + d' Aprile, la Pentecolìe li 13 
di Maggio; c cosi in feguito dell'altre Fefte. 
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Si è detto di Copra, che ■ il Breviario Romano noni: 
:onticnc Offici , che per 14 Domeniche dopo la Peti-* 
tecofte; e ifteflamente fi è notato , che- vi poflbtl 
eflere 28 Domeniche tra* la- Pentecofte, e la prim 
Domenica dell'Avvento . Si tratta dunque di trova 
l'Officio, che fi deve fare nelle Domeniche , cnefo-.:f 
no di meno , o di più di 24 dopo la Pentecofl 

La Chiefa lì è fatta una legge nelle Rubriche di i\ 
far fempre cadere l'Officio della 24' 11 "» Domenica*, 
fopra l'ultima dopo la Pentecofte, affinchè 1' annoj| 
Ecclefiaftico cominciane, e finii!; quafi con uno ri 
fleflb Evangelio . Dal che ne nafce-, che k l'ultima *l 
Domenica foITe la 53" dopo la Pentecofte , bifo- 1! 
gnerebbe per foddisfar alla Rubrica anticipar 1' Of-jj 
fizio della 13" Domenica nel Sabato precedente , 
o in qualche altro giorno non impedito di quella <\ 
Settimana , o almeno farne la Commemorazione , 
quando tutti i. giorni foffero impediti da Fefte di I 
Santi , affinchè 1' Offizio della a4 efi "« Domeni- j 
ca cadette nell' ultima dopo la Pentecofte . Se \ 
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3 follerò poi più di 2.4 Domeniche tra la Penteco- 
3 fte , e la prima dell' Avvento , bifognerebbe ancora 
3 trasferire 1* Orazio- della a4=G mi all' ultima Dome- 
ì nica dopo la Pentecofte. 

Per quello appartiene all' altre Domeniche , che if 
5 fono tra la ijtem e [' ultima dopo la Pentecofte , 8 
rf ficcome non hannoOffiiio proprio nelBreviarioRo.fi 
ti mano, la Rubrica Ecclcfiaftica ordina, che in -.ali '. 
jj cafi (i faccia l'Ofnzio delle Domeniche , che fono 
u iellate dopo 1' Epifania ; vale a dite , che quando n 
ji non vi faranno IH Domeniche tra l' Ottava del l'È pi- 8 
fama, e la Settuagefima , quelle , di cui non fi è « 
1* fatto l'Ofitzio tra la detta Ottava , e la Settuage- % 
<[ lima, fiano rimefli per farne il loro Ofruio tra la {f 

, e 1' ultima Domenica dopo la Pentecofte . 
ì Ma fe tutte le Domeniche , che renano ■ dopo 1' 
1 Epifanìa, non avellerò luogo tra la 23 » , e 1' ultima f 
5 Domenica dopo la Pentecofte, allora della prima fi " 
jj farà l'Offiiio il Sabato avanti l'Ottava dell' Epifa- 
U nia;.e delle altre nella Feria a. dopo la Domenica 
ji infra l' Ottava, fuddetta, ovvero dopo l'Ottava rat- 
?\.defima .. 
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L' Anno Bifeflile , ovvero P Anno di 
quello , che conila, di giorni $66 , e fuccede 
una volta ogni quattro anni per l'aggiunta fìtta dì 
un giorno nel mefe di Febbraro . Il giorno aggiunto, 
altrimenti detto Intercalare , fu riabilito da Giulio 
Celare (come altrove fi è detto), il quale, accioc- 
ché glianniCivili fi aggi ulta fiero cogli anniTropici, 
ordinò, che le fei ore, le quali i primi avevano di 
meno , che Ì fecondi , fìccrtero in quattro anni 
un giorno intero , e fi aggiungerle quefto giorno 
dopo il di vigefimo quarto di Febbraro , eh' era il 
loro fedo delle Calende dì Marzo . Onde, ficcome 
in quell'anno contavafi queflo giorno due volte, e 
vi aveva bis fato Kalendas ; cosi il giorno Inter- 
calare], o aggiunto, e l'anno, in cui fuccede, fono 
entrambi chiamati col nome di Bìfeflo . 

Ma fra noi l'ordine è dìverfo; poiché non vi fi 
frammette il giorno Intercalare, come facevano gli. 
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PRATICHE DEL CALENDARIO. 

fichi Romani, contando due volti: il 24 giorno di Feb- 
braro; ma bensì 11 aggiunge un giorno dopo il di 18 
g di tal Mefe, che in quell'anno contiene 29 giorni. 
h Gii Aftronomi , occupati a riformar il Calenda- 
ri rio per ordine dèi Papa Gregorio XIII. oflervando, 
fiche l'anno Biffiti le in 4 anni aggiungeva 40 mi- 
noriti più di quello, che il Sole mette per ritornare 
ìf al medefimo punto del Zodiaco ; e computando , 
che quelli minuti fopraddctti in 133 anni forme- 
fi icbbono un giorno; per tener lungi ogni 
che cosi a poco a poco introdotta il farebbe 
ftagioni, deflinarono, che nel corfo di 400 anni fi | 
j; roglieflero> via 3 anni Bifellili : e perciò nell' anno 
1700 non vi fuBifeftile, ni vi farà neliSco, e 1500. 

Per fapere ora con ficurezza', fe un anno qua- 
lunque peopofto ila Bifefìile, ovvero Comune, bi- 
fógna avvertire:' 

I. Che fe 1' anno ricercato è uno dei fei primi 
dell'Era Comune , egli non è punto Bifefìile; perchè 
i fet primi anni di G.C. furono tutti di 3Ó5 giorni. 

IL Se f anno proporlo è entro il fettimo , ed il 
455.™ dell' Era Comune, biiogna levare? dalla forn- 
irla dell'arino, e dividere il refto per 4; ed allora, 



OigtoM Dy Cooi)le_ 



U- PRATICHE DEL CALENDARIO. 

fife dopo la divisone nulla vi rcfta, l'anno- ricercato S 
f) farà Bifeftile; fe poi vi rimane refiduo, quello refi- ] 
jj duo noterà quanto da l'anno difcoflo dal Bifeftile . 
8 Diali per efempio 1' anno 54,"» dell' Era Como- 3 
n ne; dibattete 7 da- 54, edividete il refto 47 per 4: | 
(> fatta- ladivifione - rcfterà'3 , il qual numero 3 noterà, B 
{? che l'anno propofto 54.' 00 ao P° ' a Nalcita di G.C. j| 
m fu Bifeftile, ma bensì il terzo dopo il Bifeftile.^ 

III. Se I' anno propofto è fra 459 , e 464 , egli W 
| non è Bifeftile ; perchè tra queiti anni ve ne furo- 

no quattro in feguito fenza eflère Bifeftili. e? 

IV. Ma (e 1' anno ricercato fia uno di quelli , li 
chefurono tra il 404, ed 1581 , tempo della Ri- 1] 
formai del Calendario , bifognerà: foltanto dividere a 
la fomma' dell'anno per4;ed allora fatta la divi- ;] 
fione fe nulla reità , l'armo farà fiato Bifeftile ; fepoi 
vi refta qualque cofa, il numero del refidno v'indi- 
cherà qual dei Comuni fia fiato Tanno propofto. 

Come , per efempio : volete fapere , fe I' anno «t 
1509 fia flato Bifeftile, ovvero Comune ? Dividete A 
quefto numero 1 $09 per 4 ; e fatta la divifione vi refte- if 
ra 1. che v 1 indicherà effere fiato il fuddetto 1 
primo dopo il BiféftiJc ; e cosi di qualunque altra. . 
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8 V. Finalmente fé nella queftione prefente trattali di 
h un anno Gregoriano; valeadire di uno di quelli, che 
j.fono panati dopo il 1581 (ino alprefente, ovvero, che 
J; verranno inavvsnire, laqueftione fi riducea due cafi . 
« In primo luogo fé l'anno propello non e uno dei 
MCeniellmi, la pratica farà la medefima, che lapre- 
g cedente; vale a dire bifognera (blamente dividere il 
lì numero dell'anno per 4 ; e fe fatta la dividane nul- 
Ja reitera, l'anno farà Bifelìile ; fe poi vi reflerà 
jl qualche cofa , il rendilo indicherà , che anno egli 
h Cu dopo l' ultimo Bifeitile . 
n Sia proporlo l'annodo". Prima di venire alla di- 
8 vinone, fi pedono gettar via le due prime cifre del- 
« la fuddetta fomma 177^ , cioè 17; e cosi d' ogni 
U qualunque altro anno, come parte non confiderai . I 
j| Dividete allora 76 per4; pficcome fatta la divifio- ì 
8 ne nulla vi refierà, così quella intera diviiione in- T 
Indicherà, che il fuddetto anno 177Ó fu Bifeftite. 1 
|j Propongali inoltre il venturo anno 1779. Trafcu- k 
H rate, come ho detto dilbpra , le prime due Cifre 17, f 
jj e dividete le altre due 79 per 4. Fatta la divifio- t 
u ne, ficcome non può efler divifa quefta fomma 79 f 
ìj efattamente per4, recando dopo la divifione^ ; cori ì 
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J quello 3 fa conofcere , che l' anno venturo 1779 fa- jj 
3 ri il terzo dopo l'ultimo Bifellile 1770 ; e cosi d' 3 
j ogni qualunque altro anno. fj 
In fecondo luogo fe l'anno propollo è uno degli j? 
anni Centefimi, come 1600, 1700, 1800, ijooec.ji 
bifognerà dividere la fomma dell'anno per4Co; ov-1* 
vero , ciò eh' e lo Hello , levar due zeri , e dividere jf 
redo per 4 . Il che fatto, fe la divifione faràefat- 8 
, l'anno larà Bifellile ; ma fela divifione non può 
\ farli fenza relìduo, l'anno farà Comune. Cosi fico- U 
I nofee, che il 1000 fu Bifellile, il 1700 non lofu,ìf 
né lo faranno gli anni 1800, e 1900. V. 

Altro modo di conoscere , se un anno n 
Proposto siaBisestile, ovveroComune. V> 

Si potrà avere ancora con molta più facilità Io feio- j} 
glimento del prefen te Problema per mezzo della k-tf 
guente Tavola , la quale fervirà per quelli 3 fecoli U 
1700 , 1 800 , 1 900. Ella è formata di cinque colonne : Il 
nelle prime quattro iranno fegnait tutti i refìdui de' A 
fecoli regolati dall' ultima colonna, in cui contengo n lì ì? 
gli anni Bifeftìli , e Comuni marcati con quelle quat- U 
tro Cifre B.' 1,11, HI. La Cifra I. indica , che gli an- 3 
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ni nelle quattro colonne del refiduo corrifpondenti ad 
' c(Tj iranno Tempre anni primi dopo il Bifeltile. La , 
Cifra IL che gli anni ad efla comfpondentì faranno 
fecondi dopo il Bifeflile. La Cifra III. che gli anni [ 
faranno terzi dopo il Bifeflile. E finalmente B." che 
gli anni dirimpetto ad ella faranno fempre Bifeitili . ' 

USO DELLA SEGUENTE TAVOLA. 

Per conofeere col mezzo dì quella Tavola, fe un 
li anno qualunque fia Bifeflile, ovvero Comune , bada 
B folo enervare in qua! delle quattro colonne del refi- 
nduo de'fecoli fi a feguato il numero efprì mente il re- 
fio del fecolo , di cui è l'anno proporlo ; poiché tro- 
vi vata in una delle quattro fopraddette colonne la fom- 
ma del redo dei fecolo, troverete fubito dirimpetto 
■ad elTa nell'ultima colonna de'fecoli di qual genere 
fia l'anno propolro; cioè BÌ fertile , ovrero I, II, III , 
■ dopo l'ultimo Bifeflile. 

j Come, per efempio: volete fapere di qual genere 
» farà l'anno 1784? OHervatc nelle colonne del refi- 
? duo de'fecoli, ove fia notato 1*84 redo del fecolo 
[predente; e trovatolo nella quarta, vedrete fubito, che 
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ta la Cifra B.^ , la quale vi fa conofcere, che Pan- 
no propolio 1784 farà Bifeftile. E cosi d'ogni qua- 
lunque altro anno per tutti gli accennati fecoli. 

ANNOTAZIONE. 

Egli è manifefto , che quando lì ha conofciuto di 
che genere fiaun anno qualunque, fubito fi viene in 
cognizione degli altri tutti, che verranno dopo, op- 
pure fono fiati avanti il medefimo. Il che fi ottie- 
ne col folo-ri flettere , che fe V anno conofciuto per efem- 
pio è Bifeftile, il feguente nece (Tari amen te farà I. 
dopo il Bifeftile, l'altro infeguito II. dopo ilSifefti- 
le; e cosi di tutti glialtri; come per efempio fifa , 
che l'anno prefente 1778 è II. dopo il Bifeftile; dun- 
que 1770 farà III. e 17S0 farà Bifeftile ec. 

Ifteflamente conofciuto un anno qualunque ^ per 
modo di dire II. dopo il Bifeftile , ne viene fubito per 
confeguenza, che l'anno antecedente farà Sialo pri- 
mo dopo il Bifeftile, e l'altro anno avanti Bifeftile, 
e cosi in feguìto: come, fapendo che 1' anno pre- 
fente è fecondo dopo il Bifeftile, ne viene in con- 
feguenza parimente, che l'anno antecedente 1777 fu 
I. dopo il Bifeftile, c l'anno 1771* Bifeftile «c 
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TAVOLA PER. GLI ANNI BISESTILI, E COMUNI. 
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Il PRATICHE DEL CALENDARIO. 

jj CRONOLOGIA. 

li Problema Vili. 

H Morfn ti/ trovare in qual Giorno della Settimana 
jj, principi cadnun Mefe dì un anno propofto. 

PER rifolvere quello Problema è neceflario trova- 
re per mezzo del Problema V. la Lettera Domi- 
f nìcale dell' anno , in cui 11 deiìdera fapere in qual gior- 
■> della Settimana principi un °i ° tuct i iMefì deli' 
ino; poiché trovata quella i iegnenti due VerfiLa- 
di vi fervi ranno di badante regola per fapere con fi- 
ttezza quanto fi propone nel prefente Problema : 
| Afìra Dabit Dominus , Graf i fque Beabit Egenos , 
S Grafia Chrifticola Feret Aurea Dona Fidelì . 
i Per la pratica di quelli verfi dovete fapere , che 
\ì le fei voci del primo Verfo corri fpondono Tempre ai 
il fei primi Mefi dell'Anno; cioè Gennaro, Febbraro, 
1 Mano ec. L'altre fei voci corrifpondono ai fei k- 
| guentiMefi, Luglio, Agofto, Settembre ec; e che 
| ciafeuna Lettera iniziale delle fopraddette dodici voci 
-f èquella, ch'efprime il primo giorno di eadaunMefe 
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nota il primo giorno dì Gennaro ; D in Dabit il 
primo diFebbraro; D ia Dominus il primo di Mar- 
co; e cosi degli altri. 

Se dunque io In, che un anno propofìo, perefem- 
pio il futuro anno 1779, ha per Lettera Domini- 
caleC, e ch'io voglia fapere di quello anno in qua! 
giorno della Settimana incomincierà ilMefe di Giu- 
gno, batterà confiderai , che il Mefe di Giugno e 
il Ulto Mele dell'anno, al quale corrifponde la vo- 
ce Egcnos; dal che cunchiudo, che TE, che nota 
il primo diGiugno, eilendo la feconda lettera dopo 
C Lettera Dominicale dell'anno, contando fecondo 
l'ordine dell'Alfabeto, efiainfegna, che il primo di 
Giugno nell'anno propollo 1770 cadrà in Martedì. 

Illesamente fe nell'anno propello 1779 vogliofa- 
pere il Mefe di Agolto, confiderò , che Agolto ef- 
fendo l'ottavo Mefe dell'anno corrifponde alla voce 
Chrifticola , la cui prima lettera C coincide con la 
Lettera Dominicale dell'anno; dal che conchiudo , 
che il Mefe diAgollo dell'anno propofto continue- 
rà in Domenica ; e cosi degli altri . 

SÌ avverte, che il primo giorno di cadaun Mefe 
dell'anno; verbigrazia, Domenica, parimente cade 
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agli 8, ai 15 , a! si, e ai 29 dello (tetto Mefe ; 
onde Ciccarne nelf ultimo addotto efempio Agallo & 
incoroincierà in Domenica; cosi gli 8, 15, aa, 19 3 
dillo fletto Mefe cadranno in Domenica, 

Altro- modo di trovare in qual giorno, 
della Settimana principi cadaun 
Mese 01 un- anno proposto-. 

Si potràancora rifolvere quello Problema per mez- 
zo della feguente Tavola- , la quale è comporta di 3 
otto colonne, nella prima delle quali ftannofegnati j 
i Mefi dell'anno, e nelle altre fette i giorni della < 
fettimana regolati dalle Lettere Dominicali polle di \ 
fopra di cadauna colonna ■ 

USO' DELLA SEGUENTE TAVOLA. I 

Per fervuti di quella Tavola , trovata ifteflamen- \ 
te per Io Problema V. la Lettera Dominicale dell 1 ! 
anno propotlo, batta otTervare in qual delle fette co- « 
lonne dei giorni della Settimana ctfa Lettera fia fé- 1 
gnata , per leggere nella colonna folto della fuddet- i 
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a Lettera tutti j primi giorni di cadaun Mefe dell' 
inno corrifpo ridenti all'anno regalato dalla medefi- 
$ ma Lettera . 

Come per efempio: volete fapere in quai giorni 
i* della Settimana principieranno i Mefi nell'anno ven- 
1779? Rifpondo , che (iccome in quell'anno 
£ per Lettera Dominicale avremo C ; così olTervando 
3 nella Tavola in qual luogo efla C fia polla , Cubito 
0, fi troverà fatto la (Iella colonna , che Gennaro in- 
j? coiti inderà di Venerdì, poich'elio giorno nell'anno 
propofto corrifponde al Mefe di Gennaro , Febbra- 
i Lunedi, Marzo parimente di Lunedi; c co.il 
| in feguito fino al termine dell' anno . 

ANNO T.A.Z IONI. . 

E chiaro, che quando fi fono trovati nella feguen- 
8 te Tavola per mezzo della Lettera Dominicale dell' 
> tutti Ì primi giorni di cadaun Mefe di un 
Sanno propofto, fi viene fubito in cognizione, tanto 
fi di quelli dell'anno antecedente, quanto del feguen- 
X: del pallaio col Colo leggere nella colonna lutto 
Si la prima Lettera. Dominicale dopo quella dell'anno 
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propello : del futuro coli' ofler vare nella colonna del- 
la Lettera Dominicale antecedente a quella dell'an- 
no ricercato; poiché come altrove fi è detto, il Ci- 
clo delle Lettere Dominicali contiene in fe un or- 
dine retrogrado. Per efempio, fi fa, che in quefto 
anno 1778. Gennaro incominciò in giorno di Giovedì; 
dunque nell' anno fcadiito il Mercordl fu il primo 
giorno dello ftefloMefe; poiché £ fu la Lettera Do- 
minicale dell'anno 1777; e Venerdì farà il primo 
giorno di Gennaro dell' anno venturo 1779 , come 
giorno fegnato fatto C Lettera Dominicale del fud- 
detto anno ; e cosi in feguito fino al fine . 

Allorché I' anno proporlo farà Bi fertile , ficcome 
ha due Lettere Dominicali ; così fi deve far ufo di 
tutte e due: della prima per Gennaro, eFehbraro; 
della feconda per g'» altri dieci Mefi in feguito. 
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TAVOLA PER. LI PRIMI GIORNI DEI MESI. 
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CRONOLOGIA. 

Problema IX. 

Modo dì trovare in guai giorno della Settimana 
cade un Giorno dato d'un anno propojlo . 

PER trattare con chiarezza quello Problema Ai- 
mo bene di avvertire due cole. La prima è di 
trovare pel Problema VII. le 1' anno del giorno 
propollo Ha flato, o farà Bifeftile , ovvero Comu- 
ne, quando in altro modo non fi poteffe venire in U 
cognizione . La feconda di riflettere , che Tempre <? 
il primo giorno , o (la la prima Feria della Set- ; | 
rimana è la Domenica , la feconda il Lunedì , 
la terza il Martedì ■ e cosi in feguito fino at Sa- v. 
baro . 8 
Per trovare dunque in qual Giorno, o (ìa Feriali 
della Settimana cada un giorno proporlo di qua- S 
lunque anno Gregoriano , aggiungete alla fomma# 
degli anni la fua quarta parte, ovvero la fua prof- 9 
fj (imamente minore , quando qucfta non fia efatta- jj 
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mente giuda ; cioè, dividete: il. numero- degli anni , 
per 4, ed aggiungete la fomina dopo la dividone , 
al numero da dividerli ; cioè alla lumina dell' an- 
no propofto . Quindi unite ali' ultima Comma il . 1 
numero, dei giorni compre!! i nel uliva mente ria il 
primo di Gennaro , e il giorno propollo , il quale 
troverete legnato nella, feconda colonna della quar \ 
ta facciata di cadaun Mete a canto a! giorno ri- 
cercata ; ed avrete una feconda Comma , dalla qua- 
le bifogna batter 12 ; ma in quello fecolo , e nei 
due figlienti , 13 per la ragione , che or ora dire- ; 
mo, e dividere il. retto per 7. Il numero, che te- 
fterà dopo la dividane, farà quello , che indicherà 
in qua! giorno , o Feria della Settimana da cadu- [ 
to , o caderà il giorno ricercato ; e farà Dome- 
nica, fe reda 1, Lunedi, fe retta 2, Martedì, (e re- 
tta 3 ; e cosi difeorrendo . Ma fe redatte zero do- 
po la divifione , allora il giorno proporrò farà, un 
Sabato.. 

Come, per efempio ; per Capere in qual giorno 
della Settimana cadeva il 17 d' Aprile dell' anno 
1093 , aggiungete a quefta fomma ia fua 

quarta parte ; cioè dividetela per 4 , ed avrete 
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413 : a quella fomma unite 117 , cioè il 
dei giorni fcorfi dopo il primo di Gennaro lino ai 
vj dì Aprile ine luti va mente ; pofeia da tutta la 
fornirla intiera 2133 battete n , come anno del 
panato recalo , e dividete il Jrefiduo ini per 7. 
Il rello a , non corifiderato il quoziente 317 , 
fa conofeere , che il giorno 17 d'Aprile dell'an- 
no propofto iip3 era accaduto nel fecondo gior- 
no , o fia feconda Feria della Settimana , cioè Lu- 
nedi. 

Si è detto di fopra , che in quello fecolo , e 
nei due tegnenti bifogna battere 13 dalle foprad- 
dette fomme per la ragione , che neli' anno 1700 
fi e ometto un giorno non facendolo BiieftHe , co- 
me doveva efferlo fecondo il Calendario Giuliano ; 
{t il che ifteflamente fi ometterà negli altri due feco- 
li 1800 , e 1900. 

Per quello volendo fapere, per modo diefempio, 
in qual giorno della Settimana cadeva il di 37 d' 
Aprile dell' anno 1774, bada, che dopo aver uni- 
te, come fopra , le fomme 1774, 443, fua quar- 
ta parte , e 117, numero dei giorni fcorfi dopo 
il primo di Gennaro, e il giorno propofto , fi fot- 
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tragga i 3 dalla fomma totale ì VA , e fi divida il 
«fio 1311 per 7 i poiché allora ri rrllo 4 fa. 
là conofcere , (he il 17 di Aprile dell' anno prò- 
pofto 1774 «a accaduto in una quarta Fetia , 
cioè in Mercordì ; e cosi di qualunque altro 
giorno . 

Altbo modo di trovare in qual giorno 
della settimama cade un giorno 

DATO EC. 

Quefto Problema fi potrà molto più facilmente 
rifelvere col benefizio della feguente Tavola contenen- 
te in fc il colonne . Nelle prime fette vi danno 
difpofti i giorni della Settimana regolatori delle al- 
tre cinque ; nelle ultime vi Hanno fegnati i giorni 
del Mefe . 
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USO DELLA SEGUENTE TAVOLA . 

Per far ufo di quella Tavola bifogna trovare col 
mezzo del Problema Vili. , le in altro modo non 
fi può venire in cognizione , qual fi a il giorno , 
che dà principio al Mere, in cui fi vuol fapere in 
qual giorno della Settimana verrà un dato Giorno . 
Quindi conoiciuto quello , bada cercare in qual 
delle fette colonne dei giorni della Settimana nel- 
la prima celletta fia quello legnato , ed allora Cubi- 
to trovato nelle altre cinque dei giorni del Mele il ; 
giorno propaliti , fi verrà in cognizione in che J 
giorno e fio fia accaduto , ovvero caderà ; cioè bai 
f)a odervare in qual colonna dei giorni della Set- ì 
timana etto fia porto dirimpetto , per venire in 
cognizione , che quello farà il giorno della Setti- 
che darà lo fcioglitnento al prefente Pro- 
blema. 

Come per efempio: fi vuol fapere in qual gior- 
no della Settimana nell'anno 1777 cadeffe la Fella 
di San Pietro Aportolo, che la Chiefa celebra il 
giorno dei 29 di Giugno • Avendo eonofciuto pel 
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Problema Vili. , che il Mefe di Giugno in quell' 
anno cominciò da una Domenica , cerca in qual 
delle fette colonne dei giorni della Settimana fi a 
ella legnata per primo giorno , e trovatali nella 
prima, vengo in cognizione, che tal colonna farà 
nel proporlo efempio la regolatrice del Mefe; pò- li 
feia cercato il numero 29 , giorno propollo , nelle (1 
ultime cinque colonne dei giorni del Mefe, e trova- jf 
to che Ita fegnato nella prima celletta dell' ultima H 
colonna dirimpetto al giorno di Domenica in quel- JJ 
la regolatrice , vengo in cognizione , che la Fe- 
tta di San Pietro ApoftolD nell' anno 1777 cadde 
in Domenica , eh' è quanto dire il giorno propo- 
sto fu una Domenica ; e cosi di qualunque altro 
giorno . 

ANNOTAZIONI. 

Si avverte , che volendo trovare per mezzo del 
j.j primo metodo in qual giorno della Settimana cade 

1 giorno dato , bifogna Tempre feguire il Ca- 
li Ieri dario Nuovo , cioè il Calendario Romano; poi- 
li chè chi fegue il Calendario Giuliano in vece di fot- 
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Tar ii, oi] dalla fomrna, dee fortrar 2, cioè ic 
j 11 dì meno a cagione dì 10 giorni levati nell' 
{fanno 1581, e del giorno omeffo nel prelente feco- 
0 , effendi» quelli giorni computati nel fuddetto 
[ Calendario . Ifteffamcnte chi fegue il Calendario 
| Gregoriano , e volefle aver lo fcìoglimento di que- 
| ilo Problema per un anno avanti la Riforma , 
1 vrebbe dibatter (blamente a dalla ibmma , e c 
[ pire il rimanente; come di fopra fi è detto. 
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PRATICHE DEL CALENDARIO. 

CRONOLOGIA. 

Problema X. 

Modo dì trovare l'Età della Luna in qualunque 
giorno dì un anno propofto. 

PER fapere in perpetuo con faciliti in qualunque 
dato giorno di un anno propofto I' Età della 
, Luna, o fia i! numero dei giorni fcorfi dopo I' ul- 
\: rima congiunzione , o Nuova Luna , ed il giorno 
1( propofto, è necellatìo prima di tutto trovare inqual 
;iorno del mefe , in cui fi vuole lo fcia-.limento U 
-.i quefto Problema , la Luna fia Nuova ; cioè g 
]uando Ha accaduto il Novilunio : il che fi laprà | 
:on qualche precifione In qncfto modo. f j 
Cercate in primo luogo pel Problema IV. l'Lpana;? 
|i corrìfpondentc all'anno , nel qua!; fi vuol fapere I' 'i 
il Età della Luna ; pofeia cfteriaie nella prima facciata il 
■} del mefe, entro cui fi vuole lo fcioglimento del Pro- ff 
<? blema, ove quell'Epatta fiafegnata. Finalmente no- 
u tato il giorno corri fpon dente ad efla, battete a da ff 
jj quella fomma , ed il refto v'indicherà il giorno del- 3 
ij la Nuova Luna, o ila appreflb poco il Novilunio. (| 
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Propongali per efempio il mefe diMarzo dal ven- 
ro anno 177?} di cui l' Epatta farà iì. Io olfer- 
i, che quello numero XII Ita dirimpetto al gior- 
no ip del detto mele .. Dibatto z da quello 10 , 
ed il redo 17 mi fa conofeere , che nel mefe prò- * 
pollo del venturo anno 1779 accader! il Novilu- j 
nio ai 17; e cosi di qualunque altro mefe di un 
anno proporlo. 

Venuti dunque in cognizione nel modo indicato 
di qualunque Novilunio , baderà per fapere con ifpe- 
ditezza. l'Età della Luna in qualunque giorno, con- 
tare nella colonna del Ciclo dell' Epatte nel mefe * 
proporlo quanti giorni in ci ufi va mente fono panati 
dal Novilunio , ed il giorno ricercato; poiché in 
5 quello modo il numero di quelli v'indicherà I' Età 
Luna, o tìa i giorni feorfi dalla Luna Nuova , 
% ed il giorno proporlo .- 

j| Sia propoffo per efempio il giorno 13 d' Aprile 
H del venturo anno 1779, di cui, come dilli, l'Epat- 
;.: ta farà XII. Si oflèrvi nel detto mefe , ov' eda fia 
j? polla , e trovatala corrifpondente al giorno 19 , fi 
8 conti quanti giorni fono fcorli inclufivamente dal 
1| giorno 17,3 cagione del dibattimento dei due gior- 
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nì di l'opra indicato, fino al giorno proporlo 23 ; e fl 
lìccomc faranno 9 , così fubito fi verrà hi cognizio-S 
ne, che l'Età della Luna nel giorno 13 d' Aprile '1 

| dell'anno proporlo farà 9 ^ o fia o giorni faranno % 
fconì dal Novilunio- al giorno* ricercato ; e coi) din 

■ qualunque altro.. u 

i a 

jj Altro modo di trovar l'Età' della Luna . fi 

H Si potrà parimente rifblvere ilprefente problema! 
W con molta più precisone del primo metodo per mez- fi 
\] io d^Ila feguente Tavola regolata al moto ineguale $ 
; della Luna, la qual è compera di due fole colon- ff 
J J ne . In quella a finiflra veggonfi legnati i meli dell' (} 
'.\ anno fecondo il loro ordine ; nel!' altra a delira *> 
}* differenti cifte, le quali moli r ano , quanto bi logia .} 
h aggiungere in cadaun mefe , perchè il computo li w 
|> uniformi al moto della medefima, eflendochè efTefo- $ 
« no difpofle in modo, che coli'ajuto del Ciclo dell' jj 
$ Epaite fi accompagna il moto ineguale della Luna . ^ 
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USO DELLA SEGUENTE TAVOLA. jjj 

Per fapere f Età della Luna per mezzo della fe- B 
guente Tavola, è necefiario dì aggiungere ail'Epat- j? 
(a dell' anno propollo ( trovata nel modo di fopra 8 
indicato ) la cifra , o fia il numero corri fpon dente lf 
al mefe , entro cui lì cerca lo fcioglimento del pre- \\ 
fente Problema , fognato dirimpetto al detto mefe ì? 
nella colonna a delira ; ed ifteuamente il numero jì 
dei giorni del mefe fcorfi dal primo al giorno prò- 
pollo. Ciò fatto: felafoinma di quelli tre prodotti 2 
farà minore di 30, inoltrerà V Età della Luna ri- y. 
cercata; che fe poi folle ella maggiore di 30, allo- Jj 
ra fi deve dibatterla da 30, ed il refiduo noterà il g 
numero dei giorni , che fono panati dal Novilunio S 
al giorno propolto ; o fia quanti faranno i giorni ff 
dell'Età della Luna-. jj 

Come per efempio : fi vuol fapere qual farà l'Età j) 
della Luna li 13 d'Aprile nell'anno venturo 1779, di % 
cui l' Epatta, comedifli, faràXEI? Si deve ofierva- 8 
re nella prima colonna della Tavola , ove fia fe- 9 
gnato Aprile ; e notare nella feconda qual cifra , o ij 
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numero fia dirimpetto al fuddetto mefe , il quale è 
3. Si aggiunga quello 3 ali* Epatta n , e fi avrà 
la fomma di 15 , che per ultimo fi unirà a 13 , nu- 
mero dei giorni del mefe, che in tutto afcende al- 
la fomma di 38. Ciò 'fatto , ficcome 38 è maggio- 
re di 30, cosi dibattete il di piti di 30, ed allo- 
ra il refto vi moftrerà l'Età della Luna , la quale 
nel cafo noftro farà 8 , efTendo tale il refiduo nella 
preferite fottrazione; di* è quanto a dire dal Novi- 
lunio di Aprile del venturo anno 1779 , ed il gior- 
no 13 del detto mefe faranno fcorfi 8 giorni di Lu- 
na ; e cosi di ogni qualunque altro giorno di un 
anno proporlo. 




PRATICHE DEL CALENDARIO. 



TAVOLA 


PER 


PETUA 


DELL' ETÀ' 


DELLA LUNA. 


Mesi. 




Gannirò 






Febbri to 




3 












ì 


Miggio 












Luglio 




f 


Agoflo 




S 


Settembre 




> 


Ottobre 






Novembre 
Decembre 







M E- 



DignizMD/ Google 




DigitizMDy Google 




DigihzM Dy Google 




Digiiizad &y Google 




Digitizefl &y Google 





PR A- 



□igiiizod Dy Google 



CRONOLOGIA. 

Problema XI. 

Modo di trovare in eie luogo del Zodiaco fin la 
Luna in qualunque giorno di un anno 
propojlo . 

T)ER. rifolvere con la più poflibile precidane il 
■t preferite Problema è neceflàrio prima dì mito 
di ricorrere alla quinta facciata dell' Effemeridi nel 
Mefe , in cui fi vuol fapere il luogo della Luna nel 
Zodiaco, o fia l'arco dell'Eclittica comprefo tra il 
Sole, e la Luna ; ed ivi nella Colonna corrispon- 
dente all'anno notare i gradi del Segno, in cui 11 
troverà il Sole nel giorno proporto. Quindi pel Pro- 
blema X. cercherete l'età della Luna Spettante al 
detto giorno , e la moltiplicherete per la. il cui 
prodotto dividerete per 30. Finalmente notati in 
difparte tanto il quoziente, che il refiduo , il pri- 
mo de' quali inoltra i Segni, ed il fecondo i gra- 
di , conterete nell' Effemeridi quella dilhnza fecon- 
do f ordine dei Segni , cominciando dal luogo del 
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ftSole, e profcgueudo di mefe in mefe fino al ter- 
mine delle due fopraddette fomme, ed avrei? il vero 

\{ luogo della Luna ; come piò facilmente comprende- 

B rete col mezzo del Seguente efempio. 

|| SÌ vuol fapere v. g. in che luogo dell' Eclittica 
fi troverà la Luna nel giorno ar. di Aprile dell'an- 
no venturo 1779. lo offervo nella facciata quinta 
del detto mefe , che il Sole nel propello anno ai 
11. di Aprile farà nel grado t. di Toro; e pelpro- 
blema X. che 1' Età della Luna nel detto giorno 
farà 6. Moltiplico queft' Età 6. per 11. e divido il 
prodotto jz. per 30. 11 quoziente a. ed il redo ». 
mi fanno conoscere, che la Luna nel giorno ai. di 
Aprile dell' anno venturo 1770 farà lontana a un 
dipreffo dal luogo del Sole Segni a. e gradi 12: ed 
allora batterà contare ordinatamente cominciando 
dal luogo del Sole fino al termine delle due foprad- 
dette fomme; cioè Segni a. e gradi 11, per venire 
in cognizione quat fia il Segno del luogo della Lu- •' 
na, che nel cafo prefente farà il Cancro. 

Ma perchè dopo 1' operazione non nafta equivo- 
co nel conofeere in qual dei la. Segni fi trovi la 
Luna in ogni qualunque giorno , (limo bene prò- 
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j| porre qui il feguente computo applicato allo ihflo 8 
efempio, col quale facilmente fi verrà in cognizio-tf 
(f ne del vero luogo della Luna nel Zodiaco in per- jt 

Per fapere dunque il Segno , in cui fi trova la n 
ì Luna nel fopraddetto giorno 21 di Aprile , e cosi in a 
fi qualunque altro giorno, batterà enervare nella &c- g 
8 ciata quinta dell' Effemeridi qual fia il NumeroRo-# 
gmano notato dirimpetto alla Cifra , che diftin- g 
l* gue il Segno, ove Ita il Sole, pollo di fopra di ca- Jj 
n dauna colonna ; e trovato nel proporlo efempio ef- ?ì 
1 , lo pongo a canto al grado 3 di Toro , in!j 
fi trova il Sole . Pofcia difpongo fotto a 
l'i Ili due numeri la diftanza della Luna dal Sole , % 
jj(rovata nel modo di fopra indicato, cioè ì, 
Se ne faccio la furrima, come qui vedrete: 



Ed allora la fumma a finiftra a. mi moitra 
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. che la Luna nel giorno 5.1 di Aprile fi troverà nel 
terzo Segno dell'Eclittica, vale a dire in Cancro , 
fegnato col Numero Romano III, porto di fopra 
di cadauna colonna nella quinta facciata del mefe 
di Luglio. L'altra poi a delira 13 mi fa conofcere 
i gradi del fuddctto Segno , che nel prefcnte «l'em- 
pio faranno 13- di Cancro ; e così di ogni qua- 
lunque altro giorno di un anno propollo. 
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Modo di trovare H tempo , in cui la Luna ptfa 
per il Meridiana in qualunque giorno dì un 
anno propofto. 

F:R intelligenza di tutti, credo bene prima di -i 
raiire allo feiog li mento di que fio Problema l'ili- 
U dicare brevemente cola s'intenda per Meridiano. Per # 
\ Meridiano dunque fi. finge un Circolo grande nella \\ 
i> Sfera, che pau*a per li Poli del Mondo, e per bZe- $ 
, e divide la Sfera in due Emisferi, l'uno chia- j> 
to Orientale , e 1' altro Occidentale : ovvero il ft 
ìf Meridiano è un Circolo verticale , che pafTa per li 3 
Polì, e per lo Zenit.. Que ft» Circolo e chiamato Me- 4 
8 ridiano dal Latino Meridies , o Mezzodì , a cagione 8 
j^che quando il Sole fi trova in quefto Circolo , è Mez « 
$ zodl in tutti quei luoghi , che fono limati lotto di U 
n elTo . Non fi può Affare il numero de' Meridiani ; j 
■- perchè tanti fono i Meridiani fulla terra , quanti i 
fj punti fi concepifeono nell'Equatore. In fatti i Me- } 
fi ridiani fempre cambiano, fecondo che li cambia la j 
jj longitudine del luogo . ] 
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Per venir ora in cognizione in che tempo medio jj 
palla la Luna per quello Circolo in qualunque gior- « 
no di un anno propollo, è neceiTarìo, avendo trova- fi 
ta pel Problema X. l'Eri della Luna corrifponden- » 
x. te al giorno , ed avendola aumentala dì 4 , molti- jt 
5 plicare la fumma per 4, e dopo la molti plica zio- % 
jf ne dividere il prodotto per j. Pofcia aggiungere al g 
|| quoziente l' Epatta dell' anno , e formare una Tela l! 
i : fumma; ed allora il numero di quella, quando Ha 1| 
2 minore di 14, moftrerà l'ora, 0 (ia il tempo medio, V. 
a in cui la Luna pana pel Meridiano ; altrimenti bi- jj 
g fognerà tempre batterla da 14. Il retto poi della di- a 
S vifione, o fia iquintefimi, inoltrano a un dipreflò i u 
| minuti, fupponendo , che ogni quintefimo equiva- jj 

i) Come per efempio: le fi vorrà- fapere a che ora, 
h e minuti panerà la Luna pel Meridiano nel gior- 
no 11 di Giugno dell' anno venturo 1779 , in cui 
jj I' Età della Luna farà 10, ballerà aggiungere 4 a 
(f 10, e moltiplicare' la fumma 14 per 4, ed il prò- 
{J dotto ;5 dividerlo per 5 ; ed allora il quoziente 11 
j} aumentato di 11, cioè dell' E patta dell'anno, vi 
ìt moftrerà 1' ora del paflaggio della Luna per quello 
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3 Circola , la quale nel cafo noiìro farà 1* ora ij. 
\ Quindi offerverete qual fia il refiduo della divifio- 
, il quale nell" addotto d'empio efieodo i , cioè 
I* un quintefimo , che equivale ( come fi È detto di 
fi l'opra ) a minuti n, fa conofeere, che appretto a 
a poco tanti faranno i minuti dopo le ore , in cui 
Ì la Luna nel giorno propofto 11 Giugno del 1779 
8 pallerà pel Meridiano ; e cosi di qualunque altro 
3 giorno ih perpetuo.. 
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Modo dì cono/cere gii anni Lunari , che fono 
Comuni , e quelli , che fono Emboli/mici 
in perpetuo .. 

PER conofeere facilmente gli anni Lunari ba- 
da Colo, che troviate pel Problema X. I' Età 
a della Luna co rrifpon dente ai 12 di Gennaro , o 
j'J fìa quanti giorni fono pattati dall' ultimo Novi- 
tà lunio, e li 12 del fuddetto mere ; ed allora s" el- 
fi la moftrerà , che ai 11 cada il Novilunio , ov- 
S vero che la Luna fia per 6ntre in uno dei gior- 
g ci fulTeguenti , farete certi , che t' anno farà fan* 
% pie Comune , cioè di ri Lunazioni , non poteri, 
g do mai accadere 13 rivoluzioni, quando hi Lu- 
ti na in Gennaro termini dopo li 11. Se poi l'Età 
JJ della Luna ai 11 di Gennaro vi moftrerà , che t 
S ultima Lunazione abbia terminato in uno degli 
g antecedenti giorni , e per confeguenza che il No- 
g vilunio fia accaduto in uno dei giorni fuddetti , fu- 
ll bito comprenderete, che l'anno farà fempre Embo- 
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lifrrrìco, cioè di 13 Lunazioni. II che fuccede Tem- 
pre , quando l' anno propello avrà per Epatta una 
delle feguenti * , 19 , 28, 17 , 16 , 15 , 14, 13 , 
ai, ai, 19, e iftefla mente 18, quando il numera 
d' Oro farà 19 ; come apparirà dal tegnente efetn- 

Si vuol fapere , per etempio , te 1' anno Luna- 
re 1780 farà Comune , ovvero Embolifmìco . Io 
trovo pel Problema X, che l'Età della Luna ai 
iì di Gennaro nell' anno proporto tegnerà 7 gior- 
ni : ciò mi fa conofcere , che il Novilunio ca- 
drà ai 6 del detto mete ; e per confluenza , come 
fi è detto di Copra, l'anno farà Embolifmìco. 

In fatti la prima Luna, in Gennaro nell' anno 
1780 terminerà ai 5 di detto mefe. La feconda 
in Febbraro ai 4. La terza in Marzo ai 5. La 
quarta in Aprile ai 4. La quinta in Maggio ai 3. 
La fefta in Giugno ai a. La fettima in Luglio al 1. 
La ottava pure in Luglio ai 31. La nona in Ago- 
ito ai 30. La decima in Settembre al 18. La deci- 
ma prima in Ottobre ai vj. E la decima feconda 
in Novembre ai %6. E la decima iena finalmente 
in Deeembre ai itf. Dal che chiaramente appari- 
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CRONOLOGIA. 
Problema XIV. 

Moda di trovare il numera del Periodo Giuliano 
per qualunque anno ptopoflo, 

Siccome in più luoghi di quello Calendario fi è \ 
fatto parola del Calendario Giuliano , al quale 
viene adattar* il tanto celebre Periodo Giuliano ; 
cosi ho creduto mio dovere , prima di terminare 
il Trattato di Cronologia, di dare una breve idea 
ancora di quello Periodo : cioè cofa s' intenda per 
Periodo Giuliano , e qual fìa il modo di trova- 
re il Numero d' etto corri fponden te a qualunque 
anno. 

Quello Periodo fu inventato dal celebre Giulio 
Scaligero , al quale applicatoti in particolar ma- 
niera allo Audio di Cronologia . venne in pende- 
rò di confrontare V Indizione Romana , quantun- 
que non abbia alcuna conneflione , con lì movi- 
menti Celarli; vale a dire col Periodo del Ciclo SO- 
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8 lare di 18 anni , e con 1' altro Lunare , o fia del 
h numero Aureo di 19 anni , moltiplicando inficine 
p quelli tre Cicli 15, 18, e 19, per avere nel loro 
h folido prodotto un nuovo Periodo di 7980 anni , il 
jj quale fi chiamo Periodo Giuliano , perch' etto vie- 
ne adattato , come dilli , all' anno Giuliano cosi 
!' chiamato dal fuo fondatore Giulio Cefare , eh' è 
il appunto quello, di cui ora li tratta. Edo è quali 
1 un comune ricettacolo delle Epoche per facilitare 
la riduzione degli anni di una data Epoca a quel- 
li di un' altra Umilmente data. Quello Periodo di- 
venne celebre a cagione eh' egli fi accorda con I* 
Epoca Conftantinnpolitana , o col Periodo ufato 
da' Greci , l'alvo che in quello d inerente mente fi 
contano i Cicli del Sole, della Luna , e dell'Indi- 
zione ; e nell' e(Ter P anno primo del Periodo Con- 
fìantinopolitano differente da quello del Giuliano ; 
ì; come pure perche i Cronologifti confiderando que- 
g fto ritrovato di Scaligero comprefero in realtà, che 
il il numero 7980 conteneva tutte le combinazioni dei 
i[ fopraddetti Cicli , di maniera che gli ilefli numeri 
rs di cadaun Ciclo, che prefi inficine s'incontrano in 
fi uno (leflo anno, non poifono più rifeontrarfi infie- 
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me in un altro anno dentro Io fpazìo di 
per Io che giudicarono quello Periodo molto a pro- 
polito per notare tutta la differenza dei tempi , che 
fono contrafiegnati da qualche avvenimento rimar- 
cabile nelle iiloric ; come infatti univerfalmente fu 
introdotto per rapportare ad elio ogni qualunque 
Epoca conlìderabile . 

Ora per trovare con facilità il numero dì que- 
llo Periodo 7980 per qualunque anno propollo do- 
po G.C. è tieceflario fapere il Aio principio; vale a 
dire il tempo, in cui fi fuppone, che abbia comin- 
ciato avanti il primo anno di G.C. anzi avanti la 
Creazione del Mondo. Perchè, eflèndo quello Pe- 
riodo cosi grande, il fuo primo anno fupera di gran 
lunga non iolamente I* Epoca dei Criltiani ; ma 
ancora il termine, che la Sacra Scrittura attribuire 
alla Creazione del Mando. Ciò dunque fi otterrà in 
quello modo: 

Si è detto altrove , che la Indizione Romana 
nel primo anno di G. C. contava 4 , il Ciclo So- 
lare 10, e 1 il Ciclo Lunare, o fia il numero Au- 
reo. Moltiplicate ora ilnumero4 della Indizione per H 
la fomma 6916 , la quale è tale , eh' eflendo di- M 
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vite per lo Periodo sì dell' [adizione, vi iella i ; 
ed eflendo divifa per V altro Periodo 18 del Ci- 
clo Solare , e parimente per lo Periodo 10 del Ci- 
clo Lunare , oppure ( ciò eh* è la flefla cofa ) per 
lo prodotto 531 di quelli due ultimi Periodi , nul- 
la vi rella. Moltiplicate dipoi il numero 10 del Ci- 
clo Solare per l'altra fumma 4845, la quale pari- 
mente t tale, eh' eflendo divifa per lo Periodo 19 
del Ciclo Lunare vi refla 1 , ed eflendo divifa per 
lo Periodo 15 dell'Indizione , e per lo Periodo 28 
del Ciclo Solare ; ovvero ( ciò ch'i lo freno ) per 
420 prodotto di quelli due ultimi Periodi , il re- fi 
Ho è nulla ; e finalmente il numero 2 del Ciclo s 
Lunare per la terza fumma 4100 , die iiteffamen- « 
te contiene in fe l' illefle particolarità delle due n 
antecedenti ; cioè , eh* elTendo divifa per Io Pe- 3 
riodo »8 del Ciclo Solare vi rella 1 , e divifa g 
per gli .altri due Periodi nulla vi rella : indi uni- B 
te inlienie i tre prodotti, cioè zjóó^, 48450 , {? 
e 8+00, e dividete la loro fumma 84514 per 7980, B 
eh* è appunto il Periodo Guliano ; e non facen- f[ 
do conto del quoziente 10, il refto 4714 della 
dìvifione vi farà conofeere, che il principio 
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| flo Periodo Giuliano è di 4714 anni avanti la Na- 
ti fcita di G. C. Eccone l'efempio: 



6gi6 4 8 45 4300 

|lndÌzion. 4 CidoSol. 10 Ciclo Lun. t 



Quelle tre fumine, o Numeri moltiplicanti han- 
quello ancora di particolare, che il primo 6916 
ffa conofcere 1' anno Giuliano , che ha 1. d* Indi- 
'zione , e zero di Numero Aureo , e di Ciclo So- 
lare , o fia rero del Perìodo Dionifiano , Copra il 
' quale verferà 1' ultimo Problema di Cronologia ■ Il 
fecondo 4843 fa. conofcere l'anno. Giuliano, .che ha 
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i di Ciclo Solare, e zero di Numero Aureo, e d' 
Indizione. Il terzo 4200 fa conofcere 1' anno Giu- 
liano, che ha 1 di Numero Aureo, e zero di Ciclo 
Solare, e d'Indizione . 

Trovato ir* quello modo il principio del Perio- 
do Giuliano, il quale, come dilli, è di 4714 anni 
avanti la Nafcita dì G. C. , le fi vuole fapere il 
Numero di quello Periodo per un anno qualun- 
que proporlo dopo G. C. , per efempio per l'anno 
venturo 1779, batta che voi aggiungiate ai Nume- 
? ro 4714 del principio di quello Periodo il Nume- 
ro 3778 degli anni fcorfi dopo la Nafcita di G. 
C. fino all'anno propello 1779; e la fumma 6^gz 
farà l'anno del Periodo Giuliano corri filondente all' 
anno venturo 177?; e coil d'ogni qualunque altro 
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SÌ prò parimente avere Io fcioglimento di que- 
llo Problema in quello modo : moltiplicate il Nu- 
mero dell* Indizione dell' anno propello pel pri- 
ma Numero moltiplicante 6916; il Numero del Ci- 
clo Solare dello (Itilo anno per Io fecondo moltipli- 1 
cante 4845 ; e il Numero del Ciclo Lunare pur 
dell* anno proporlo pel terzo moltiplicante 4101 
Dopo ciò aggiungete inllcme i tre prodotjj , e d 
videtc la loro fumma per lo Periodo Giuliano 79B0 
poiché fenza aver riguardo al quoziente , il r 
fiduo della divi (ione darà il Numero di quello P< 
riodo corrispondente all'anno, in cui (ì ricerca. Ce 
ine te fi vuol; làpere qual fa il Numero del P< 
riodo Giuliano , (he competa air anno ven;ut 
, moltiplicate jl Numera 11 dell' Indirion 
' Romana pel primo Numero 6916, il quale vi da 
|rà dì prodotto S1051 ; il Numero 14 del Ciclo 11 
jj Solate per il Numero fecondo 4S45 , il quale vi ii 
i!dirì di prodotto 1 10**80; ed il Numero ij del fi 
i Ciclo Lunare pel terzo Numera 4100 , il quale $ 
jfìass^Ws^sssaE -sassi ssssswsasasffls scasse» ss ss ss « 
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Modo dì trovare il Numero del Periodo Dionijìatto 
per qualunque anno dòpo G. C. 

PRima d'infunare il modo di trovare il Nume- 
ro di quell'altro celebre Periodo, credo bene f 
indicare brevemente la fua origine, e l'ufo, che ne 
tanno i Cronologifti. Il Periodo Dionifiano per tan- 
to , comunemente chiamato Periodo Vittoriano , fi 
crede che fia fiato inventato da Dionifio Efiguo ; 
e perciò volgarmente detto Perìodo Dionifiano . 
Quelli ■ applicatoli alla con federazione dei tre Perio- 
di dei Cicli componenti il celebre Periodo Giulia" 
no, inventato a folo fine di artivare all'origine de' 
tempi , pensò colla moltiplicazione dei due foli Ci- 
cli Naturali, ed Ailronomici, cioè del Ciclo Solare 
di i8 anni, e dell' altro Lunare di loanni, formare 
un nuovo Periodo di 532 anni , quale appunto è 
il prefente . Quefto Periodo fi forma moltiplican- 
do il Ciclo Lunare io per 1' altro Solare 18 , il 
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f cui prodotto è 532 , quale appunto è il Aio Pe- 

L'ufo del Periodo Dionifiano è di far conofcere 
tutte le differenze , e tutti i cangiamenti , che ft 
! pofiono incontrare tra le Lane Nuove , e le Lette- 
ire Dominicali nel corfo di 532 anni , dopo 1 qua- 
li le combinazioni degli uni , e dell' altre ritorna- 
no nello fleflb ordine , e così continuano in fegui- 
; come pure per non errare nel computar il tem- 
po della Pafqua , ond' anche viene chiamato gran 
Ciclo Pafqualc. 

Per trovar ora il Numero di quefto Periodo cor- 
rìfpondente a qualunque anno dopo G. C. ; per 
efempio all'anno venturo 1779, die avrà 24 di Ci- 
clo Solare , e 13 di Ciclo Lunare , moltiplicate il 
Numero 24 del primo Ciclo pel Numero molti- 
plicante 57, e il numero 13 del fecondo Ciclo per 
l'altro moltiplicante 470*. Pofcia aggiungete infieme 
prodotti, cioè 618S, e dividete la Io- 

fumtna 7536 per lo Perìodo Dionifiano 531 , e 
fenza badare al quoziente 14, olfervate il refiduo 
della divifione ; vale a dire 108: elfo vi farà co- 
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nofcere, che per Io Numero di quello Periodo nell' jf 
! anno proporlo 1779 fi avrà 108; e cosi d'ogni qua- 8 
* lurtque altro anno in perpetuo. .« 

Per ultimo credo bene l'avvertire, che quefti due B 
3 Numeri moltiplicanti 57 , 47Ó , come i tre ;del tì 
j Periodo Giuliano , hanno quello di particolare, che S 
Numero 57 , pel quale nell' efempio addotto 3 
| fi è moltiplicato il Numero 14 del Ciclo Solare, è g 
ì tale , eh' offendo divifo per Io Periodo 18 del Ci- jj 
J do Solare rella 1 , e divifo per lo Periodo 19 del g 
i Ciclo Lunare vi iella nulla . Reciprocamente il % 
} Numero 47Ó , pel quale fi è moltiplicato il Nu- $ 
' mero r3 del Ciclo Lunare, è tale , eh' effendo d" 
vifo per lo Periodo 19 del Ciclo Lunare vi r 
\ fta 1 , e divifo per Io Periodo :8 del Ciclo Scia- 
mila, vi refta . Cosi il primo Numero 57 fa j 
icoiipfcere 1* anno Dionifiano, nel quale fi ha zero, 
1 ovvero 19 di Numero Aureo , e 1 dì Ciclo Sola- 

il fecondo Numero 47Ó ifteffamente fa co- . ! 
| nofcere 1' anno Dionifiano , nel quale fi ha ze- l 
tì.ro , ovvero 18 di Ciclo Solare , e 1 di Numero |j 
* Aureo . 
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Qucfto è quanto Ito flìnuta proprio a benefizio 
della Letteraria Società di proporre in rapporto al 
Trartato di Cronologia dietro la fcorta di più ce- 
lebri Autori t particolarmente degli accennati nella 
Introduzione . Se ila rìufcito , o no , giudichi il 
Pubblico; a me balia aver manifeftata la mia buo- 
na volontà. 
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CAPITOLO PRI M O. 



Spiegazione delle co/e contenute nel preferite E 



A divìderne dei Mefi nel preferite Calendàrio 



comprende a un diprefìo 11 in 14 facciate di- 
rimpetto. La prima, e la feconda facciata contengo- 
no tutto quello, che ricercali per avere un perfetto, 
e particolare Calendario Ecclefiaftico , e Civile per- 
petuo. Laterza , la quarta , e là quinta col mez- 
zo delle Tavole Aitronomiche modi-ano con tutta 
efattezza lepiù particolari, ed utili oflervazioni fpet- 
tanti al Giorno Naturale , ed Artificiale . La fefta ; 
e cosi tutte le altre, col mezzo del Trattato di Cro- 
nologia difpofto fra i Mefi dell'anno, danno in per- 
petuo lo feioglìmento non foto dei Cicli neceiTarj pel 
Calendario ; ma ancora le più belle , ed utili of- 
fervazióni circa il moto del Sole , e della Luna ec. 
in perpetuo. 




11+ 



Prima Facciata. 

La prima facciata di cadaun Mefe comprende 7 
colonne fpet tanti al Calendario . La I. contiene t 
giorni del Mefe regolatori delle altre . La II. cfi- 
bifce la Tavola perpetua delle Calende , None , 
ed Idi , neceflaria per un perfetto Calendario ec. 
La III. nota il Ciclo del Numero Aureo , regola- 
to dal Ciclo dell' Epatte . La IV. contiene il Ci- 
clo perpetuo dell' Epatte regolatore del Calenda- 
rio, La V. inoltra il Ciclo perpetuo delle Lette- 
re del Martirologio , altrimente chiamate Lettere 
Indici dell' Epatte , regolato iftefiamente dal Ciclo 
dell' Epatte . La VI. comprende il Ciclo perpetuo 
delle Lettere Dominicali , regolatore delle Domeni- 
che, e degli altri giorni della Settimana . La VII. 
finalmente elibifce i nomi dei Santi , e delle Sante , 
de' quali la Chiefa Univerfale co tidiana mente fa la 
Fella, o la Commemorazione, 



Se- 



Seconda Facciata. 

La feconda facciata abbraccia 3 colonne ifl eoa- 
mente fpcttanti al Calendario. La I. contiene i gior- 
ni del Mcfe per regola delle altre . La II. molTra il 
Ciclo delle Lettere Dominicali per fapere in perpe- 
tuo in quai giorni della Settimana cadano gli UfHzj 
Divini indicati dalla feguentc colonna. La III. com- 
prende con tutto 1' ordine , e chiarezza poflibile : 
Otdo rtcttmdì guoiidie DivimimOflicium j unta Ri- 
tinti Etelejìa, per mezzo del quale di giorno in gior- 
no fi faprà qual farà l' Uffizio da recitarli , unto 
privatamente, che nel Coro , con tutte le Comme- 
morazioni , Ottave , Vigilie ec. che vengono ordi- 
nate dalla Sacra Congregazione de' Riti a tutta la 
Criftianità ; ed in particolare agli Ecclefiaftici dello 
Stato Veneto . 

Terza Facciata. 

La terza facciata contiene in sè undici colonne 
tutte fpettanti al Giorno Naturale, regolate dai mo- J 
' to del Sote . La I. inoltra alcuni giorni del Mele per j 



norma della feconda colonna . La II. efibifce una jj 
l Tavola perpetua per la regolazione al molo medio 8 
del Sole degli Orologi Italiani , lanto da pendino , li 
che da falchino. La 111. contiene i giorni delMefe j| 
per regola dell'altre feguenti colonne . La IV. fifla jj 
la vera ora, e iminuti, in cui principia di giorno H 
in giorno l'Aurora , o fia il crepufcolo mattutino . 1} 
LaV. vi addita l'ora, e immuri del levar del Sole," 
intendendo il momento del fuo Orto visibile ed ap- (j 
parente , in cui fi vede a fpuntare dall' Orizzonte 4 & 
minuti prima del vero luo Orto, a motivo della ri- j| 
. J frazione , che del pari la fera lo innalza , e lo fa 3 
vedere fopra l'Orizzonte 4 minuti dopo eh* egli è g 
veramente tramontato . Ma ficcome i 4 minuti per 5 
determinare l'Occafo apparente non il fono aggiunti % 
all'ore 13 ì , in cui fi fuppone collantemente , che U 
\ il Sole tramonti ; perciò quelli fi rifondono alla par- jj 
; te di Levante, e fi fa, che levi 8 minuti prima dell' jj 
Orto vero. Dal che ne fiegue, che tra la mattina, |] 
e la fera fi viene a prolungare la villa del Sole un ri 
mezzo quarto di ora di più di quello accadcrebbe , jj 
fe intorno alla terra non vi foiTe aria vaporofa. *| 
Nella fpiegazione della prefente colonna ho vola- 0 
to un poco più dell' ordinario dilungarmi , accioc- « 



chi il benigno leggitore iJppi.i , dì eh: nafea, cheli 
^ quelle mie Tavole Aftronomiche, riguardo ai minu- $ 
' ti, fono- differenti da quante fino ad oggi fono fiate 
pubblicate . n 
La VI. inoltra l'ora , e i minuti , in cui acca- jj 
de 1' Ora di Terza ; cioè il tempo medio tra la jj 
Levata del Sole, e il Mezzodì. LaVII. fegna l'ora, 8 
e i minuti del Mezzodì; cioè il punto di tempo pò- jj 
ito in eguale dillanza tra il levare , e il tramonta- H 
re del Sole. La Vili, l'ora, e i minuti, in cui ac- « 
cade la Mezza Notte; cioè il punto di tempo pollo 8 
; in eguale dillanza tra ìl tramontare, e il levare del Jj 

■ Sole fopra l'Orizzonte. La IX.. determina 1* ora, e jj 

■ i minuti del Mattutino ;, cioè il tempo medio tra j-f 
il Mezzadre il. tramontare del Sole.LaX. mofira « 

1 l'ora, e i minuti per fapere la lunghezza del gioì- 1 
cioè tutto quel tempo , in cui il Sole 
; apparile l'opra l'Orizzonte , efclmì i crepa- j 
l'eoli. LaXI. l'ora e i mintiti indicanti la lunghe* t 
za della notte ; cioè tutto il tempo , in cui il So- ti 
le fta fotto l'Orizzonte, comprali i crepufcoli. 
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Quarta Facciata. X 

La quarta facciata comprende undici colonne di "■ 
"eguito ifteifamentc fpettanti al Giorno Naturale . tì 
3 La I. moftra i giorni del Mefe per regola delle a 
: . La II. i giorni dell' anno per fapere in H 
\ qualunque tempo quanti fino allora ne fiano paf- À 
fi fati . La III. efibifee V ora , e i minuti per fa- j> 
\ì pere la differenza , che palla tra la quantità del £ 
$ giorno , e della notte ; o Ila di quante ore , e 
(ì minuti uno (uperi , o fia fuperato dall' altra . fj 
YjLa IV. l'ora, e i minuti per ventre in cognizione;! 
Ji della diilerenia d' ogni qualunque giorno dal più D 
V. lungo giorno dell'anno ; ovvero di ogni qualunque c* 
$ notte dalla più breve notte dell'anno; poiché vii 
if ad- efTere la ftefla quantità- di tempo . La V.. le o 
u e i minuti per conofeere la differenza di ogni qua- j 
g lunque giorno dal più breve giorno dell'anno ; 
3 vero d'ogni qualunque notte dalla più lunga n 
fr di tutto 1' anno ; e ciò ifteflamente attefa la lrelfa :■ 
jf quantità di tempo . La VI. i' o 
i? fapere ogni giorno qua! fia la durata della luce ; 8 
. jfeioè tutto quel tempo, in cui ilSole Ila fopra l'O-jj 
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rizzonte, compre li i crepufcoli. La VII. le ore, e i 
minuti per avere in ogni tempo la durata delle te- 
nebre ; cioè tutto quel tempo , in cui il Sole Ira 
lotto 1' Orizzonte, efclufi i crepufcoli . La Vili, le 
ore, e i minuti del tempo diurno, atto agli OiTizj 
della vita attiva ; cioè tutto quel tempo, in cui il] 
Sole fra fopra l'Orizzonte, comprefa la metà dei cre- 
pufcoli . La IX. moftra le ore , e i minuti per ve- 
nire in cognizione quanto fi a il tempo notturno 
proprio alla quiete , e al ripofo ; chi tutto quel 
tempo, in cui il Sole Ita folto l'Orizzonte, compre- 
' fa la metà dei crepufcoli. La X. l'ora, e i minuti 
\ del fine del crepufcolo vefpertino ; cioè il momen- 
■ to j in cui fparìta ogni luce cominciano le tene- ì 
bre notturne. La XI. le ore , e i minuti' per fapere J> 
la quantità del crepufcolo- tanto mattutino , che 3 
vefpertino ; cioè quanto tempo paffi la mattina tra f) 
il principio dell'Aurora, e l'Orto del Sole ; e la fe-j| 
ra tra il tramontar del Sole , ed il principio vero jj 
delle tenebre. % 



Quinta Fàcciat a. 



La quinta facciata contiene in sè cinque colonne ; 
la prima delle quali nota i giorni del mere , e le 
altre quattro i gradi , c i minuti per fapere con 
tutta precifione all' ora del Mezzodì ( come pun- 
to di tempo regolatore del Giorno Artificiale ) in 
qual luogo del Zodiaco fi attrovì il Sole in ca- 
dauni giorno dell' anno ; con quello pero, che la 

I. di elle è calcolata per l'Anno Bifeftile 1780 : la 

II. per l'Anno 1781 , primo dopo il Bifeftile : la 
IH. per I" anno preferite 1778, come fecondo dopo 
il Bifeftile : e la IV. finalmente pel venturo an- 
no 1779, terzo dopo il Bifeftile; non potendoti for- 
mare Tavola perpetua del moto del Sole, fe non fi 
calcola il corfo di quello Pianeta per quattro anni 
a cagione del vario fuo moto; pofeiachè dopo que- 
llo fpazio con l'aggiunta dei minuti di riduzione fi 
rende perfetto, per cosi dire, in perpetuo. Da ciò 
n'avviene , che quella colonna calcolata per l'anno 
Bifeftile 1780 potrà fervire per tutti gli anni , che 
accaderanno Bifeftili , tanto nel prefente , che nel 
futuro fecolo ; e le altre tre colonne di mano in ma- 
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CAPITOLO SECONDO. 

Ufo delle cofe contenute nel prefinit Calendario & 
perpetuo . 

Prima Facciata. 

ir./~*OIonoa. La Tavola delle Calende , None , 

« ed Idi è polla nel Calendario, perchè llfap- H 
pia , come 11 debbano efprimere i giorni del Mefe 8 
in Latino, nel cafo di leggere in Coro il Man irò- U 
logìo- come pure per incendere gli Scrittori Latini, ;■; 
ovvero fcrivere in tale Lingua i giorni di qualunque jj 
Mefe. 

HI. Colonna ■ Il Ciclo del Numero Aureo è fe- fj 
gnato nel Calendario , perchè fi fappia di mefe 
mefe qual fia il numero di quello Ciclo carrifpon- j 
dente all' Epacca di qualunque anno , prendendo 
Numero fognato dirimpetto a 11' Epatta luddetCa. 

IV. Colonna. 11 Ciclo dell' Epatta è pollo nelC 
lendario per. indicare i Novìlunj, e le varie età del-' 
la Luna ; come pure per leggere conforme t ufo del- 
Il Chiefa il Martirologio , indicando di giorno in fl 
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giorno le Lunazioni, come regolate dall' Epatta dell' 
Anno. Poiché fempre ì Noviluni a un di predo ac- 
cadono nei giorni, in cui Ita legnata l' Epatta dell' 
Anno. 

ANNOTAZIONI. 

Vi di particolare nel Ciclo dcll'EpaEte , che il 
Numero XXIV. in fei luoghi del Calendario è pofto 
una fede più alto accanto delfEpatta XXV. a mo- 
tivo del troncamento di lei giorni fatto nella Riforma 
del Calendario , acciocché la difpofizione di quelli 
trenta Numeri ripetuti dodici volte non compren- 
da, fe non 354 giorni; cioè quant'e l'Anno Luna- 
re di dodici Lunazioni, ed arrivi fin alli io Decem- 
bre inclufive : dopo di che refrana undici giorni , 
i quali pure hanno i mede fimi Numeri , che fi 
dono al principio dell'Anno dal primo di Gennaro 
Come pure per fegnare le Lune nel Calendario fe- 
condo il loro ordine naturale di Piene , e Cave 
vale a dire di trenta , e ventinove giorni alternati- 
vamente : poiché per mezzo di quelli fei luoghi , 
in cui le fuddette Epatte XXIV. eXXV. hanno una 
Irena fede, tutte Ile altre attendono di un giorno 
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e fanno nafcere perciò quella inegualità fuccefliva fi 
di Lune. ■ '] 

SÌ pone parimente nel Ciclo dell' Epatte l' Epatta H 
15 di un carattere differente dalla XXV. in Tei Ino- jj 
S hi accinto dell' Epatta XXVI , ed in altri luo- % 
ghi accanto della fua limile XXV; perchè i Novi- fi 
lunj con tal artifizio non arrivino mai due volte in jj 
uno fililo giorno in tutto il tempo di dicianno- 
-. .- anni , eli' ■■ quanto dire in tutta la ferie delle ri' 
■ ■ Y 1 'li Lunari . Poiché in tali cali fi prende lem- il 
pre 1' Epatta XXV , eh' è polla fi-mpre una fede ;j 
fatto dell' Epatta XXVI ; e ifleflamente la 1; di ca- jj 
ratiere differente, in vece dell' Epatu XXV, la qua- H 
le precede per lutto di una fedi' l' Epatta XXIV- % 
Si pone iflellàmcnte l' Epatta 19 di carattere di- jf 
S verfo dall' Epatta XIX all' ultimo di Decembre ac- jj 
1} canto dell' Epatt* XX ; perchè non nafea qualche jf 
fj confusone pel cambiamento delle fedi , allora quan- 5 
do la prima Luna dell'anno fulTeguente incomincierà K 
ai 3 1 del inedefimo Decembre. Poiché li prende 
ilo numero 19 di carattere di verfo invece dell' Epat- j 
ta XX in quello folo cafo , nel quale non v'è da fi 
temere , che cadano due Novìlunj nel corfo di di- . 
ciannove anni a cagione delle due fuddette Epatte; 



perchè in tutta la ferie , che fola può avete F Epat- 
ta 19, non vi capita l' Epatta XX. 

E' flato porto per ultimo in cadaunmefe dell'an- 
no l' Aderire» * in vece dell'Epatta XXX ; poiché 
fervendo tanto per zero , che per 1' E patta XXX, 
che alle volte bagnerebbe notare a proporzione dei 
giorni , i quali reftano dopo le Lune di Decembre , 
elfo leva ogni equivoco. 

V. Colonna . Il Ciclo delle Lettere del Martirolo- 
gio , altrimenti dette Lettere Indici dell' Epatte , 
ferve per indicare le Lune , leggendo nel Coro il 
Martirologio ., il quale fi è porto in cadaun mele 
accanto del Ciclo dell' Eparte, come regolatore, per 
maggior facilità , e comodo di chi vorrà fervirfi . . 
E per valerli del prefente Ciclo ballerà oflervare , 
qual fìa la Lettera , che in quella colonna fi trova 
accanto all' Epatta di qualunque anno , in cui fi 
vuole fapere la Lettera regolatrice del Martirologio, 
per venire fubito in cognizione, che quella, e non 
altre farà la Lettera , che nell* anno ricercato re- ' 
golerà il Martirologio. Verbigraiìa nell' anno ven-, 
turo 1779, in cui avremo F Epatta XII , la Let- ■ 
tera di quello Ciclo per lo medelìmo anno farà 
m pìccola , perch' cfla fi trova accanto alla fud- 



detta Epetu XII ; e cosi d' ogni qualunque altro <h 
anno. 

ANNOTAZIONE. 

Si è creduto bene, per noti fare due diverfi Cicli j| 
di Epatte, disporre il prefente Ciclo in modo, che a 
quello confueto dell' Epattc ordinato nella Riforma JJ 
del Calendario pottflTe ancora fervìre per le Lettere à 
del Martirologio. Per quello troverete in più luoghi jj 
del Calendario in un' iftdTa fede due Lettere di que- Jj 
Ilo Ciclo accanto a due Epatte . In quei giorni do- fi 
vete avvertire, che la Lettera afiniftra farà fempre » 
regolata dall' Epatta parimente a finiftra , e l'altra fi 
poi da quella alla delira. u 

VI. Colonna . Il Ciclo delle Lettere Dominicali K 
ferve nel Calendario pertrovare le Domeniche, egli S 
altri giorni della Settimana in perpetuo ; ballando ii 
fiflare le Domeniche ai giorni , in cui cade la Let- jf 
tera Dominicale dell'anno pervenire in cognizione jf 
di tutti gli altri giorni della Settimana : comev.g. f 
nell' anno venturo 1779 , che avremo per Lettera j? 
Dominicale C, 1= Domeniche tutte , ficcome anno jj 
non Bifeftile , cadranno in quei giorni , ove tr< 
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rete notata la mddetta Lettera C ; i Lunedi 
farà fegnata la Lettera D ; i Martedì, 
te la Lettera E; e cosi degli altri giorni infeguito. 
Che fe poi Tanno folle Bifcltile , la Lettera Domini- 
cale di tal anno fervirà folo per le Domeniche , e per 
gli altri giorni detla Settimana, che accaderanno in 
Gennaro , e Febbraio , dovendoli pel giorno In- 
tercalare cangiare la Lettera Dominicale nella (uà 
precedente dopo li 14 di Febbraro , la quale rego- 
lerà tutte le altre Domeniche net rimanente dell' 
Anno. 

VII- Colonna . In quella ultima colonna fono po- 
lli i Nomi dei Santi , e delle Sante, di cui laChiefa 
i giorno in giorno fa la commemorazione ; perchè 
ogni Criftiano, quando voglia, fappia a che Santo, 
o Santa pofla in particolare ricorrere per ottenere 
più facilmente dal Signore ogni bene. 

Seconda. Facciata- 

III. Colonna . In quella colonna l'ordine di re- 
citare il Divino Offizio regolato dal Ciclo delle Let- 
tere Dominicali porto nella feconda colonna può 
fervire , perchè ogni Ecckfiaftico , ed in particola- 
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ie dello Stato Veneto, pofla adempire al proprio do- 
vere nella recita del Divinò Offizio fenia bifogno 
del Calendario ordinario: ballando Colo, che chi fi 
fervirà del prefente, in poca carta noti i Santi par- 
ticolari della propria Dìocefi , Chicli , Religione ec. 
I che fra 1' anno di tempo in tempo accadono , per 
trafportare nei giorni non impediti gli Offa) af- 
fegnati in quei tai giorni nel Calendario . Pari- 
mente riguardo alle Domeniche privilegiate ; cioè 
dell'Addento , e della Settuageiìma fino all' ottava 
diPafqua: dovendoli in quei tali giorni omettete gli 
Officj de' Santi, e delle Sante. Come pure a tutti i 
Semidopp] , che cadranno nelle Domeniche fra 1' 
anno-, attefo che in quei cafi 1' Officio farà fem- 
pre della Domenica , ed t Santi fi trafporteranno 
nel feguente modo : I Santi doppj al primo gior- 
no non impedito< , o lem i doppio , quando il San- 
to non abbia giorno sdegnato ; e i Santi femidopp) 
parimente al primo giorno non impedito , o femi- 
doppio non aflegnato al giorno ; e così di mano 
in mano fino che tutti conforme 1' ordine accen- 
nato abbiano avuto il giorno per la recita dei loro 
Officio. 



Terza Facciata, e Quarta. 

L Colonna . r pochi giorni del mcfc qui legnati 
indicano, quando debbafi ferme della feguente co- 
lonna . 

IL Colonna. La Tavola quivi porta ferve per re- 
golare tutti gli Orologj Italiani , tanto da pendulo , 
che da tafchino , acciocché camminino in ogni fta- 
gione con moto proporzionato a quello del Sole . 
Per ottenere il quale effètto batterà, che nei giorni 
notati nelf accennata prima colonna fi facciano avan- 
zare, o tardare quei minuti, e fecondi , che la co- 
i lonna di tempo in tempo indicherà. 

IV. Colonna ec. Dì quella, come di tutte le altre 
colonne fpettanti al Giorno Naturale regolato dal 
moto del Sole, tanto della prefente , che della Te- 
gnente facciata, ho creduto fuperfluo d'infcgnare il 
loro ufo, eflendo- abbaftanza da per fe chiaro, e fa- 
cile ; mentre qualunque perfona col foto leggere] il 
loro titolo può comprendere a che ufo elleno fer- 
vano . 

Per ultimo nel fine di quelle due tacciate fi fono 
fegnate le differenze di cadauna colonna , che paf- 



§ farro tra il primo , e l' ultimo del mele ; accio cchè fi 
fifenza computi fi venga in cognizione, quanto fia |j 
ff l'avanzamento, o la diminuzione delle varie parti ij 
a del tempo componenti il Giorno Naturale. 

Quinta Facciata. 

Le quattro colonne componenti la prefente fac- 
ciata , delle quali gli Agronomi ne fanno grand' ufo , 
fervono nel prefente Calendario per fapere ogni gior- 
no in che luogo dell'Eclittica fi trovi il Sole , e 
per potere colmeizo d'effe venire in cognizione, ed 
avere un preci fo fcioglimento di più Problemi; co- 
me ognuno conofcerà valendo» di quello breve Trat- 
tato di Cronologia. 

Ma perchè non nafca confufione nel cafo di va- 
lerfi. delle medefime, flimo bene d' infegnar qui bre- 
vemente il modo di farlo lenza errore . Pertanto 
ballerà ofiervare incadaun mele, qual delle fuddette 
colonne appartenga all'anno, di cui è il giorno, nel 
quale li vuole fapere il luogo del Sole tantoal Mezeodì,fj 
quanto in qualunque altra ora del giorno : cioè fel' 
annoricercatofaràBifcftile, bifognerà fervirlìdi quel- 
la calcolata per l'anno 1780 Bifeltile; fe primo dopo 
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ilBìfeftile, diquella dell'anno 17B1 , primo dopo il 
Bifeftile ; e cosi degli altri . Per fapere poi fe l'an- 
no propofto fu Bifcftile, o Comune; ed eflendo co- 
mune, fe primo, fecondo, o terzo dopo il Bifefti- 
le, fe non fi volelTe fervire del Problema VII, ba- 
derà dividere il millefimo per quattro ; ed allora , 
fe nulla avanzerà dopo la divifione, 1' anno fariBi- 
feltile, e bifogneràfervirfidìquella colonna apparte- 
nente agli anni Bifdtili ; fe avanzerà 1 , l'anno farà 
primo dopo il Bifeftile; cosi fes, o 3, farà fecon- 
do, o terzo dopo il Bifeftile ; e fi prenderà quella 
colonna, che per tali anni è calcolata. 
Volendo ora Capere il luogo del Sole al Mezzodì , 
i' ballerà aggiungere i minuti di riduzione alta forn- 
irla indicata nel giorno ricercato nelle 4 colonne . 
Che fe poi fi vorrà fapere il luogo del Sole per un' 
altra ora del giorno Artificiale , farà neceflario of- 
fervare quante ore fiano panate tra la proporla , e il 
Mezzodì; il che potraffi avere per mezzo delle Ta- 
vole polle nella terza facciata . Ciò conofeiuto fi 
aggiungano per ogni ora due minuti e fe 1 ora 
farà dopo Mezzodì; e fi levino due minuti s' 
ella fofTe prima del Mezzodì . La ragione di far ciò 



di moto medio al movimento del Sole nell' Ecclit- f\ 

Vogliafi per efempio fapere iti qual luogo dell' fi 
Eclittica fi troverà il Sole ai 6 di Agolto dell' att- 
? no 1757 per l'ora n Italiana dell' Orologio comu- 
ne . St divida in primo luogo il 07 per 4; poiché 
le prime due cifre del fecolo non fi confiderano . 
Ciò fatto avanzerà 1 , dal che fi conciterà , che 
l'anno 1797 lari primo dopo il Bìfeftile : fi dovrà 
| perciò fervirfi della colonna feconda, calcolata per gli 
} anni primi dopoilBifeltile. Si oiìervi dunque indet- 
| ta colonna delmefe proporrò, che il Sole nel Mezzodì 
del giorno 6 farà in Gradi 14, 13 di ft. Sì noti a 
baffo dì detta colonna , che per avere il luogo del 
Sole aMezzodì per li giorni dell'anno 1797 bifogna 
aggiungere minuti 8, i quali fiunifcono a'Gradi 14, 
13 , e fi avranno Gradi 14, 11 . Ma perchè fi cer- 
ca il luogo del Sole all'ora 11 , eh' è nel fuddetto 
mefe in circa 4 ore avanti Mezzodì , adeguando , 
come fi è detto , minuti z f per ora alle 4 ore fud- 
f detto, vi fi dovranno minuti 10 in circa , i quali 
levati dai Gradi 14, 11 , per effer l'ora proporla 
avanti Mezzodì , ne rimarranno Gradi 14, e 11: 
e in tanti Gradi appunto (ì troverà il Sole al- 
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le ore n del proporlo giorno tf Agofto nell'an- 
no 1797. 

■ Parimente fe fi volete fapere il luogo del Sole 
, nel fuddetto giorno alle ore 20 , perchè quefte ore 
fono dopo il Mezzodì , ballerebbe aggiungere 10 
ai Gradi 14, 21 del Mezzodì; cioè ladifterenza del- 
le ore 10 coli' ora del Mezzodì per avere Gradi 14, 
31 pel luogo ricercato del Sole nel giorno propo- 
fto dall' anno fteflb 1797 ; e cosi di qualunque altro 
giorno negli anni avvenire. 

Sesta Facciata, ed altre. 

Le particolari pratiche del Calendario , che in 
quefta , e cosi in tutte le altre facciate di cadaun 
mele col mezzo del Trattato di Cronologia difpofto 
in Problemi s' inregnano , etendo da per sè chia- 
re, e manifefte, fi è creduto bene di non più di- 
lungarli nell' ifpiegarle individualmente , come cofa 
ài niun -merito , ed utilità. 



CAPITOLO TERZO. 

Modo di comporre guanto contieafi nel preferite 
Calendario perpetuo . 

Prima Facciata, 

II. ✓"'Olonna . La Tavola delle Calende , None , 
ed Idi è ricavata dagli Oifiij Divini, con 
quello peraltro, che in elfi ria fegnata con foli nu- 
meri Romani , quando nel prefente Calendario fta 
formata con cifre Arabe , e con caratteri per mag- 
gior chiarezza, ed intelligenza. 

III. Colonna. Il Ciclo del Numero Aureo fi è for- 
nito col mezzo della Tavola polla nel Problema 
IV. del Trattato di Cronologia. 

IV. Colonna . Il Ciclo dell* Epatte è parimente 
ricavato dagli Offizj Divini , 

V. Colonna. Il Cielo delle Lettere del Martirolo- 
gio, che altro non è, che trenta di verte lettere dell' 
Alfabeto dilpolte con tal ordine, che cadauna Let- 
tera corrifponda ad una dtll' Epatte pofte accanto 
ad erto , fi è ricavato dal Blonde! nella fua Storia 
del Calendario. 
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VI. Colonna . II Ciclo delle Lettere Dominicali 
fi è prefo digli Ofììzj Divini , nel principio de' quali 
Ila difpofro, come gli altri antecedenti. 

VII. Colonna ■ I Nomi de' Santi, e delle Sante in 
quella colonna difpoiH fono fiati ricavati con tutta 
diligenza dal Martirologio . 

Seconda Facciata. 

L' ordine di recitare di giorno in giorno il Divino 
Oflìzio fpettante alUChiefaUniverfale, e per li San- 
ti Nuovi in particolare, riguardo allo Stato Veneto, 
fiè formato col mezzo delCalendarioUniverfale po- 
llo nei Breviari Romani, col mezzo de' Decreti della 
Sacra Congregazione de' Riti riguardo agli Oflizj 
Nuovi , ed in particolare circa la di (intuizione del- 
le Commemorazione ec. col mezzo delle Tavole Ge- 
nerali a tale effetto polle nel principio dei Soprad- 
detti Breviari ■ 



TE R Z A ) E Q_U AHTA FACCIATA. 



Modo di comporre le Colonne spettanti 
ai Crepuscoli, 



Per comporre le due colonne dell'Aurora, e del 
j? Crepufcolo vefpertino , è neceffario trovare la quan- 
jj tità dei Crepufcoli , quale fi èladefcritta nell'ultima 
g colonna della quarta facciata . 

OiTervano gli Agronomi darfi il principio del 
5 Crepufcolo mattutino , ed il fine del vefpertino 
quello fteflb momento , che il Sole è folto i> 
'f Orizzonte gradi l K ; il che conofeiuto unitamente j 

al complemento della elevazioni del Polo , e al com- 
I> plemento della declinazion del Sole col mezzo dell' 
!? Effemeridi di Bologna, o di altro Autore , s'intra- 
i ■ prende il calcolo Trigonometrico , onde ritrovati in 
i gradi dell'Eclittica, e confeguen temente per 
8 tutti i giorni corrifpo ridenti alla quantità dei mede- 
fi' fimi Crepufcoli . Data quella quantità è facile il 
| dedurne il principio dell'Aurora , mentre levando 
$ le ore del dato Crepufcolo dall'Orto del Sole , il 
jf refiduo darà il principio defiderato. 
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Volendo all' incontro ritrovare il fine della luce jj 
diurna , o Ila il principio delle tenebre , aggiunge- 9 
te le ore di detta quantità alle ore 13 i ( Occafo jj 
del Sole ) ed il prodotto vi darà il tempo ricerca- f 
to, detratte prima le orei+, e rifervato ilreftante.J 

Modo di comporre l' altre Colonne delte £ 
suddette Facciate. 

Trovata per mezzo dell' Eftémeridi fuddette , o 
di qualche Tavola la declinazione del Sole in cada un 
grado dell' Eclittica , e data ancora 1' altezza del 
Polo , ritrovali col computo Trigonometrico in cia- 
fchedun dei detti gradi l'Arco femidiurno, e quin- 
di il feminotturno , eh' è il refiduo de' gradi 180, 
i quali Archi devono poi attribuirli al giorno , che 
in quell'anno corrifponde al dato grado. Riducami 
Ì medefimi Archi in parti dell' Equatore , cioè ad 
ore, e minuti. Ciò conofeiuto, è chiaro il modo di 
ritrovare f Orto del Sole , il Mezzodì , la Mezza- 
notte, la lunghezza del Giorno ec. 

L'Orto del Sole fi avrà fottraendo dalle ore i^ì 
{ Occaiò del Sole ) tutto l'Arco diurno ; onde il refi- 
duo farà l'Orto ricercato. 



2 3 S 



' L'Ora di Terza fi avrà prendendo la metà del 
[ tempo femidiurno , ed aggiungendola all' Orto del 
fSoIe, ovvero fottraendola dal Mezzodì. 
[ Il Mezzodì fi avrà dividendo in due partì eguali 
I il tempo diurno , c fottraendo quella metà dall'ore 
! i3 (Occafo del Sole). 

I La Mezzanotte fi avrà aggiungendo it ore al 
■ Mezzogiorno , dettane però le ore 14 , quando fi può , 
, e riferbando il residuo . 

' L'Ora del Mattutino fi avrà prendendo la metà 

, del tempo femidiurno , ed aggiungendola al Mez- 
zodì, ovvero fottraendola dall' Occafo delSoIe, cioè 

' dall'ore 23 f. 

La lunghezza del Giorno , e della Notte fi avrà 

1 raddoppiando l'Arco femidiurno , e feminottutno ; 

.poiché il primo darà l'Arco diurno , cioè la lun- 
ghezza del giorno; ed il fecondo l' Arco notturno , 
cioè la lunghezza della Notte. 

La differenza di Tempo (ra la quantità del Gior- 
no, e della Notte fi avrà dal «fidato , che nafee , 
fottraendo il minore dal maggiore . 

La differenza di qualunque giorno dal più lungo 
giorno dell'Anno ; ovvero di qualunque notte dalla 
più breve notte, fi avrà dal refiduo, che nafee fot- 
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traendo l'ore, e i minuti dell' Orto del Sole nella gior- 
nata più lunga da quelle dell'Orto del Sole in ogni 
qualunque giorno. 

La differenza di qualunque giorno dal più breve 
giorno dell'Anno, ovvero di qualunque notte dalla 
più lunga notte , li avrà dal refìduo , che nafte 
fottraendo 1' ora dell'Orto del Sole in quel giorno 
dalle ore dell' Orto del Soie nella giornata più breve. 

La durata della Luce fi ricaverà dall'Arco diurno 
unito all'Aurora, ed al Crepuscolo della fera. 

La durata delle Tenebre fi avrà dal refiduo , che 
naice fottracndo l'ore di luce dall'ore 14 del Gior- 
no Naturale. 

Il Tempo atto al lavoro fi avrà dall'Arco diurno 
unito alla quantità dei Crepufcoli. 

II Tempo finalmente atto al rìpofo fi ricaverà 
dalla fottrazione delle ore atte al lavoro dalle ore 
24 del Giorno Naturale. 

£ quelle appunto fono fiate le regole, di cui mi 
fono fervito per formare con la calcolazione le fud- 
dette Aftronomiche Tavole perpetue. 
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Quinta Facciata. 

Le quattro Colonne componenti la preferite fac- 
ciata formate per fapere in cadaun giorno il luogo 
del Sole nel Zodiaco fono irate ricavate co 
diligenza dalle ultime Effemeridi di Bologna, e re- 
golate in modo , che fervano tanto pel preferite , 
che pel futuro fecole . Per lo prefente con la fola 
aggiunta dei minuti , che de refi fare nei ricettivi 
anni polla nel fine di cadauna colonna. Per lo fu- 
turo poi, ficcarne l'anno 1800 per la Riforma del 
Calendario non deve edere Bifcitile ( i! che feon- 
volge 1' ordine ) e terminato queflo devefi fegui- 
tar l'ordine foìito de'BifelHU ogni quattro anni fi- 
no alla fine del fecolo ; cosi per valerli delie fo- 
praddette colonne fenza errore bifogna avvertire , 
che il luogo del Sole in detto anno 1800 può aver- 
fi dalla prima colonna calcolata par gli anni Bife- 
ftìli con la fola aggiunta di minuti 9. fino ai 18 
di Febbraro inclufive ; e pel rimanente dell' anno 
oltre 1' aggiunta dei fopraddetti 9 minuti fi dovrà 
di giorno in giorno fottrarre un grado dalla fom- 
ma, che troveraflì fegnata nella colonna: come per 



!ì efempio volendo làpere in guai luogo dell' Eclittica ì 
fi fi troverà il Sole ai 14 di Aprile del fuddetto ^ 
jf anno , ficcome trovo nella prima colonna, che ili 
fi Sole in quel tal giorno farà nel grado 15, e minu- f 
Jf ti s di Ariete ; cosi con la l'attrazione del grado l 
fi indicato -dalla ibmma 25, e con l'aggiunta dei p| 
3 minuti di addizione all'altra ibmma;, fi avrà, che t 
jf il Sole ai 14 di Aprile del propollo anno farà in j 
ji foli gradì 24, e minuti 14 di Ariete ; e cosi di} 
jf qualunque altro giorno. f 
t La ragione di quella alterazione ella nafee ; per- 1 
P chi il luogo del Sole, che nell'anno 1800 corrifpon- ^ 
fi de ai ip di Febbraio, dovrebbe riferirli al primo di ^ 
f! Marzo a cagione del fuddetto giorno omeffo , < 
% cosi nel decorfo degli altri me fi Aprile , Maggio , tj 
jf Giugno ec. l'ultimo del mefe al primo del feguen-i 
fi te, il quale inconveniente pure dovrebbe accadere] 
ì' di mefe in mefe negli altri anni in feguito , prì-j 
fi mo , fecondo , terzo dopo il Bifeftile fino alla fi- 1 
ì-f ne del fecolo, fe non fi averte riparato con la fot-j 
fi trazione dell' accennato grado dalla (omma che tro- j 
g vali fognata di giorno in giorno nelle Effimeri- j 
fidi del moto del Sole ; aggiungendo per altro le j 
Jf addizioni de' minuti , come or ora diraflì , 
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tutta la ferie degli anni del feguente fecolo . II 
farà, che fenia bifogno di nuove Tavole fi ab- 
bia in tutto il fecole il -vero luogo del Sole. 

Chi poi non volelfe avere la briga di fottrarre 
quello grado, vede facilmente, come può rifar que- 
lle Effemeridi , cioè tra fervendole col batter fem- 
pre un grado dall' ivi notato; ed allora non vi farà 
d'uopo, che di quella addizione di minuti compe- 
tente a cadaun anno. 

Le addizioni de' minuti, che fi debbono prepa- 
rare per tutta la ferie degli anni del feguente feeo- 
lo, effe devono crefeere due minuti per ogni quat- 
tro anni nel corfo però di anni \6; ma poi quat- 
tro anni dopo devono crefeere folamente di un mi- 
nuto, come apparilce da quelle del prelente fecole 
fegnate nel fine di cadauna colonna ; e poi fegui- 
tano per altri ià anni collo fleflb aumento di due , 
dopo i quali , altri quattro anni crefeono un folo 
minuto; e cosi diicorrendo fino al termine del fe- 
eolo . La ragione di ciò è quella : I' aumento vero 
per ogni quaderna di anni dovrebbe eftere di un 
minuto, e 4; fecondi; ma perchè nelle prefenti Ef- 
femeridi fi dà il luogo del Sole a Mezzodì in gra- 
di, e minuti folamente fenza tener conto de'fecon- 
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3 di ; perciò quel quarto di minuto , che fi aggiunge fi 


g più del dovere per ogni quaderna di anni, in ca-u 


% po di anni' x6 viene a f 


armare un intero minuto : fi 


5 c cosi quefto errore l'i corregge aggiungendo un fo- f 


} lo minuto nella quaderna degli anni , che feguono 


f il fopraddetto periodo c 


16 anni : e ciò ferva di 


\ regala per preparare con 


la potfibile efattezza que- < 


[ fte addizioni per tutto 


il fecolo , delle quali per J 


f maggior regola ne aiTegneremo qui fono un in- j 


| tero corfo di 16- anni , 


e di una quaderna in fé- jf 


E guito .- 




ì Anni Bifeftili. 
i 1804 min. n. 


Anni I. dopo il Bifeftile . ;t 


jj 1808 min. 13. 






1809 min. 13. \ 


X \%\6 min. 17. 


1813 min.ij. H 


[j iBio min. 18- 


1817 min. 17. S 




iSìi min. 18. $ 


\ Aanill: dopo ilBifeiìile. 


Anni III. dopo il Bifeftile. j| 


8 1801 min. 11. 


180? min. 11. a 


\ i8oó~ min. 13. 


1S07 min. 13. A 


\ 1810 min.15. 


1811 min. 15. g 


5 1814 min. 17. 


1815 min. 17. j 


| 1818 min. 18. 


1819 min. 18. J 





H h 1 Sic- 
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Siccome finalmente nella prefente facciata lo- 
fi pra di cadauna delle quattro colonne (tanno (è- 
k| gnati in una Celleita due diverli caratteri , quello 
fi afìniftra erprimentc una delle Cifre, con le quali gli 
SÌ Aftronomi contra (legnano cadauno dei fegni del Zo- 
ftdiaco; l'altro a delira, numero Romano efprimcn- 
ì> te uno dei numeri , coi quali i fuddetti fegni ven- 
ir gono didimi; così fi è creduto bene per intelligen- 
iì za di tutti Io fpiegare brevemente cadauno di co- 
tftefti caratteri j affegnando ad ognuno il proprio (uo 

{? Pertanto i fegni del Zodiaco comunemente ven- 
Bgono efpreflt in quelli due verfi Latini, con lafpie- 
3 gazione de' quali fi verrà in cognizione di quello , 
» che fi è ora proporlo dichiarare : 

Sunt Aries , Tmirus , Gemini , Cartccr , Leo , W 

Lìbraque , Scarpini , Arcttenem , Caper, Ani- jj 

| cioè F Ariete , il quale viene confiderato- , come j| 
8 il primo dei fegni del Zodiaco . Nel mefe di S 
g Aprile lo troverete fegnato nella Ceiletta fopra indi- « 
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caia alla delira con un O, in vece del numero Ro- g 
mano XII. Quefto fegno parimente viene marcato j! 
dagli Altronomi coti la Cifra Y , la quale pure irò- : f 
vecete alla delira della fuddma Cellctta nell' itleflb : | 
mefe; e cosi degli altri mefi . 

U Toro confidemo fecondo fegno viene fegnato <| 
col numero Romano I , con tra fognato con la Ci- Ij 
fra*. | 

I Gemelli confiderato terzo fegno viene fegnato U 
col numero Romano II, contraflegnato con- la Ci- « 
fra n . U 

II Cancro quarto fegno viene fegnato col numero ij 
Romano III , contraflegnato con la Cifra <0>. « 

Il Lione quinto fegno viene fegnato col numero $ 
Romano IV, contraflegnato con la Cifra Sì- it 

La Vergine lèdo fegno viene fegnato col numero % 
Romano V, contraflegnato con la Cifra np- « 

La Libra fettimo fegno viene fegnato col numero % 
Romano VI, contraflegnato con la Cifra ìì. jj 

Lo Scorpione ottavo fegno viene fegnato col nu- % 
mero Romano VII, contraflegnato con la Cifrarli.- 

Il Saggittario nono fegno viene fegnato col nu- jt 
mero Romano Vili , contraflegnato con la Ci- 5 
fra « 
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Il Capricorno decimo fegno viene fegnato col nu- 
mero Romano IX, contraflegnato con la Cifra 

L' Aquario undecimo fegna viene fegnato colmi- 
mero Romano X, con tra fognato con la Cifra s=. 

E i Pefci duodecimo fegno viene fegnato col nu- 
mero Romano XI , contraflegnato con la Cifra X. 



Sesta Facciata, ed. altre. 



Il Trattato di Cronologia difpofto in Problemi 
componente di mefe in mefe la prefente , e cosi le 
altre facciate, è flato ricavato, riguardo alle propo- 
rzioni , e alla materia , pane dagli Autori citati nel- 
la Introduzione al Calendario, c parte da altri ; ri- 
guardo poi alla difpofizione , diftribuzione , e al du- 
plicato fcioglimento , quali in tutto fu iludio,e fa-, 
tìca della debole mia perfona. 



j CAPITOLO Q.UARTO 

l Annotazioni mcejfarie per la perfetta intelligenti 
| <ie/ prefente Calendario perpetuo . 



SI è creduto bene primi di terminare la preferiti 
Opera di brevemente avvertire il benigno Leggi- 
re ancora di alcune cote, l' intelligenza delle quali 
■' folle l'ufficiente per formar in tutto un' adequata . 

schiara idea levando ogni equivoco e confufione 
J nella pratica di quello mio Calendario perpetuo . 
| Pertanto chiunque fi fervi rà di quello Calendario 
tf dovrà far rifieiììone, che 

I. Quel, che trovali pollo nella prima facciata di 
radaun mele, può fervire in perpetuo per tutta la 

?f Criftianità , eflendochè univerfaimente viene pra- 
| ticato . 

II. Quei, die trovali fegnatonella feconda facciata, 
S cioè L'ordine di recitare il Divino Offizio, fpetta 
jt in particolare ai Religiofi tanto Secolari , che Re- 
5 gola» dello Stato Veneto , trovandofi fegnati nei 
3 giorni rifpettivi tutti i Santi, e le Sante, de' quali II 
| fanno gli Offizj per Decreti particolari della Sacra 
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tt Congregazione de' Riti in tulio il fuddetro Stato . ii 
jj Dei reftante poi quel, die trovali indetta facciata, U 
|l potrà fervire ancora per tutta la Chiefa Romana in ff 
K perpetuo, praticando f>mpre ciò che fi è detto nel 11 
j{ fecondo Capitolo. » 
Ì! III. Quel, chevedefi fognato tanto nella terza , che 
fi nella quarta facciata, col mezzo delle Tavole Artro- 
r nomiche può fervke fenza notabile differenza epre> 
B giudizio a lutti quei popoli , che dimorano fra i 
g gradi 45 , e 4<5 di elevazione di Polo ; ed in parti- 
li colare a tutti quelli , che dimorano nello Stato di 
«Terraferma Veneto. 

fi IV. Circa quelle Tavole Aiìronomiche è neceffa- 
rio avvertire più cofe; cioè I. Che le ore aflegnate 
in tutte le colonne fono ore dell' Orologio Italiano 
comune, il quale principia la numerazione mezza 
ora dopo il tramontar del Sole , a differenza dell' 
Orologio Solare, che conta ore 24. nel momento , 
in cui tramonta il Sole. II. Che per Orto, ed Oc- 
cafo del Sole qui s'intende l'Orto , e l'Occafo vi- 
abile ed apparente , e non il vero , il quale ( co- 
me fi è detto altrove ) differire dal viubile di tre, 
o quattro minuti; e quello a motivo della rifrazio- 
ne, la quale accelera il levar del Sole , e ne ritar 
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|| da ri tramontare. III. Quelle Tavole Letichi fiano 
2 fatte con le più vere e (ìcnre regole , non fono jì 
'i però efatte per qualunque anno ; nè può in alcun k 
1 modo formarli una Tavola perpetua sfatta: la ra- 
I gìone fi i , perchè il Sole ( fecondo le Tavole 
i Altronomiche più celebri ) il primo di Gennaro di- 
l feade ogni anno dal fuo vero luogo , in cui ritro- 
| vavafi l'anno antecedente, mintiti 14, fecondi $1 , 
1 caufa che in un anno di giorni 30"$ vi vogliono 
^ ancora ore j , minuti 48 , fecondi 57 ; ovvero 5 
* ore, e minuti 40, nel qual tempo il Sole retroce- 
i detti minuti 14 , fecondi 52 , che fommano 
? ogni tre anni minuti 44, fecondi , e perchè al 
i quarto anno fi aggiunge nn giorno facendolo Bife- 
\ itile ; perciò t anno feguente 



J mancanza dì detti ni: 



1 ncppur quella ( > 



Ì a | più ( il che p. 



glia la {) 

, ma li fupera di 1 
per quello non fi potrebbe ij 
ola per ogni quattro anni ; "] 
ime fono le prefenti ) fareb- ir, 
fopra addotte. Siccome poi v 
mnfiftere in due, 

1 ) così e evidente , 



fenri Tavole poflbno dirfi peipetae , ben- y 



IV. Quelle Tavole Aftronomiche finalmente fi fo- 
no calcolate al Polo di Venezia elevato gradì 4; f in 
circa per l'anno prefente 177S, fecondo dopo ilBi- 
feliile , e ciò con tutta efartezza per quefto anno . 
Dal che ne legue , che le dette Tavole per le co- 
fe fopraddette faranno quafi efatte ogni anno fecon- 
do dopo il Bifeitile, non cosi efatte per ogni anno 
primo , e .terzo .dopo il Bifeftile , e ancora meno 
pel Bifeftile. 

V. Quel, che trovafi fegnaro nella quinta faccia- 
ta, potrà fervire fenza notabile differenza a tutte 
quali le Nazioni Europee, e ad altre molte dell'Alia , 
Africa, ed America. 

VI. Del Trattato poi di Cronologia difpofto fra 
mefi dell' anno potranno valerfi con .Scurezza tut- 

Ì ì popoli della Terra. 

VII. Vorrei lulingarmt , che a villa dì tante 
Annotazioni , Avverrime;iti , Tavole ec. che giun- j 

no in qualche copia a formare un non ordina. ; 
1 Volume , nun vi farà per quefto chi voglia 
xiarmi di rroppo proliflo ; quando abbia la cor- 
ia di riflettere , che alla fine ho ftudiato di da- 
re al Pubblico un Calendario si , ma perpetuo , 
il compiette» del quale anzi fi dovrebbe giudicar 



accorciato in rapporto- alla divertiti delle materie , 
per la cui parziale fpiegaz ione fol tanto edftono più 
grofTì Volumi ; onde piuttofto mi giova fperare , 
che gradirà il Pubblico l' offerta , che gli preferito , 
e- la mia buona propenderne in fervido. 
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